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Magistero di Papa Francesco

Discorsi 

VIAGGIO APOSTOLICO A PANAMA 
IN OCCASIONE

DELLA XXXIV GIORNATA MONDIALE DELLA GIOVENTÙ

Campo Santa Maria la Antigua – Cinta Costera (Panama)
Venerdì, 25 gennaio 2019

VIA CRUCIS CON I GIOVANI

Cari giovani del mondo!
 Camminare con Gesù sarà sempre una grazia e un rischio.
 Una grazia, perché ci impegna a vivere nella fede e a conoscerlo, penetrando 
nel più profondo del suo cuore, comprendendo la forza della sua parola.
 Un rischio, perché in Gesù le sue parole, i suoi gesti, le sue azioni contrastano 
con lo spirito del mondo, con l’ambizione umana, con le proposte di una cultura 
dello scarto e della mancanza di amore.
 C’è una certezza che riempie di speranza questa Via Crucis: Gesù l’ha percor-
VD�FRQ�DPRUH��(�O¶KD�YLVVXWD�DQFKH�OD�9HUJLQH�*ORULRVD��FROHL�FKH�¿Q�GDOO¶LQL]LR�
della Chiesa ha voluto sostenere con la sua tenerezza il cammino dell’evangeliz-
zazione.
 
 Signore, Padre di misericordia, in questa Cinta Costera, insieme a tanti giovani 
provenienti dal mondo intero, abbiamo accompagnato il tuo Figlio sulla via della 
croce; quella via che ha voluto percorrere per noi, per mostrarci quanto Tu ci ami 
e quanto sei coinvolto nella nostra vita.
 Il cammino di Gesù verso il Calvario è un cammino di sofferenza e solitudine 
che continua ai nostri giorni. Egli cammina, soffre in tanti volti che soffrono per 
l’indifferenza soddisfatta e anestetizzante della nostra società, società che consu-
ma e che si consuma, che ignora e si ignora nel dolore dei suoi fratelli.
 Anche noi tuoi amici, o Signore, ci lasciamo prendere dall’apatia, dall’im-
PRELOLVPR��1RQ�SRFKH�YROWH�LO�FRQIRUPLVPR�FL�KD�VFRQ¿WWR�H�SDUDOL]]DWR��Ê�VWDWR�
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GLI¿FLOH�ULFRQRVFHUWL�QHO�IUDWHOOR�FKH�VRIIUH��DEELDPR�GLVWROWR�OR�VJXDUGR��SHU�QRQ�
vedere; ci siamo rifugiati nel rumore, per non sentire; ci siamo tappati la bocca, 
per non gridare.
� 6HPSUH� OD� VWHVVD� WHQWD]LRQH��Ê�SL�� IDFLOH�H�³SDJD�GL�SL�´�HVVHUH�DPLFL�QHOOD�
vittoria e nella gloria, nel successo e nell’applauso; è più facile stare vicino a chi 
è considerato popolare e vincente.
 Com’è facile cadere nella cultura del bullismo, delle molestie, dell’intimida-
zione, dell’accanimento su chi è debole!
� 3HU�7H�QRQ�q�FRVu��6LJQRUH��QHOOD�FURFH�WL�VHL�LGHQWL¿FDWR�FRQ�RJQL�VRIIHUHQ]D��
con tutti quelli che si sentono dimenticati.
 Per Te non è così, Signore, perché hai voluto abbracciare tutti quelli che tante 
volte consideriamo indegni di un abbraccio, di una carezza, di una benedizione; o 
peggio ancora, nemmeno ci accorgiamo che ne hanno bisogno, li ignoriamo.
 Per Te non è così, Signore: nella croce ti unisci alla via crucis di ogni giovane, 
di ogni situazione per trasformarla in via di risurrezione.
 Padre, oggi la via crucis di tuo Figlio si prolunga:
si prolunga nel grido soffocato dei bambini ai quali si impedisce di nascere e di 
tanti altri ai quali si nega il diritto di avere un’infanzia, una famiglia, un’educazio-
ne; nei bambini che non possono giocare, cantare, sognare...;
si prolunga nelle donne maltrattate, sfruttate e abbandonate, spogliate e ignorate 
nella loro dignità;
e negli occhi tristi dei giovani che si vedono strappar via le loro speranze di futuro 
dalla mancanza di educazione e di un lavoro degno;
si prolunga nell’angoscia di giovani volti, nostri amici, che cadono nelle reti di 
gente senza scrupoli – tra di loro si trovano anche persone che dicono di servirti, 
Signore –, reti di sfruttamento, di criminalità e di abuso, che mangiano sulla vita 
dei giovani.
 La via crucis di tuo Figlio si prolunga in tanti giovani e famiglie che, as-
sorbite in una spirale di morte a causa della droga, dell’alcol, della prostituzio-
ne e della tratta, si trovano privati non solo del futuro ma del presente. E così 
come furono spartite le tue vesti, Signore, viene spartita e maltrattata la loro
dignità.
 La via crucis di tuo Figlio si prolunga nei giovani coi volti accigliati che hanno 
SHUVR�OD�FDSDFLWj�GL�VRJQDUH��GL�FUHDUH�H�LQYHQWDUH�LO�GRPDQL�H�³YDQQR�LQ�SHQVLRQH´�
con la pena della rassegnazione e del conformismo, una delle droghe più consu-
mate nel nostro tempo.
 Si prolunga nel dolore nascosto e che fa indignare di quanti, invece di solida-
ULHWj��GD�SDUWH�GL�XQD�VRFLHWj�SLHQD�GL�DEERQGDQ]D��WURYDQR�UL¿XWR��GRORUH�H�PLVH-
ria, e per di più vengono indicati e trattati come portatori e responsabili di ogni 
male sociale.
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 La passione del tuo Figlio si prolunga nella solitudine rassegnata degli anziani, 
che lasciamo abbandonati e scartati.
 Si prolunga nei popoli nativi, spogliati delle loro terre, delle loro radici e della 
loro cultura, facendo tacere e spegnendo tutta la sapienza che hanno e che ci pos-
sono offrire.
 Padre, la via crucis di tuo Figlio si prolunga nel grido di nostra madre terra, che 
è ferita nelle sue viscere dall’inquinamento dell’atmosfera, dalla sterilità dei suoi 
campi, dalla sporcizia delle sue acque, e che si vede calpestata dal disprezzo e dal 
consumo impazzito al di là di ogni ragione.
 Si prolunga in una società che ha perso la capacità di piangere e di commuo-
versi di fronte al dolore.
 Sì, Padre, Gesù continua a camminare, a farsi carico e a soffrire in tutti questi 
volti mentre il mondo, indifferente, e in un comodo cinismo consuma il dramma 
della propria frivolezza.
 E noi, Signore, che cosa facciamo?
 Come reagiamo di fronte a Gesù che soffre, cammina, emigra nel volto di tanti 
nostri amici, di tanti sconosciuti che abbiamo imparato a rendere invisibili?
 E noi, Padre di misericordia, consoliamo e accompagniamo il Signore, indife-
so e sofferente, nei più piccoli e abbandonati?
 Lo aiutiamo a portare il peso della croce, come il Cireneo, facendoci operatori 
di pace, creatori di alleanze, fermenti di fraternità?
 Abbiamo il coraggio di rimanere ai piedi della croce come Maria?
 Contempliamo Maria, donna forte. Da Lei vogliamo imparare a rimanere in 
piedi accanto alla croce. Con la sua stessa decisione e il suo coraggio, senza eva-
sioni o miraggi. Ella seppe accompagnare il dolore di suo Figlio, tuo Figlio, o Pa-
dre, sostenerlo con lo sguardo e proteggerlo con il cuore. Dolore che soffrì, ma che 
QRQ�OD�SLHJz��Ê�VWDWD�OD�GRQQD�IRUWH�GHO�³Vu´��FKH�VRVWLHQH�H�DFFRPSDJQD��SURWHJJH�
e abbraccia. Ella è la grande custode della speranza.
 Anche noi, Padre, desideriamo essere una Chiesa che sostiene e accompagna, 
che sa dire: sono qui!, nella vita e nelle croci di tanti cristi che camminano al no-
VWUR�¿DQFR�
� 'D�0DULD�LPSDULDPR�D�GLUH�³Vu´�DOOD�UHVLVWHQ]D�IRUWH�H�FRVWDQWH�GL�WDQWH�PDGUL��
WDQWL�SDGUL��QRQQL��FKH�QRQ�VPHWWRQR�GL� VRVWHQHUH�H�DFFRPSDJQDUH� L� ORUR�¿JOL�H�
QLSRWL�TXDQGR�VRQR�³QHL�JXDL´�
� 'D�OHL�LPSDULDPR�D�GLUH�³Vu´�DOOD�SD]LHQ]D�WHVWDUGD�H�DOOD�FUHDWLYLWj�GL�TXHOOL�FKH�
non si perdono d’animo e ricominciano da capo nelle situazioni in cui sembra che 
tutto sia perduto, cercando di creare spazi, ambienti familiari, centri di attenzione 
FKH�VLDQR�XQD�PDQR�WHVD�QHOOD�GLI¿FROWj�
� ,Q�0DULD�LPSDULDPR�OD�IRU]D�SHU�GLUH�³Vu´�D�TXHOOL�FKH�QRQ�KDQQR�WDFLXWR�H�QRQ�
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tacciono di fronte a una cultura del maltrattamento e dell’abuso, del discredito e 
dell’aggressione, e lavorano per offrire opportunità e condizioni di sicurezza e 
protezione.
 In Maria impariamo ad accogliere e ospitare tutti quelli che hanno sofferto 
l’abbandono, che hanno dovuto lasciare o perdere la loro terra, le radici, la fami-
glia, il lavoro.
 Padre, come Maria vogliamo essere Chiesa, la Chiesa che favorisce una cultu-
ra capace di accogliere, proteggere, promuovere e integrare; che non stigmatizzi e 
PHQR�DQFRUD�JHQHUDOL]]L�FRQ�OD�SL��DVVXUGD�H�LUUHVSRQVDELOH�FRQGDQQD�GL�LGHQWL¿-
care ogni migrante come portatore del male sociale.
 Da Lei vogliamo imparare a stare in piedi accanto alla croce, ma non con un 
cuore blindato e chiuso, ma con un cuore che sappia accompagnare, che conosca 
la tenerezza e la devozione; che sia esperto di pietà trattando con rispetto, delica-
tezza e comprensione. Desideriamo essere una Chiesa della memoria che rispetti 
e valorizzi gli anziani e rivendichi per essi lo spazio che è loro, come custodi delle 
nostre radici.
 Padre, Come Maria vogliamo imparare a stare.
 Insegnaci, Signore, a stare ai piedi della croce, ai piedi delle croci; apri questa 
sera i nostri occhi, il nostro cuore; riscattaci dalla paralisi e dalla confusione, dalla 
paura e dalla disperazione. Padre, insegnaci a dire: sono qui insieme al tuo Figlio, 
insieme a Maria e insieme a tanti discepoli amati che desiderano accogliere il tuo 
Regno nel cuore. Amen.

 E dopo aver vissuto la Passione del Signore, insieme a Maria ai piedi della cro-
ce, andiamo con il cuore silenzioso e in pace, gioioso e con tanta voglia di seguire 
Gesù. Che Gesù vi accompagni e che la Vergine vi protegga. Arrivederci!
 

 
© Copyright - Libreria Editrice Vaticana
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Campo San Juan Pablo II – Metro Park (Panama)
Sabato, 26 gennaio 2019

VEGLIA CON I GIOVANI

Cari giovani, buonasera!

 Abbiamo visto questo bello spettacolo sull’Albero della Vita che ci mostra 
come la vita che Gesù ci dona è una storia d’amore, una storia di vita che desidera 
mescolarsi con la nostra e mettere radici nella terra di ognuno. Quella vita non è 
XQD�VDOYH]]D�DSSHVD�³QHOOD�QXYROD´�LQ�DWWHVD�GL�YHQLUH�VFDULFDWD��Qp�XQD�QXRYD�³DS-
SOLFD]LRQH´�GD�VFRSULUH�R�XQ�HVHUFL]LR�PHQWDOH�IUXWWR�GL�WHFQLFKH�GL�FUHVFLWD�SHU-
sonale. Neppure la vita che Dio ci offre è un tutorial con cui apprendere l’ultima 
novità. La salvezza che Dio ci dona è un invito a far parte di una storia d’amore 
che si intreccia con le nostre storie; che vive e vuole nascere tra noi perché pos-
siamo dare frutto lì dove siamo, come siamo e con chi siamo. Lì viene il Signore 
D�SLDQWDUH�H�D�SLDQWDUVL��q�/XL�LO�SULPR�QHO�GLUH�³Vu´�DOOD�QRVWUD�YLWD��/XL�q�VHPSUH�
LO�SULPR��Ê�LO�SULPR�D�GLUH�³Vu´�DOOD�QRVWUD�VWRULD��H�GHVLGHUD�FKH�DQFKH�QRL�GLFLDPR�
³Vu´�LQVLHPH�D�/XL��/XL�VHPSUH�FL�SUHFHGH��q�LO�SULPR�

 E così sorprese Maria e la invitò a far parte di questa storia d’amore. Senza 
GXEELR� OD�JLRYDQH�GL�1D]DUHW�QRQ�FRPSDULYD�QHOOH� ³UHWL� VRFLDOL´�GHOO¶HSRFD�� OHL�
non era una LQÀXHQFHU, però senza volerlo né cercarlo è diventata la donna che ha 
DYXWR�OD�PDJJLRUH�LQÀXHQ]D�QHOOD�VWRULD.

� (� OH� SRVVLDPR�GLUH�� FRQ�¿GXFLD� GL� ¿JOL��0DULD�� OD� ³LQÀXHQFHU´� GL�'LR��&RQ�
SRFKH�SDUROH�KD�DYXWR�LO�FRUDJJLR�GL�GLUH�³Vu´�H�FRQ¿GDUH�QHOO¶DPRUH��D�FRQ¿GDUH�
nelle promesse di Dio, che è l’unica forza capace di rinnovare, di fare nuove tutte 
le cose. E tutti noi, oggi, abbiamo qualcosa da rinnovare dentro. Oggi dobbiamo 
lasciare che Dio rinnovi qualcosa nel nostro cuore. Pensiamoci un po’: che cosa 
voglio che Dio rinnovi nel mio cuore?

� 6HPSUH�LPSUHVVLRQD�OD�IRU]D�GHO�³Vu´�0DULD��JLRYDQH��/D�IRU]D�GL�TXHOO¶³DYYHQJD�
SHU�PH´�FKH�GLVVH�DOO¶DQJHOR��Ê�VWDWD�XQD�FRVD�GLYHUVD�GD�XQ¶DFFHWWD]LRQH�SDVVLYD�R�
UDVVHJQDWD��Ê�VWDWR�TXDOFRVD�GL�GLYHUVR�GD�XQ�³Vu´�FRPH�D�GLUH��³%HQH��SURYLDPR�D�
YHGHUH�FKH�VXFFHGH´��0DULD�QRQ�FRQRVFHYD�TXHVWD�HVSUHVVLRQH��YHGLDPR�FRVD�VXF-
FHGH��(UD�GHFLVD��KD�FDSLWR�GL�FRVD�VL�WUDWWDYD�H�KD�GHWWR�³Vu´��VHQ]D�JLUL�GL�SDUROH��Ê�
VWDWR�TXDOFRVD�GL�SL���TXDOFRVD�GL�GLYHUVR��Ê�VWDWR�LO�³Vu´�GL�FKL�YXROH�FRLQYROJHUVL�
e rischiare, di chi vuole scommettere tutto, senza altra garanzia che la certezza di 
sapere di essere portatrice di una promessa. E domando a ognuno di voi: vi sentite 
portatori di una promessa? Quale promessa porto nel cuore, da portare avanti? 
0DULD��LQGXEELDPHQWH��DYUHEEH�DYXWR�XQD�PLVVLRQH�GLI¿FLOH��PD�OH�GLI¿FROWj�QRQ�
HUDQR�XQ�PRWLYR�SHU�GLUH�³QR´��&HUWR�FKH�DYUHEEH�DYXWR�FRPSOLFD]LRQL��PD�QRQ�
VDUHEEHUR�VWDWH�OH�VWHVVH�FRPSOLFD]LRQL�FKH�VL�YHUL¿FDQR�TXDQGR�OD�YLOWj�FL�SDUD-
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lizza per il fatto che non abbiamo tutto chiaro o assicurato in anticipo. Maria non 
ha comprato una assicurazione sulla vita! Maria si è messa in gioco, e per questo 
è forte, per questo è una LQÀXHQFHU, è l’LQÀXHQFHU�GL�'LR��,O�³Vu´�H�LO�GHVLGHULR�GL�
VHUYLUH�VRQR�VWDWL�SL��IRUWL�GHL�GXEEL�H�GHOOH�GLI¿FROWj�
� 4XHVWD�VHUD�DVFROWLDPR�DQFKH�FRPH�LO�³Vu´�GL�0DULD�ULHFKHJJLD�H�VL�PROWLSOLFD�
di generazione in generazione. Molti giovani sull’esempio di Maria rischiano e 
scommettono, guidati da una promessa. Grazie, Erika y Rogelio, per la testimo-
nianza che ci avete donato. Sono stati coraggiosi questi due! Meritano un applau-
VR��*UD]LH��$YHWH� FRQGLYLVR� L� YRVWUL� WLPRUL�� OH�GLI¿FROWj�� WXWWR� LO� ULVFKLR�YLVVXWR�
SULPD� GHOOD� QDVFLWD� GL� ,QHV��$� XQ� FHUWR� SXQWR� DYHWH� GHWWR�� ³$� QRL� JHQLWRUL�� SHU�
diverse ragioni, costa molto accettare l’arrivo di un bimbo con qualche malattia 
R�GLVDELOLWj´��TXHVWR�q�VLFXUR��q�FRPSUHQVLELOH��0D� OD�FRVD�VRUSUHQGHQWH�q�VWDWD�
TXDQGR�DYHWH�DJJLXQWR��³4XDQGR�q�QDWD�QRVWUD�¿JOLD�DEELDPR�GHFLVR�GL�DPDUOD�FRQ�
WXWWR�LO�QRVWUR�FXRUH´��3ULPD�GHO�VXR�DUULYR��GL�IURQWH�D�WXWWH�OH�QRWL]LH�H�OH�GLI¿FROWj�
FKH�VL�SUHVHQWDYDQR��DYHWH�SUHVR�XQD�GHFLVLRQH�H�DYHWH�GHWWR�FRPH�0DULD�³DYYHQJD�
SHU�QRL´��DYHWH�GHFLVR�GL�DPDUOD��'DYDQWL�DOOD�YLWD�GL�YRVWUD�¿JOLD�IUDJLOH��LQGLIHVD�
H�ELVRJQRVD� OD�YRVWUD�ULVSRVWD��GL�(ULND�H�5RJHOLR��q�VWDWD��³Vu´��H�FRVu�DEELDPR�
Ines. Voi avete avuto il coraggio di credere che il mondo non è soltanto per i forti! 
Grazie!
� 'LUH� ³Vu´� DO� 6LJQRUH� VLJQL¿FD� DYHUH� LO� FRUDJJLR� GL� DEEUDFFLDUH� OD� YLWD� FRPH�
viene, con tutta la sua fragilità e piccolezza e molte volte persino con tutte le sue 
contraddizioni e mancanze di senso, con lo stesso amore con cui ci hanno parlato 
(ULND�H�5RJHOLR��3UHQGHUH�OD�YLWD�FRPH�YLHQH��6LJQL¿FD�DEEUDFFLDUH�OD�QRVWUD�SD-
tria, le nostre famiglie, i nostri amici così come sono, anche con le loro fragilità 
e piccolezze. Abbracciare la vita si manifesta anche quando diamo il benvenuto a 
tutto ciò che non è perfetto, a tutto quello che non è puro né distillato, ma non per 
questo è meno degno di amore. Forse che qualcuno per il fatto di essere disabile o 
fragile non è degno d’amore? Vi domando: un disabile, una persona disabile, una 
persona fragile, è degna di amore? [rispondono: sì!] Non si sente bene… [più for-
te: sì!] Avete capito. Un’altra domanda, vediamo come rispondete. Qualcuno, per 
il fatto di essere straniero, di avere sbagliato, di essere malato o in una prigione, è 
degno di amore? [rispondono: sì!] Così ha fatto Gesù: ha abbracciato il lebbroso, 
il cieco e il paralitico, ha abbracciato il fariseo e il peccatore. Ha abbracciato il 
ladro sulla croce e ha abbracciato e perdonato persino quelli che lo stavano met-
tendo in croce.
 Perché? Perché solo quello che si ama può essere salvato. Tu non puoi salvare 
una persona, non puoi salvare una situazione, se non la ami. Solo quello che si 
ama può essere salvato. Lo ripetiamo? [insieme] Solo quello che si ama può essere 
VDOYDWR��8Q¶DOWUD�YROWD��>L�JLRYDQL��³6ROR�TXHOOR�FKH�VL�DPD�SXz�HVVHUH�VDOYDWR´@��
Non dimenticatelo. Per questo noi siamo salvati da Gesù: perché ci ama e non può 
farne a meno. Possiamo fargli qualunque cosa, ma Lui ci ama, e ci salva. Perché 
solo quello che si ama può essere salvato. Solo quello che si abbraccia può essere 
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trasformato. L’amore del Signore è più grande di tutte le nostre contraddizioni, di 
tutte le nostre fragilità e di tutte le nostre meschinità. Ma è precisamente attraverso 
le nostre contraddizioni, fragilità e meschinità che Lui vuole scrivere questa storia 
G¶DPRUH��+D�DEEUDFFLDWR�LO�¿JOLR�SURGLJR��KD�DEEUDFFLDWR�3LHWUR�GRSR�L�VXRL�ULQQH-
gamenti e ci abbraccia sempre, sempre, sempre dopo le nostre cadute aiutandoci 
ad alzarci e a rimetterci in piedi. Perché la vera caduta – attenzione a questo – la 
vera caduta, quella che può rovinarci la vita, è rimanere a terra e non lasciarsi 
aiutare. C’è un canto alpino molto bello, che cantano mentre salgono sulla monta-
JQD��³1HOO¶DUWH�GHOO¶DVFHVD��OD�YLWWRULD�QRQ�VWD�QHO�QRQ�FDGHUH��PD�QHO�QRQ�ULPDQHUH�
FDGXWR´��1RQ�ULPDQHUH�FDGXWR��'DUH�OD�PDQR��SHUFKp�WL�IDFFLDQR�DO]DUH��1RQ�ULPD-
nere caduto.
 Il primo passo consiste nel non aver paura di ricevere la vita come viene, non 
avere paura di abbracciare la vita così com’è. Questo è l’albero della vita che ab-
biamo visto oggi [durante la Veglia].
 Grazie, Alfredo, per la tua testimonianza e il coraggio di condividerla con tutti 
QRL��0L�KD�PROWR�FROSLWR�TXDQGR�KDL�GHWWR��³+R�LQL]LDWR�D� ODYRUDUH�QHOO¶HGLOL]LD�
¿QR�D�TXDQGR�WHUPLQz�TXHO�SURJHWWR��6HQ]D�LPSLHJR�OH�FRVH�SUHVHUR�XQ�DOWUR�FR-
ORUH��VHQ]D�VFXROD��VHQ]D�RFFXSD]LRQH�H�VHQ]D�ODYRUR´��/R�ULDVVXPR�QHL�TXDWWUR�
³VHQ]D´�SHU�FXL� OD�QRVWUD�YLWD� UHVWD� VHQ]D� UDGLFL�H� VL� VHFFD��VHQ]D lavoro, VHQ]D 
istruzione, VHQ]D comunità, VHQ]D famiglia. Ovvero una vita senza radici. Senza 
ODYRUR��VHQ]D�LVWUX]LRQH��VHQ]D�FRPXQLWj�H�VHQ]D�IDPLJOLD��4XHVWL�TXDWWUR�³VHQ]D´�
uccidono.
� Ê�LPSRVVLELOH�FKH�XQR�FUHVFD�VH�QRQ�KD�UDGLFL�IRUWL�FKH�DLXWLQR�D�VWDUH�EHQH�LQ�
SLHGL�H�DWWDFFDWR�DOOD�WHUUD��Ê�IDFLOH�GLVSHUGHUVL�TXDQGR�QRQ�VL�KD�GRYH�DWWDFFDUVL��
GRYH�¿VVDUVL��4XHVWD�q�XQD�GRPDQGD�FKH�QRL�DGXOWL�VLDPR�WHQXWL�D�IDUFL��QRL�DGXOWL�
che siamo qui, anzi, è una domanda che voi dovrete farci, voi giovani dovrete fare 
a noi adulti, e noi avremo il dovere di rispondervi: quali radici vi stiamo dando?, 
TXDOL�EDVL�SHU�FRVWUXLUYL�FRPH�SHUVRQH�YL�VWLDPR�RIIUHQGR"�Ê�XQD�GRPDQGD�SHU�QRL�
adulti. Com’è facile criticare i giovani e passare il tempo mormorando, se li pri-
viamo di opportunità lavorative, educative e comunitarie a cui aggrapparsi e so-
JQDUH�LO�IXWXUR��6HQ]D�LVWUX]LRQH�q�GLI¿FLOH�VRJQDUH�XQ�IXWXUR��VHQ]D�ODYRUR�q�PROWR�
GLI¿FLOH�VRJQDUH� LO� IXWXUR��VHQ]D�IDPLJOLD�H�VHQ]D�FRPXQLWj�q�TXDVL� LPSRVVLELOH�
VRJQDUH�LO�IXWXUR��3HUFKp�VRJQDUH�LO�IXWXUR�VLJQL¿FD�LPSDUDUH�D�ULVSRQGHUH�QRQ�VROR�
perché vivo, ma per chi vivo, per chi vale la pena di spendere la mia vita. E questo 
dobbiamo favorirlo noi adulti, dandovi lavoro, istruzione, comunità, opportunità.
 Come ci diceva Alfredo, quando uno si sgancia e rimane senza lavoro, senza 
LVWUX]LRQH��VHQ]D�FRPXQLWj�H�VHQ]D�IDPLJOLD��DOOD�¿QH�GHOOD�JLRUQDWD�FL�VL�VHQWH�YXR-
WL�H�VL�¿QLVFH�SHU�FROPDUH�TXHO�YXRWR�FRQ�TXDOXQTXH�FRVD��FRQ�TXDOXQTXH�EUXWWXUD��
Perché ormai non sappiamo per chi vivere, lottare e amare. Agli adulti che sono 
qui, e a quelli che ci stanno vedendo, domando: che cosa fai tu per generare futuro, 
voglia di futuro nei giovani di oggi? Sei capace di lottare perché abbiano istru-
zione, perché abbiano lavoro, perché abbiano famiglia, perché abbiano comunità? 
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Ognuno di noi grandi, risponda nel proprio cuore.
� 5LFRUGR�FKH�XQD�YROWD��SDUODQGR�FRQ�DOFXQL�JLRYDQL��XQR�PL�KD�FKLHVWR��³3HUFKp�
oggi tanti giovani non si domandano se Dio esiste o fanno fatica a credere in Lui 
HG�HYLWDQR�GL�LPSHJQDUVL�QHOOD�YLWD"´��(�LR�KR�ULVSRVWR��³(�YRL��FRVD�QH�SHQVDWH"´��
Tra le risposte che sono venute fuori nella conversazione mi ricordo di una che 
PL�KD�WRFFDWR�LO�FXRUH�HG�q�OHJDWD�DOO¶HVSHULHQ]D�FKH�$OIUHGR�KD�FRQGLYLVR��³3DGUH��
è che molti di loro sentono che, a poco a poco, per gli altri hanno smesso di esi-
VWHUH��VL�VHQWRQR�PROWH�YROWH�LQYLVLELOL´��0ROWL�JLRYDQL�VHQWRQR�FKH�KDQQR�VPHVVR�
di esistere per gli altri, per la famiglia, per la società, per la comunità…, e allora, 
PROWH�YROWH�VL� VHQWRQR� LQYLVLELOL��Ê� OD�FXOWXUD�GHOO¶DEEDQGRQR�H�GHOOD�PDQFDQ]D�
di considerazione. Non dico tutti, ma molti sentono di non avere tanto o nulla da 
dare perché non hanno spazi reali a partire dai quali sentirsi interpellati. Come 
penseranno che Dio esiste se loro stessi, questi giovani da tempo hanno smesso di 
esistere per i loro fratelli e per la società? Così li stiamo spingendo a non guardare 
al futuro, e a cadere in preda di qualsiasi droga, di qualsiasi cosa che li distrugge. 
Possiamo chiederci: cosa faccio io con i giovani che vedo? Li critico, o non mi 
interessano? Li aiuto, o non mi interessano? E’ vero che per me hanno smesso di 
esistere da tempo?
 Lo sappiamo bene, non basta stare tutto il giorno connessi per sentirsi rico-
nosciuti e amati. Sentirsi considerato e invitato a qualcosa è più grande che stare 
³QHOOD�UHWH´��6LJQL¿FD�WURYDUH�VSD]L�LQ�FXL�FRQ�OH�YRVWUH�PDQL��FRQ�LO�YRVWUR�FXRUH�H�
con la vostra testa potete sentirvi parte di una comunità più grande che ha bisogno 
di voi e di cui anche voi, giovani, avete bisogno.
� (�TXHVWR�L�VDQWL�O¶KDQQR�FDSLWR�EHQH��3HQVR�SHU�HVHPSLR�D�'RQ�%RVFR�>L�JLR-
vani applaudono] che non se ne andò a cercare i giovani in qualche posto lontano 
R�VSHFLDOH�±�VL�YHGH�FKH�TXL�FL�VRQR�TXHOOL�FKH�YRJOLRQR�EHQH�D�'RQ�%RVFR���XQ�
DSSODXVR��'RQ�%RVFR�QRQ�q�DQGDWR�D�FHUFDUH�L�JLRYDQL�LQ�TXDOFKH�SRVWR�ORQWDQR�
o speciale; semplicemente imparò a guardare, a vedere tutto quello che accadeva 
attorno nella città e a guardarlo con gli occhi di Dio e, così, fu colpito da centinaia 
di bambini e di giovani abbandonati senza scuola, senza lavoro e senza la mano 
amica di una comunità. Molta gente viveva in quella stessa città, e molti critica-
vano quei giovani, però non sapevano guardarli con gli occhi di Dio. I giovani 
ELVRJQD�JXDUGDUOL�FRQ�JOL�RFFKL�GL�'LR��/XL�OR�IHFH��'RQ�%RVFR��VHSSH�IDUH�LO�SULPR�
passo: abbracciare la vita come si presenta; e, a partire da lì, non ebbe paura di fare 
il secondo passo: creare con loro una comunità, una famiglia in cui con lavoro e 
studio si sentissero amati. Dare loro radici a cui aggrapparsi per poter arrivare 
al cielo. Per poter essere qualcuno nella società. Dare loro radici a cui aggrapparsi 
SHU�QRQ�HVVHUH�DEEDWWXWL�GDO�SULPR�YHQWR�FKH�YLHQH��4XHVWR�KD�IDWWR�'RQ�%RVFR��
questo hanno fatto i santi, questo fanno le comunità che sanno guardare i giovani 
con gli occhi di Dio. Ve la sentite, voi grandi, di guardare i giovani con gli occhi 
di Dio?
 Penso a tanti luoghi della nostra America Latina che promuovono quello che 
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chiamano famiglia grande casa di Cristo che, col medesimo spirito di altri centri, 
cercano di accogliere la vita come viene nella sua totalità e complessità, perché 
sanno che «per l’albero c’è [sempre] speranza: se viene tagliato, ancora si rinnova, 
e i suoi germogli non cessano di crescere» (Gb 14,7).
� (�VHPSUH�VL�SXz�³ULQQRYDUVL�H�JHUPRJOLDUH´��VHPSUH�VL�SXz�FRPLQFLDUH�GL�QXR-
vo quando c’è una comunità, il calore di una casa dove mettere radici, che offre 
OD�¿GXFLD�QHFHVVDULD�H�SUHSDUD�LO�FXRUH�D�VFRSULUH�XQ�QXRYR�RUL]]RQWH��RUL]]RQWH�
GL�¿JOLR�DPDWR��FHUFDWR��WURYDWR�H�GRQDWR�SHU�XQD�PLVVLRQH��,O�6LJQRUH�VL�ID�SUH-
VHQWH�SHU�PH]]R�GL�YROWL�FRQFUHWL��'LUH�³Vu´�FRPH�0DULD�D�TXHVWD�VWRULD�G¶DPRUH�q�
GLUH�³Vu´�DG�HVVHUH�VWUXPHQWL�SHU�FRVWUXLUH��QHL�QRVWUL�TXDUWLHUL��FRPXQLWj�HFFOHVLDOL�
capaci di percorrere le strade della città, di abbracciare e tessere nuove relazioni. 
(VVHUH�XQ�³LQÀXHQFHU´�QHO�VHFROR�;;,�VLJQL¿FD�HVVHUH�FXVWRGL�GHOOH�UDGLFL��FXVWRGL�
GL�WXWWR�FLz�FKH�LPSHGLVFH�FKH�OD�QRVWUD�YLWD�GLYHQWL�³JDVVRVD´��FKH�OD�QRVWUD�YLWD�
evapori nel nulla. Voi adulti, siate custodi di tutto ciò che ci permette di sentirci 
parte gli uni degli altri, custodi di tutto ciò che ci fa sentire che apparteniamo gli 
uni agli altri.
 Così l’ha vissuto Nirmeen nella GMG di Cracovia. Ha incontrato una comu-
nità viva, gioiosa, che le è andata incontro, le ha dato un senso di appartenenza, 
e dunque di identità, e le ha permesso di vivere la gioia che comunica l’essere 
LQFRQWUDWD�GD�*HV���1LUPHHQ�HYLWDYD�*HV���OR�HYLWDYD��WHQHYD�OH�GLVWDQ]H��¿QFKp�
qualcuno le ha fatto mettere radici, le ha dato un’appartenenza, e quella comunità 
le ha dato il coraggio di incominciare questo cammino che lei ci ha raccontato.
 Un santo – latinoamericano – una volta si domandò: «Il progresso della socie-
tà, sarà solo per arrivare a possedere l’ultimo modello di automobile o acquistare 
l’ultima tecnologia sul mercato? In questo consiste tutta la grandezza dell’uomo? 
Non c’è niente di più che vivere per questo?» (S. Alberto Hurtado, Meditación 
de Semana Santa para jóvenes, 1946). Io vi domando, ai voi giovani: voi vole-
WH�TXHVWD�JUDQGH]]D"�2�QR"� >³1R�´@�6LHWH� LQFHUWL«�4XL�QRQ�VL� VHQWH�EHQH��FKH�
VXFFHGH"«�>³1R�´@�/D�JUDQGH]]D�QRQ�q�VROWDQWR�SRVVHGHUH� OD�PDFFKLQD�XOWLPR�
modello, o comprare l’ultima tecnologia sul mercato. Voi siete stati creati per 
TXDOFRVD�GL�SL��JUDQGH��0DULD�O¶KD�FDSLWR�H�KD�GHWWR��³$YYHQJD�SHU�PH�´��(ULND�H�
5RJHOLR�O¶KDQQR�FDSLWR�H�KDQQR�GHWWR��³$YYHQJD�SHU�QRL�´��$OIUHGR�O¶KD�FDSLWR�H�
KD�GHWWR��³$YYHQJD�SHU�PH�´��1LUPHHQ�O¶KD�FDSLWR�H�KD�GHWWR��³$YYHQJD�SHU�PH�´��
/L�DEELDPR�DVFROWDWL�TXL��$PLFL��YL�GRPDQGR��6LHWH�GLVSRVWL�D�GLUH�³Vu´"�>³6u�´@�
Adesso rispondete, così mi piace di più! Il Vangelo ci insegna che il mondo non 
sarà migliore perché ci saranno meno persone malate, meno persone deboli, meno 
persone fragili o anziane di cui occuparsi, e neppure perché ci saranno meno pec-
catori, no, non sarà migliore per questo. Il mondo sarà migliore quando saranno di 
più le persone che, come questi amici che ci hanno parlato, sono disposte e hanno 
il coraggio di portare in grembo il domani e credere nella forza trasformatrice 
GHOO¶DPRUH�GL�'LR��$�YRL�JLRYDQL�FKLHGR��YROHWH�HVVHUH�³LQÀXHQFHU´�QHOOR�VWLOH�GL�
0DULD� >³6u�´@�/HL�KD�DYXWR� LO�FRUDJJLR�GL�GLUH�³DYYHQJD�SHU�PH´��6ROR� O¶DPRUH�
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ci rende più umani, non i litigi, non lo studio soltanto: solo l’amore ci rende più 
umani, più pieni, tutto il resto sono buoni ma vuoti placebo.
 Fra poco ci incontreremo con Gesù, Gesù vivo nell’eucaristia . Di certo avrete 
molte cose da dirgli, molte cose da raccontargli su varie situazioni della vostra 
vita, delle vostre famiglie e dei vostri paesi.
 Stando di fronte a Gesù, faccia a faccia, abbiate il coraggio, non abbiate paura 
di aprirgli il cuore, perché Lui rinnovi il fuoco del Suo amore, perché vi spinga ad 
abbracciare la vita con tutta la sua fragilità, con tutta la sua piccolezza, ma anche 
con tutta la sua grandezza e bellezza. Che Gesù vi aiuti a scoprire la bellezza di 
essere vivi e svegli. Vivi e svegli.
 Non abbiate paura di dire a Gesù che anche voi desiderate partecipare alla sua 
VWRULD�G¶DPRUH�QHO�PRQGR��FKH�VLHWH�IDWWL�SHU�XQ�³GL�SL�´�
 Amici, vi chiedo anche che, in questo faccia a faccia con Gesù, siate buoni e 
preghiate per me, perché anch’io non abbia paura di abbracciare la vita, perché sia 
FDSDFH�GL�FXVWRGLUH�OH�UDGLFL��H�GLFD�FRPH�0DULD��³$YYHQJD�SHU�PH�VHFRQGR�OD�WXD�
SDUROD�´�
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Sala Clementina
Martedì, 29 gennaio 2019

AL TRIBUNALE DELLA ROTA ROMANA

5,2$,=,'8,*�112$ތ//)'�)21,=$85*8$1,ތ/�5)3
 
(FFHOOHQ]D�
Cari Prelati Uditori,
 rivolgo a ciascuno di voi il mio cordiale saluto, ad iniziare dal Decano, che 
ringrazio per le sue parole. Saluto quanti prendono parte a questo incontro: gli 
2I¿FLDOL��JOL�$YYRFDWL�H�JOL�DOWUL�FROODERUDWRUL�GHO�7ULEXQDOH�$SRVWROLFR�GHOOD�5RWD�
Romana. A tutti formulo sinceri voti augurali per l’Anno giudiziario che oggi 
inauguriamo.
 La società in cui viviamo è sempre più secolarizzata, e non favorisce la crescita 
della fede, con la conseguenza che i fedeli cattolici fanno fatica a testimoniare uno 
stile di vita secondo il Vangelo, anche per quanto riguarda il Sacramento del ma-
trimonio. In tale contesto, è necessario che la Chiesa, in tutte le sue articolazioni, 
agisca concordemente per offrire adeguato sostegno spirituale e pastorale. Nel 
quotidiano ministero a servizio del matrimonio cristiano, voi fate esperienza di 
due fondamentali capisaldi non solo della teologia e del diritto matrimoniale ca-
nonico, ma anche e ancor prima dell’essenza stessa della Chiesa di Cristo: l’unità 
e la fedeltà. Questi due beni matrimoniali, infatti, prima di essere, anzi, per essere 
obblighi giuridici di ogni unione coniugale in Cristo, devono essere epifania della 
fede battesimale.
 Perché sia validamente contratto, il matrimonio richiede che si stabilisca in 
ciascuno dei nubendi una piena unità�H�DUPRQLD�FRQ�O¶DOWUR��DI¿QFKp��DWWUDYHUVR�
il mutuo scambio delle rispettive ricchezze umane, morali e spirituali – quasi a 
modo di vasi comunicanti – i due coniugi diventino una sola cosa. Il matrimonio 
richiede anche un impegno di fedeltà, che assorbe tutta la vita, diventando stabil-
mente consortium totius vitae (can. 1135).
 Unità e fedeltà sono due valori importanti e necessari non solo tra i coniugi, ma 
in generale nei rapporti interpersonali e in quelli sociali. Tutti siamo consapevoli 
degli inconvenienti che determinano, nel consorzio civile, le promesse non man-
tenute, la mancanza di fedeltà alla parola data e agli impegni assunti.
 L’unità e la fedeltà. Questi due beni irrinunciabili e costitutivi del matrimonio, 
richiedono di essere non solo adeguatamente illustrati ai futuri sposi, ma solleci-
tano l’azione pastorale della Chiesa, specialmente dei vescovi e dei sacerdoti, per 
accompagnare la famiglia nelle diverse tappe della sua formazione e del suo svi-
luppo. Tale azione pastorale naturalmente non può limitarsi all’espletamento delle 
pratiche, pur necessarie e da svolgere con cura. Occorre una triplice preparazione 
al matrimonio: remota, prossima e permanente. Quest’ultima è bene che compren-
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da in modo serio e strutturale le diverse tappe della vita coniugale, mediante una 
formazione accurata, volta ad accrescere negli sposi la consapevolezza dei valori 
e degli impegni propri della loro vocazione.
� ,�VRJJHWWL�SULQFLSDOL�GL�TXHVWD�IRUPD]LRQH�PDWULPRQLDOH��LQ�YLUW��GHO�ORUR�XI¿-
cio e ministero, sono i pastori; tuttavia, è quanto mai opportuno, anzi, necessario 
coinvolgere le comunità ecclesiali nelle loro diverse componenti, che sono corre-
sponsabili di questa pastorale sotto la guida del Vescovo diocesano e del parroco. 
L’obbligo è quindi in solidum, con responsabilità primaria dei pastori e la parte-
cipazione attiva della comunità nel promuovere il matrimonio e accompagnare le 
famiglie con il sostegno spirituale e formativo.
 Per comprendere questa necessità pastorale, ci farà bene considerare, nelle 
Scritture, l’esperienza dei santi sposi Aquila e Priscilla. Essi furono tra i più fe-
deli compagni della missione di San Paolo, che li chiama con grato affetto suoi 
sinergoi, cioè collaboratori in pieno dell’ansia e del lavoro dell’Apostolo. Si resta 
colpiti e commossi da questo riconoscimento alto da parte di Paolo verso l’opera 
missionaria di questi sposi; e nello stesso tempo si può riconoscere come tale si-
nergia fosse un dono prezioso dello Spirito alle prime comunità cristiane. Chiedia-
mo pertanto allo Spirito Santo di donare anche oggi alla Chiesa sacerdoti capaci di 
apprezzare e valorizzare i carismi dei coniugi con fede robusta e spirito apostolico 
come Aquila e Priscilla.
 La cura pastorale costante e permanente della Chiesa per il bene del matrimo-
nio e della famiglia richiede di essere realizzata con i vari mezzi pastorali: l’acco-
stamento alla Parola di Dio, specialmente mediante la lectio divina; gli incontri di 
catechesi; il coinvolgimento nella celebrazione dei Sacramenti, soprattutto l’Eu-
caristia; il colloquio e la direzione spirituale; la partecipazione ai gruppi familiari 
e di servizio caritativo, per sviluppare il confronto con altre famiglie e l’apertura 
ai bisogni dei più svantaggiati.
 D’altra parte, i coniugi che vivono il loro matrimonio nell’unità generosa e con 
amore fedele, sostenendosi a vicenda con la grazia del Signore e con il necessario 
supporto della comunità ecclesiale, rappresentano a loro volta un prezioso aiuto 
pastorale alla Chiesa. Infatti, offrono a tutti un esempio di vero amore e diventano 
testimoni e cooperatori della fecondità della Chiesa stessa. Davvero tanti sposi 
FULVWLDQL�VRQR�XQD�SUHGLFD�VLOHQ]LRVD�SHU�WXWWL��XQD�SUHGLFD�³IHULDOH´�GLUHL��GL�WXWWL�
i giorni, e dobbiamo purtroppo constatare che una coppia che vive da tanti anni 
insieme non fa notizia - è triste questo -, mentre fanno notizia gli scandali, le se-
parazioni, i divorzi… (cfr Omelia a S. Marta, venerdì 18 maggio 2018).
� *OL�VSRVL�FKH�YLYRQR�QHOO¶XQLWj�H�QHOOD�IHGHOWj�ULÀHWWRQR�EHQH�O¶LPPDJLQH�H�OD�
somiglianza di Dio. Questa è la buona notizia: che la fedeltà è possibile, perché è 
un dono, negli sposi come nei presbiteri. Questa è la notizia che dovrebbe rendere 
più forte e consolante anche il ministero fedele e pieno di amore evangelico di ve-
scovi e sacerdoti; come furono di conforto per Paolo e Apollo l’amore e la fedeltà 
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coniugale degli sposi Aquila e Priscilla.
 Cari Prelati Uditori, rinnovo a ciascuno la mia gratitudine per il bene che fate 
al popolo di Dio, servendo la giustizia mediante le vostre sentenze. Esse, oltre 
al rilievo del giudizio in sé per le parti interessate, concorrono ad interpretare 
correttamente il diritto matrimoniale. Tale diritto si pone al servizio della salus 
animarum e della fede degli sposi. Pertanto, si comprende il puntuale riferimento 
delle sentenze Rotali ai principi della dottrina cattolica, per quanto riguarda l’idea 
naturale del matrimonio, con relativi obblighi e diritti, e ancor più per quanto con-
cerne la sua realtà sacramentale.
 Grazie di cuore per il vostro lavoro! Invoco su di esso la divina assistenza e 
YL�LPSDUWR�GL�FXRUH�OD�%HQHGL]LRQH�$SRVWROLFD��(�SHU�IDYRUH��QRQ�GLPHQWLFDWHYL�GL�
pregare per me. Grazie!
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VIAGGIO APOSTOLICO NEGLI EMIRATI ARABI UNITI

)RXQGHUތV�0HPRULDO��$EX�'KDEL�
Lunedì, 4 febbraio 2019

INCONTRO INTERRELIGIOSO

Al Salamò Alaikum! La pace sia con voi!
 Ringrazio di cuore Sua Altezza lo Sceicco Mohammed bin Rashid Al Maktoum 
e il Dottor Ahmad Al-Tayyib, Grande Imam di Al-Azhar, per le loro parole. Sono 
grato al Consiglio degli Anziani per l’incontro che abbiamo poc’anzi avuto, pres-
so la Moschea dello Sceicco Zayed.
 Saluto cordialmente anche il Signore Abd Al-Fattah Al-Sisi, Presidente della 
Repubblica Araba d’Egitto, terra di Al-Azhar. Saluto cordialmente le Autorità ci-
vili e religiose e il Corpo diplomatico. Permettetemi anche un grazie sincero per 
la calorosa accoglienza che tutti hanno riservato a me e alla nostra delegazione.
 Ringrazio anche tutte le persone che hanno contribuito a rendere possibile que-
sto viaggio e che hanno lavorato con dedizione, entusiasmo e professionalità per 
questo evento: gli organizzatori, il personale del Protocollo, quello della Sicurez-
]D�H�WXWWL�FRORUR�FKH�LQ�GLYHUVL�PRGL�KDQQR�GDWR�LO�ORUR�FRQWULEXWR�³GLHWUR�OH�TXLQ-
WH´��8Q�JUD]LH�VSHFLDOH�DO�6LJ��0RKDPHG�$EGHO�6DODP��JLj�FRQVLJOLHUH�GHO�*UDQGH�
Imam.
 Dalla vostra patria mi rivolgo a tutti i Paesi di questa Penisola, ai quali desidero 
indirizzare il mio più cordiale saluto, con amicizia e stima.
 Con animo riconoscente al Signore, nell’ottavo centenario dell’incontro tra 
6DQ�)UDQFHVFR�GL�$VVLVL�H�LO�VXOWDQR�DO�0DOLN�DO�.ƗPLO��KR�DFFROWR�O¶RSSRUWXQLWj�
di venire qui come credente assetato di pace, come fratello che cerca la pace con 
i fratelli. Volere la pace, promuovere la pace, essere strumenti di pace: siamo qui 
per questo.
� ,O�ORJR�GL�TXHVWR�YLDJJLR�UDI¿JXUD�XQD�FRORPED�FRQ�XQ�UDPRVFHOOR�GL�XOLYR��Ê�
un’immagine che richiama il racconto del diluvio primordiale, presente in diverse 
tradizioni religiose. Secondo il racconto biblico, per preservare l’umanità dalla 
distruzione Dio chiede a Noè di entrare nell’arca con la sua famiglia. Anche noi 
oggi, nel nome di Dio, per salvaguardare la pace, abbiamo bisogno di entrare in-
sieme, come un’unica famiglia, in un’arca che possa solcare i mari in tempesta del 
mondo: O¶DUFD�GHOOD�IUDWHOODQ]D.
 Il punto di partenza è riconoscere che Dio è all’origine dell’unica famiglia 
umana. Egli, che è il Creatore di tutto e di tutti, vuole che viviamo da fratelli e 
sorelle, abitando la casa comune del creato che Egli ci ha donato. Si fonda qui, alle 
radici della nostra comune umanità, la fratellanza, quale «vocazione contenuta 
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nel disegno creatore di Dio»[1]. Essa ci dice che tutti abbiamo uguale dignità e che 
nessuno può essere padrone o schiavo degli altri.
 Non si può onorare il Creatore senza custodire la sacralità di ogni persona e di 
ogni vita umana: ciascuno è ugualmente prezioso agli occhi di Dio. Perché Egli 
non guarda alla famiglia umana con uno sguardo di preferenza che esclude, ma 
con uno sguardo di benevolenza che include. Pertanto, riconoscere ad ogni essere 
XPDQR�JOL�VWHVVL�GLULWWL�q�JORUL¿FDUH�LO�1RPH�GL�'LR�VXOOD�WHUUD��1HO�QRPH�GL�'LR�
Creatore, dunque, va senza esitazione condannata ogni forma di violenza, perché 
q�XQD�JUDYH�SURIDQD]LRQH�GHO�1RPH�GL�'LR�XWLOL]]DUOR�SHU�JLXVWL¿FDUH�O¶RGLR�H�OD�
violenza contro il fratello. Non esiste violenza che possa essere religiosamente 
JLXVWL¿FDWD�
 Nemico della fratellanza è l’individualismo, che si traduce nella volontà di 
DIIHUPDUH�Vp�VWHVVL�H�LO�SURSULR�JUXSSR�VRSUD�JOL�DOWUL��Ê�XQ¶LQVLGLD�FKH�PLQDFFLD�
WXWWL�JOL�DVSHWWL�GHOOD�YLWD��SHU¿QR�OD�SL��DOWD�H�LQQDWD�SUHURJDWLYD�GHOO¶XRPR��RVVLD�
l’apertura al trascendente e la religiosità. La vera religiosità consiste nell’amare 
Dio con tutto il cuore e il prossimo come sé stessi. La condotta religiosa ha dunque 
ELVRJQR�GL�HVVHUH�FRQWLQXDPHQWH�SXUL¿FDWD�GDOOD�ULFRUUHQWH�WHQWD]LRQH�GL�JLXGLFDUH�
gli altri nemici e avversari. Ciascun credo è chiamato a superare il divario tra ami-
ci e nemici, per assumere la prospettiva del Cielo, che abbraccia gli uomini senza 
privilegi e discriminazioni.
 Desidero perciò esprimere apprezzamento per l’impegno di questo Paese nel 
tollerare e garantire la libertà di culto, fronteggiando l’estremismo e l’odio. Così 
facendo, mentre si promuove la libertà fondamentale di professare il proprio cre-
do, esigenza intrinseca alla realizzazione stessa dell’uomo, si vigila anche perché 
la religione non venga strumentalizzata e rischi, ammettendo violenza e terrori-
smo, di negare sé stessa.
 La fratellanza certamente «esprime anche la molteplicità e la differenza che 
esiste tra i fratelli, pur legati per nascita e aventi la stessa natura e la stessa digni-
tà»[2]. La pluralità religiosa ne è espressione. In tale contesto il giusto atteggia-
mento non è né l’uniformità forzata, né il sincretismo conciliante: quel che siamo 
chiamati a fare, da credenti, è impegnarci per la pari dignità di tutti, in nome del 
Misericordioso che ci ha creati e nel cui nome va cercata la composizione dei 
contrasti e la fraternità nella diversità. Vorrei qui ribadire la convinzione della 
Chiesa Cattolica: «Non possiamo invocare Dio come Padre di tutti gli uomini, se 
FL�UL¿XWLDPR�GL�FRPSRUWDUFL�GD�IUDWHOOL�YHUVR�DOFXQL�WUD�JOL�XRPLQL�FKH�VRQR�FUHDWL�
ad immagine di Dio»[3].
 Vari interrogativi, tuttavia, si impongono: come custodirci a vicenda nell’unica 
famiglia umana? Come alimentare una fratellanza non teorica, che si traduca in 
autentica fraternità? Come far prevalere l’inclusione dell’altro sull’esclusione in 
nome della propria appartenenza? Come, insomma, le religioni possono essere 
canali di fratellanza anziché barriere di separazione?
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La famiglia umana e il coraggio dell’alterità
 Se crediamo nell’esistenza della famiglia umana, ne consegue che essa, in 
quanto tale, va custodita. Come in ogni famiglia, ciò avviene anzitutto mediante 
un dialogo quotidiano ed effettivo. Esso presuppone la propria identità, cui non 
bisogna abdicare per compiacere l’altro. Ma al tempo stesso domanda il coraggio 
dell’alterità[4], che comporta il riconoscimento pieno dell’altro e della sua libertà, 
e il conseguente impegno a spendermi perché i suoi diritti fondamentali siano 
DIIHUPDWL�VHPSUH��RYXQTXH�H�GD�FKLXQTXH��3HUFKp�VHQ]D�OLEHUWj�QRQ�VL�q�SL��¿JOL�
della famiglia umana, ma schiavi. Tra le libertà vorrei sottolineare quella religio-
sa. Essa non si limita alla sola libertà di culto, ma vede nell’altro veramente un 
IUDWHOOR��XQ�¿JOLR�GHOOD�PLD�VWHVVD�XPDQLWj�FKH�'LR� ODVFLD� OLEHUR�H�FKH�SHUWDQWR�
nessuna istituzione umana può forzare, nemmeno in nome suo.

Il dialogo e la preghiera
 Il coraggio dell’alterità è l’anima del dialogo, che si basa sulla sincerità delle 
LQWHQ]LRQL��,O�GLDORJR�q�LQIDWWL�FRPSURPHVVR�GDOOD�¿Q]LRQH��FKH�DFFUHVFH�OD�GLVWDQ-
za e il sospetto: non si può proclamare la fratellanza e poi agire in senso opposto. 
Secondo uno scrittore moderno, «chi mente a sé stesso e ascolta le proprie men-
zogne, arriva al punto di non poter più distinguere la verità, né dentro di sé, né 
intorno a sé, e così comincia a non avere più stima né di se stesso, né degli altri»[5].
 In tutto ciò la preghiera è imprescindibile: essa, mentre incarna il coraggio 
GHOO¶DOWHULWj�QHL� ULJXDUGL�GL�'LR��QHOOD�VLQFHULWj�GHOO¶LQWHQ]LRQH��SXUL¿FD� LO�FXRUH�
dal ripiegamento su di sé. La preghiera fatta col cuore è ricostituente di fraternità. 
Perciò, «quanto al futuro del dialogo interreligioso, la prima cosa che dobbiamo 
fare è pregare. E pregare gli uni per gli altri: siamo fratelli! Senza il Signore, nulla 
è possibile; con Lui, tutto lo diventa! Possa la nostra preghiera – ognuno secondo 
la propria tradizione – aderire pienamente alla volontà di Dio, il quale desidera 
che tutti gli uomini si riconoscano fratelli e vivano come tali, formando la grande 
famiglia umana nell’armonia delle diversità»[6].
 Non c’è alternativa: o costruiremo insieme l’avvenire o non ci sarà futuro. Le 
religioni, in particolare, non possono rinunciare al compito urgente di costruire 
SRQWL�IUD�L�SRSROL�H�OH�FXOWXUH��Ê�JLXQWR�LO�WHPSR�LQ�FXL�OH�UHOLJLRQL�VL�VSHQGDQR�SL��
DWWLYDPHQWH��FRQ�FRUDJJLR�H�DXGDFLD��VHQ]D� LQ¿QJLPHQWL��SHU�DLXWDUH� OD�IDPLJOLD�
umana a maturare la capacità di riconciliazione, la visione di speranza e gli itine-
rari concreti di pace.

/¶HGXFD]LRQH�H�OD�JLXVWL]LD
 Torniamo così all’immagine iniziale della colomba della pace. Anche la pace, 
per spiccare il volo, ha bisogno di ali che la sostengano. Le ali dell’educazione e 
della giustizia.
 /¶HGXFD]LRQH – in latino indica l’estrarre, il tirare fuori – è portare alla luce le 
ULVRUVH�SUH]LRVH�GHOO¶DQLPR��Ê�FRQIRUWDQWH�FRQVWDWDUH�FRPH�LQ�TXHVWR�3DHVH�QRQ�VL�
investa solo sull’estrazione delle risorse della terra, ma anche su quelle del cuore, 
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VXOO¶HGXFD]LRQH�GHL�JLRYDQL��Ê�XQ�LPSHJQR�FKH�PL�DXJXUR�SURVHJXD�H�VL�GLIIRQGD�
altrove. Anche l’educazione avviene nella relazione, nella reciprocità. Alla cele-
EUH�PDVVLPD�DQWLFD�³conosci te stesso´�GREELDPR�DI¿DQFDUH�³conosci il fratello´��
la sua storia, la sua cultura e la sua fede, perché non c’è conoscenza vera di sé sen-
za l’altro. Da uomini, e ancor più da fratelli, ricordiamoci a vicenda che niente di 
ciò che è umano ci può rimanere estraneo[7]��Ê�LPSRUWDQWH�SHU�O¶DYYHQLUH�IRUPDUH�
identità aperte, capaci di vincere la tentazione di ripiegarsi su di sé e irrigidirsi.
 Investire sulla cultura favorisce una decrescita dell’odio e una crescita della 
civiltà e della prosperità. Educazione e violenza sono inversamente proporzionali. 
Gli istituti cattolici – ben apprezzati anche in questo Paese e nella regione – pro-
muovono tale educazione alla pace e alla conoscenza reciproca per prevenire la 
violenza.
 I giovani, spesso circondati da messaggi negativi e fake news, hanno bisogno 
di imparare a non cedere alle seduzioni del materialismo, dell’odio e dei pregiudi-
zi; imparare a reagire all’ingiustizia e anche alle dolorose esperienze del passato; 
imparare a difendere i diritti degli altri con lo stesso vigore con cui difendono i 
propri diritti. Saranno essi, un giorno, a giudicarci: bene, se avremo dato loro basi 
solide per creare nuovi incontri di civiltà; male, se avremo lasciato loro solo dei 
miraggi e la desolata prospettiva di nefasti scontri di inciviltà.
 /D�JLXVWL]LD è la seconda ala della pace, la quale spesso non è compromessa da 
singoli episodi, ma è lentamente divorata dal cancro dell’ingiustizia.
Non si può, dunque, credere in Dio e non cercare di vivere la giustizia con tutti, 
secondo la regola d’oro: «Tutto quanto volete che gli uomini facciano a voi, anche 
voi fatelo a loro: questa infatti è la Legge ed i Profeti» (Mt 7,12).
 Pace e giustizia sono inseparabili! Il profeta Isaia dice: «Praticare la giustizia 
darà pace» (32,17). La pace muore quando divorzia dalla giustizia, ma la giustizia 
risulta falsa se non è universale. Una giustizia indirizzata solo ai familiari, ai com-
patrioti, ai credenti della stessa fede è una giustizia zoppicante, è un’ingiustizia 
mascherata!
� /H�UHOLJLRQL�KDQQR�DQFKH�LO�FRPSLWR�GL�ULFRUGDUH�FKH�O¶DYLGLWj�GHO�SUR¿WWR�UHQ-
de il cuore inerte e che le leggi dell’attuale mercato, esigendo tutto e subito, non 
aiutano l’incontro, il dialogo, la famiglia, dimensioni essenziali della vita che ne-
cessitano di tempo e pazienza. Le religioni siano voce degli ultimi, che non sono 
statistiche ma fratelli, e stiano dalla parte dei poveri; veglino come sentinelle di 
IUDWHUQLWj�QHOOD�QRWWH�GHL�FRQÀLWWL��VLDQR�ULFKLDPL�YLJLOL�SHUFKp�O¶XPDQLWj�QRQ�FKLX-
da gli occhi di fronte alle ingiustizie e non si rassegni mai ai troppi drammi del 
mondo.

,O�GHVHUWR�FKH�¿RULVFH
 Dopo aver parlato della IUDWHOODQ]D come arca di pace, vorrei ora inspirarmi a 
una seconda immagine, quella del deserto, che ci avvolge.
 Qui, in pochi anni, con lungimiranza e saggezza, il deserto è stato trasformato 
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in un luogo prospero e ospitale; il deserto è diventato, da ostacolo impervio e 
LQDFFHVVLELOH��OXRJR�GL�LQFRQWUR�WUD�FXOWXUH�H�UHOLJLRQL��4XL�LO�GHVHUWR�q�¿RULWR��QRQ�
solo per alcuni giorni all’anno, ma per molti anni a venire. Questo Paese, nel qua-
le sabbia e grattacieli si incontrano, continua a essere un importante crocevia tra 
Occidente e Oriente, tra Nord e Sud del pianeta, un luogo di sviluppo, dove spazi 
un tempo inospitali riservano posti di lavoro a persone di varie nazioni.
 Anche lo sviluppo, tuttavia, ha i suoi avversari. E se nemico della fratellanza 
era l’individualismo, vorrei additare quale ostacolo allo sviluppo l’indifferenza, 
FKH�¿QLVFH�SHU�FRQYHUWLUH�OH�UHDOWj�¿RUHQWL�LQ�ODQGH�GHVHUWH��,QIDWWL��XQR�VYLOXSSR�
puramente utilitaristico non dà progresso reale e duraturo. Solo uno sviluppo inte-
grale e coeso dispone un futuro degno dell’uomo. L’indifferenza impedisce di ve-
dere la comunità umana oltre i guadagni e il fratello al di là del lavoro che svolge. 
L’indifferenza, infatti, non guarda al domani; non bada al futuro del creato, non ha 
cura della dignità del forestiero e dell’avvenire dei bambini.
 In questo contesto mi rallegro che proprio qui ad Abu Dhabi, nel novembre 
scorso, abbia avuto luogo il primo Forum dell’Alleanza interreligiosa per Co-
munità più sicure, sul tema della dignità del bambino nell’era digitale. Questo 
evento ha raccolto il messaggio lanciato, un anno prima, a Roma nel Congresso 
internazionale sullo stesso tema, a cui avevo dato tutto il mio appoggio ed inco-
raggiamento. Ringrazio quindi tutti i leader che si impegnano in questo campo e 
assicuro il sostegno, la solidarietà e la partecipazione mia e della Chiesa Cattolica 
a questa causa importantissima della protezione dei minori in tutte le sue espres-
sioni.
 Qui, nel deserto, si è aperta una via di sviluppo feconda che, a partire dal lavo-
ro, offre speranze a molte persone di vari popoli, culture e credo. Tra loro, anche 
molti cristiani, la cui presenza nella regione risale addietro nei secoli, hanno tro-
YDWR�RSSRUWXQLWj�H�SRUWDWR�XQ�FRQWULEXWR�VLJQL¿FDWLYR�DOOD�FUHVFLWD�H�DO�EHQHVVHUH�
del Paese. Oltre alle capacità professionali, vi recano la genuinità della loro fede. 
Il rispetto e la tolleranza che incontrano, così come i necessari luoghi di culto 
dove pregano, permettono loro quella maturazione spirituale che va poi a bene-
¿FLR�GHOO¶LQWHUD�VRFLHWj��,QFRUDJJLR�D�SURVHJXLUH�VX�TXHVWD�VWUDGD��DI¿QFKp�TXDQWL�
qui vivono o sono di passaggio conservino non solo l’immagine delle grandi opere 
innalzate nel deserto, ma di una nazione che include e abbraccia tutti.
� Ê�FRQ�TXHVWR�VSLULWR�FKH��QRQ�VROR�TXL��PD�LQ�WXWWD�O¶DPDWD�H�QHYUDOJLFD�UHJLRQH�
mediorientale, auspico opportunità concrete di incontro: società dove persone di 
diverse religioni abbiano il medesimo diritto di cittadinanza e dove alla sola vio-
lenza, in ogni sua forma, sia tolto tale diritto.
 Una convivenza fraterna, fondata sull’educazione e sulla giustizia; uno svi-
OXSSR�XPDQR��HGL¿FDWR�VXOO¶LQFOXVLRQH�DFFRJOLHQWH�H�VXL�GLULWWL�GL�WXWWL��TXHVWL�VRQR�
semi di pace, che le religioni sono chiamate a far germogliare. Ad esse, forse come 
mai in passato, spetta, in questo delicato frangente storico, un compito non più 
rimandabile: contribuire attivamente a VPLOLWDUL]]DUH�LO�FXRUH dell’uomo. La corsa 
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DJOL�DUPDPHQWL��O¶HVWHQVLRQH�GHOOH�SURSULH�]RQH�GL�LQÀXHQ]D��OH�SROLWLFKH�DJJUHVVL-
ve a discapito degli altri non porteranno mai stabilità. La guerra non sa creare altro 
che miseria, le armi nient’altro che morte!
 La fratellanza umana esige da noi, rappresentanti delle religioni, il dovere di 
bandire ogni sfumatura di approvazione dalla parola guerra. Restituiamola alla 
sua miserevole crudezza. Sotto i nostri occhi sono le sue nefaste conseguenze. 
Penso in particolare allo Yemen, alla Siria, all’Iraq e alla Libia. Insieme, fratelli 
nell’unica famiglia umana voluta da Dio, impegniamoci contro la logica della po-
WHQ]D�DUPDWD��FRQWUR�OD�PRQHWL]]D]LRQH�GHOOH�UHOD]LRQL��O¶DUPDPHQWR�GHL�FRQ¿QL��
l’innalzamento di muri, l’imbavagliamento dei poveri; a tutto questo opponiamo 
la forza dolce della preghiera e l’impegno quotidiano nel dialogo. Il nostro essere 
LQVLHPH�RJJL�VLD�XQ�PHVVDJJLR�GL�¿GXFLD��XQ�LQFRUDJJLDPHQWR�D�WXWWL�JOL�XRPLQL�GL�
EXRQD�YRORQWj��SHUFKp�QRQ�VL�DUUHQGDQR�DL�GLOXYL�GHOOD�YLROHQ]D�H�DOOD�GHVHUWL¿FD-
zione dell’altruismo. Dio sta con l’uomo che cerca la pace. E dal cielo benedice 
ogni passo che, su questa strada, si compie sulla terra.

–––––––––––
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INCONTRO “LA PROTEZIONE DEI MINORI NELLA CHIESA”
 

Sala Regia
Domenica, 24 febbraio 2019

 
Cari fratelli e sorelle,
 nel rendere grazie al Signore che ci ha accompagnato in questi giorni, vorrei 
ringraziare tutti voi per lo spirito ecclesiale e l’impegno concreto che avete mo-
strato con tanta generosità.
 Il nostro lavoro ci ha portato a riconoscere, una volta in più, che la gravità 
della piaga degli abusi sessuali su minori è un fenomeno storicamente diffuso 
purtroppo in tutte le culture e le società. Essa è diventata, solo in tempi relativa-
mente recenti, oggetto di studi sistematici, grazie al cambiamento della sensibilità 
dell’opinione pubblica su un problema in passato considerato tabù, vale a dire 
che tutti sapevano della sua presenza ma nessuno ne parlava. Ciò mi porta alla 
mente anche la crudele pratica religiosa, diffusa nel passato in alcune culture, 
GL�RIIULUH�HVVHUL�XPDQL�±�VSHVVR�EDPELQL�±�FRPH�VDFUL¿FL�QHL�ULWL�SDJDQL��7XWWD-
via, ancora oggi le statistiche disponibili sugli abusi sessuali su minori, stilate 
da varie organizzazioni e organismi nazionali e internazionali (Oms, Unicef, In-
terpol, Europol e altri), non rappresentano la vera entità del fenomeno, spesso 
sottostimato principalmente perché molti casi di abusi sessuali su minori non 
vengono denunciati[1], in particolare quelli numerosissimi commessi nell’ambito
famigliare.
� 'L�UDGR��LQIDWWL�� OH�YLWWLPH�VL�FRQ¿GDQR�H�FHUFDQR�DLXWR[2]. Dietro a questa ri-
luttanza ci può essere la vergogna, la confusione, la paura di vendetta, i sensi di 
FROSD��OD�V¿GXFLD�QHOOH�LVWLWX]LRQL��L�FRQGL]LRQDPHQWL�FXOWXUDOL�H�VRFLDOL��PD�DQFKH�
la disinformazione sui servizi e sulle strutture che possono aiutare. L’angustia pur-
troppo porta all’amarezza, addirittura al suicidio, o a volte a vendicarsi facendo la 
stessa cosa. L’unica cosa certa è che milioni di bambini nel mondo sono vittime di 
sfruttamento e di abusi sessuali.
 Sarebbe importante qui riportare i dati generali – a mio avviso sempre parziali 
– a livello globale[3], poi Europeo, Asiatico, Americano, Africano e dell’Oceania, 
per dare un quadro della gravità e della profondità di questa piaga nelle nostre so-
cietà[4]. Vorrei, per evitare inutili discussioni, evidenziare anzitutto che la menzio-
ne di alcuni Paesi ha l’unico obiettivo di citare i dati statistici riportati nei suddetti 
Rapporti.
 La prima verità che emerge dai dati disponibili è che chi commette gli abusi, 
RVVLD�OH�YLROHQ]H��¿VLFKH��VHVVXDOL�R�HPRWLYH��VRQR�VRSUDWWXWWR�i genitori, i parenti, 
i mariti di spose bambine, gli allenatori e gli educatori. Inoltre, secondo i dati 
Unicef del 2017 riguardanti 28 Paesi nel mondo, su 10 ragazze che hanno avuto 
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rapporti sessuali forzati, 9 rivelano di essere state vittime di una persona conosciu-
ta o vicina alla famiglia.
� 6HFRQGR�L�GDWL�XI¿FLDOL�GHO�JRYHUQR�DPHULFDQR��QHJOL�6WDWL�8QLWL�ROWUH���������
bambini ogni anno sono vittime di violenze e maltrattamenti, secondo l’Inter-
national Center For Missing and Exploited Children (ICMEC), un bambino su 
10 subisce abusi sessuali. In Europa 18 milioni di bambini sono vittime di abusi 
sessuali[5].
� 6H�SUHQGLDPR�OތHVHPSLR�GHOOҲ,WDOLD��LO�UDSSRUWR�GL�³7HOHIRQR�$]]XUUR´�GHO������
HYLGHQ]LD�FKH�LO�������GHJOL�DEXVL�DYYLHQH�DOOތLQWHUQR�GHOOH�mura domestiche del 
minore[6].
 Teatro di violenze non è solo l’ambiente domestico, ma anche quello del quar-
tiere, della scuola, dello sport[7] e, purtroppo, anche quello ecclesiale.
 Dagli studi effettuati, negli ultimi anni, sul fenomeno degli abusi sessuali su 
minori emerge altresì che lo sviluppo del web e dei mezzi di comunicazione ha 
contribuito a far crescere notevolmente i casi di abusi e violenze perpetrati on line. 
/D�GLIIXVLRQH�GHOOD�SRUQRJUD¿D�VWD�GLODJDQGR�UDSLGDPHQWH�QHO�PRQGR�DWWUDYHUVR�
OD�5HWH��/D�SLDJD�GHOOD�SRUQRJUD¿D�KD�DVVXQWR�GLPHQVLRQL�VSDYHQWRVH��FRQ�HIIHWWL�
GHOHWHUL�VXOOD�SVLFKH�H�VXOOH�UHOD]LRQL�WUD�XRPR�H�GRQQD��H�WUD�ORUR�H�L�EDPELQL��Ê�XQ�
fenomeno in continua crescita. Una parte molto considerevole della produzione 
SRUQRJUD¿FD�KD��WULVWHPHQWH��SHU�RJJHWWR�L�PLQRUL��FKH�FRVu�YHQJRQR�JUDYHPHQWH�
feriti nella loro dignità. Gli studi in questo campo – è triste – documentano che 
ciò avviene in modi sempre più orribili e violenti; si arriva all’estremo degli atti di 
abuso su minori commissionati e seguiti in diretta attraverso la Rete[8].
 Ricordo qui il Congresso internazionale avvenuto a Roma sul tema della di-
gnità del bambino nell’era digitale; come pure il primo Forum dell’Alleanza in-
terreligiosa per Comunità più sicure, che ha avuto luogo, sullo stesso tema, nel 
novembre scorso, ad Abu Dhabi.
 Un’altra piaga è il turismo sessuale: secondo i dati 2017 dell’Organizzazione 
Mondiale del Turismo, ogni anno nel mondo tre milioni di persone si mettono in 
viaggio per avere rapporti sessuali con un minore[9]��6LJQL¿FDWLYR�LO�IDWWR�FKH�JOL�
autori di tali crimini, nella più grande parte dei casi, non riconoscono che quello 
che stanno commettendo è un reato.
 Siamo, dunque, dinanzi a un problema universale e trasversale che purtroppo 
si riscontra quasi ovunque. Dobbiamo essere chiari: l’universalità di tale piaga, 
mentre conferma la sua gravità nelle nostre società[10], non diminuisce la sua mo-
struosità all’interno della Chiesa.
 La disumanità del fenomeno a livello mondiale diventa ancora più grave e più 
scandalosa nella Chiesa, perché in contrasto con la sua autorità morale e la sua 
credibilità etica. Il consacrato, scelto da Dio per guidare le anime alla salvezza, si 
lascia soggiogare dalla propria fragilità umana, o dalla propria malattia, diventan-
do così uno strumento di satana. Negli abusi noi vediamo la mano del male che 
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QRQ�ULVSDUPLD�QHDQFKH� O¶LQQRFHQ]D�GHL�EDPELQL��1RQ�FL�VRQR�VSLHJD]LRQL�VXI¿-
cienti per questi abusi nei confronti dei bambini. Umilmente e coraggiosamente 
dobbiamo riconoscere che siamo davanti al mistero del male, che si accanisce 
contro i più deboli perché sono immagine di Gesù. Ecco perché nella Chiesa at-
tualmente è cresciuta la consapevolezza di dovere non solo cercare di arginare 
gli abusi gravissimi con misure disciplinari e processi civili e canonici, ma anche 
affrontare con decisione il fenomeno sia all’interno sia all’esterno della Chiesa. 
Essa si sente chiamata a combattere questo male che tocca il centro della sua mis-
sione: annunciare il Vangelo ai piccoli e proteggerli dai lupi voraci.
 Vorrei qui ribadire chiaramente: se nella Chiesa si rilevasse anche un solo caso 
di abuso – che rappresenta già di per sé una mostruosità – tale caso sarà affrontato 
FRQ�OD�PDVVLPD�VHULHWj��)UDWHOOL�H�VRUHOOH��QHOOD�UDEELD��JLXVWL¿FDWD��GHOOD�JHQWH��OD�
&KLHVD�YHGH�LO�ULÀHVVR�GHOO¶LUD�GL�'LR��WUDGLWR�H�VFKLDIIHJJLDWR�GD�TXHVWL�GLVRQHVWL�
consacrati. L’eco del grido silenzioso dei piccoli, che invece di trovare in loro 
SDWHUQLWj�H�JXLGH�VSLULWXDOL�KDQQR�WURYDWR�GHL�FDUQH¿FL��IDUj�WUHPDUH�L�FXRUL�DQHVWH-
tizzati dall’ipocrisia e dal potere. Noi abbiamo il dovere di ascoltare attentamente 
questo soffocato grido silenzioso.
� Ê�GLI¿FLOH��GXQTXH��FRPSUHQGHUH�LO�IHQRPHQR�GHJOL�DEXVL�VHVVXDOL�VXL�PLQRUL�
senza la considerazione del potere, in quanto essi sono sempre la conseguenza 
dell’abuso di potere, lo sfruttamento di una posizione di inferiorità dell’indifeso 
abusato che permette la manipolazione della sua coscienza e della sua fragilità 
SVLFRORJLFD�H�¿VLFD��/¶DEXVR�GL�SRWHUH�q�SUHVHQWH�DQFKH�QHOOH�DOWUH�IRUPH�GL�DEXVL�
di cui sono vittime quasi ottantacinque milioni di bambini, dimenticati da tut-
ti: i bambini-soldato, i minori prostituiti, i bambini malnutriti, i bambini rapiti e 
spesso vittime del mostruoso commercio di organi umani, oppure trasformati in 
schiavi, i bambini vittime delle guerre, i bambini profughi, i bambini abortiti e
così via.
� 'DYDQWL�D�WDQWD�FUXGHOWj��D�WDQWR�VDFUL¿FLR�LGRODWULFR�GHL�EDPELQL�DO�GLR�SRWH-
UH��GHQDUR��RUJRJOLR��VXSHUELD��QRQ�VRQR�VXI¿FLHQWL�OH�VROH�VSLHJD]LRQL�HPSLULFKH��
queste non sono capaci di far capire l’ampiezza e la profondità di tale dramma. 
Ancora una volta l’ermeneutica positivistica dimostra il proprio limite. Ci dà una 
vera VSLHJD]LRQH che ci aiuterà a prendere le misure necessarie, ma non è capace 
di darci una VLJQL¿FD]LRQH. E noi oggi abbiamo bisogno di VSLHJD]LRQL e di VLJQL¿-
FD]LRQL. Le spiegazioni ci aiuteranno molto nell’ambito operativo, ma ci lasceran-
no a metà strada.
� 4XDOH� VDUHEEH�� GXQTXH�� OD� ³VLJQL¿FD]LRQH´� HVLVWHQ]LDOH� GL� TXHVWR� IHQRPHQR�
criminale? Tenendo conto della sua ampiezza e profondità umana, oggi non è altro 
che la manifestazione attuale dello spirito del male. Senza tenere presente questa 
dimensione rimarremo lontani dalla verità e senza vere soluzioni.
 Fratelli e sorelle, oggi siamo davanti a una manifestazione del male, sfacciata, 
aggressiva e distruttiva. Dietro e dentro questo c’è lo spirito del male il quale nel 
suo orgoglio e nella sua superbia si sente il padrone del mondo[11] e pensa di aver 
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vinto. E questo vorrei dirvelo con l’autorità di fratello e di padre, certo piccolo e 
peccatore, ma che è il pastore della Chiesa che presiede nella carità: in questi casi 
dolorosi vedo la mano del male che non risparmia neanche l’innocenza dei picco-
li. E ciò mi porta a pensare all’esempio di Erode che, spinto dalla paura di perdere 
LO�VXR�SRWHUH��RUGLQz�GL�PDVVDFUDUH�WXWWL�L�EDPELQL�GL�%HWOHPPH[12]. Dietro a questo 
c'è satana.
 E così come dobbiamo prendere tutte le misure pratiche che il buon senso, le 
scienze e la società ci offrono, così non dobbiamo perdere di vista questa realtà e 
prendere le misure spirituali che lo stesso Signore ci insegna: umiliazione, accusa 
GL�QRL�VWHVVL��SUHJKLHUD��SHQLWHQ]D��Ê�O¶XQLFR�PRGR�GL�YLQFHUH�OR�VSLULWR�GHO�PDOH��
Così lo ha vinto Gesù[13].
 L’obiettivo della Chiesa sarà, dunque, quello di ascoltare, tutelare, proteggere e 
curare i minori abusati, sfruttati e dimenticati, ovunque essi siano. La Chiesa, per 
raggiungere tale obiettivo, deve sollevarsi al di sopra di tutte le polemiche ideolo-
giche e le politiche giornalistiche che spesso strumentalizzano, per vari interessi, 
gli stessi drammi vissuti dai piccoli.
� Ê�JLXQWD�O¶RUD��SHUWDQWR��GL�FROODERUDUH�LQVLHPH�SHU�VUDGLFDUH�WDOH�EUXWDOLWj�GDO�
corpo della nostra umanità, adottando tutte le misure necessarie già in vigore a 
OLYHOOR�LQWHUQD]LRQDOH�H�D�OLYHOOR�HFFOHVLDOH��Ê�JLXQWD�O¶RUD�GL�WURYDUH�LO�JLXVWR�HTXL-
librio di tutti i valori in gioco e dare direttive uniformi per la Chiesa, evitando i 
due estremi di un JLXVWL]LDOLVPR, provocato dal senso di colpa per gli errori passati 
e dalla pressione del mondo mediatico, e di una autodifesa che non affronta le 
cause e le conseguenze di questi gravi delitti.
� ,Q� WDOH�FRQWHVWR�GHVLGHUR�PHQ]LRQDUH� OH�³Best Practices´� IRUPXODWH�� VRWWR� OD�
guida dell’Organizzazione Mondiale della Sanità[14], da un gruppo di dieci agen-
zie internazionali che ha sviluppato e approvato un pacchetto di misure chiamato 
INSPIRE, cioè VHWWH�VWUDWHJLH�SHU�SRUUH�¿QH�DOOD�YLROHQ]D�FRQWUR�L�EDPELQL[15].
 Avvalendosi di queste linee-guida, la Chiesa, nel suo itinerario legislativo, gra-
]LH�DQFKH�DO�ODYRUR�VYROWR�QHJOL�DQQL�VFRUVL�GDOOD�3RQWL¿FLD�&RPPLVVLRQH�SHU�OD�
Tutela dei Minori e al contributo di questo nostro incontro, si concentrerà sulle 
seguenti dimensioni:
1. La tutela dei bambini: l’obiettivo primario di qualsiasi misura è quello di pro-
teggere i piccoli e impedire che cadano vittime di qualsiasi abuso psicologico e 
¿VLFR��2FFRUUH�GXQTXH�FDPELDUH�PHQWDOLWj�SHU�FRPEDWWHUH�O¶DWWHJJLDPHQWR�GLIHQ-
VLYR�UHDWWLYR�D�VDOYDJXDUGLD�GHOO¶,VWLWX]LRQH��D�EHQH¿FLR�GL�XQD�ULFHUFD�VLQFHUD�H�
decisa del bene della comunità, dando priorità alle vittime di abusi in tutti i sensi. 
Dinanzi ai nostri occhi devono essere presenti sempre i volti innocenti dei piccoli, 
ricordando le parole del Maestro: «Chi invece scandalizzerà uno solo di questi 
piccoli che credono in me, gli conviene che gli venga appesa al collo una macina 
da mulino e sia gettato nel profondo del mare. Guai al mondo per gli scandali! 
Ê�LQHYLWDELOH�FKH�YHQJDQR�VFDQGDOL��PD�JXDL�DOO¶XRPR�D�FDXVD�GHO�TXDOH�YLHQH�OR�
scandalo!» (Mt 18,6-7).
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2. Serietà impeccabile: vorrei qui ribadire che «la Chiesa non si risparmierà nel 
compiere tutto il necessario per consegnare alla giustizia chiunque abbia com-
messo tali delitti. La Chiesa non cercherà mai di insabbiare o sottovalutare nessun 
caso» (Discorso alla Curia Romana, 21 dicembre 2018). Per la sua convinzione «i 
peccati e i crimini dei consacrati si colorano di tinte ancora più fosche di infedeltà, 
di vergogna e deformano il volto della Chiesa minando la sua credibilità. Infatti, la 
&KLHVD��LQVLHPH�DL�VXRL�¿JOL�IHGHOL��q�DQFKH�YLWWLPD�GL�TXHVWH�LQIHGHOWj�H�GL�TXHVWL�
veri e propri reati di peculato» (ibid.).
3. 8QD�YHUD�SXUL¿FD]LRQH: nonostante le misure prese e i progressi fatti in materia 
di prevenzione degli abusi, occorre imporre un rinnovato e perenne impegno alla 
VDQWLWj�GHL�SDVWRUL�� OD� FXL� FRQ¿JXUD]LRQH�D�&ULVWR�%XRQ�SDVWRUH�q�XQ�GLULWWR�GHO�
popolo di Dio. Si ribadisce dunque «la ferma volontà di proseguire, con tutta la 
IRU]D��OD�VWUDGD�GHOOD�SXUL¿FD]LRQH��LQWHUURJDQGRVL�VX�FRPH�SURWHJJHUH�L�EDPELQL��
come evitare tali sciagure, come curare e reintegrare le vittime; come rafforzare 
la formazione nei seminari […] Si cercherà di trasformare gli errori commessi in 
opportunità per sradicare tale piaga non solo dal corpo della Chiesa ma anche da 
quello della società» (ibid.). Il santo timore di Dio ci porta ad accusare noi stessi 
– come persone e come istituzione – e a riparare le nostre mancanze. Accusare sé 
stessi: è un inizio sapienziale, legato al santo timore di Dio. Imparare ad accusare 
sé stessi, come persone, come istituzioni, come società. In realtà, non dobbiamo 
cadere nella trappola di accusare gli altri, che è un passo verso l’alibi che ci separa 
dalla realtà.
4. /D�IRUPD]LRQH: ossia le esigenze della selezione e della formazione dei can-
didati al sacerdozio con criteri non solo negativi, preoccupati principalmente di 
escludere le personalità problematiche, ma anche positivi nell’offrire un cammino 
di formazione equilibrato per i candidati idonei, proteso alla santità e comprensivo 
della virtù della castità. San Paolo VI nell’Enciclica Sacerdotalis caelibatus scris-
se: «Una vita così totalmente e delicatamente impegnata nell’intimo e all’esterno, 
FRPH�TXHOOD�GHO�VDFHUGRWH�FHOLEH��HVFOXGH�VRJJHWWL�GL�LQVXI¿FLHQWH�HTXLOLEULR�SVLFR�
¿VLFR�H�PRUDOH��Qp� VL�GHYH�SUHWHQGHUH�FKH� OD�JUD]LD� VXSSOLVFD� LQ� FLz� OD�QDWXUDª
(n. 64).
5. 5DIIRU]DUH�H�YHUL¿FDUH�OH�OLQHH�JXLGD�GHOOH�&RQIHUHQ]H�(SLVFRSDOL: ossia riaffer-
mare l’esigenza dell’unità dei Vescovi nell’applicazione di parametri che abbiano 
valore di norme e non solo di orientamenti. Norme, non solo orientamenti. Nessun 
abuso deve mai essere coperto (così come era abitudine nel passato) e sottovaluta-
to, in quanto la copertura degli abusi favorisce il dilagare del male e aggiunge un 
XOWHULRUH�OLYHOOR�GL�VFDQGDOR��,Q�SDUWLFRODUH�VYLOXSSDUH�XQ�QXRYR�DSSURFFLR�HI¿FDFH�
per la prevenzione in tutte le istituzioni e gli ambienti delle attività ecclesiali.
6. Accompagnare le persone abusate: il male che hanno vissuto lascia in loro 
delle ferite indelebili che si manifestano anche in rancori e tendenze all’autodi-
struzione. La Chiesa ha il dovere dunque di offrire loro tutto il sostegno necessa-
rio avvalendosi degli esperti in questo campo. Ascoltare, mi permetto la parola: 
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³SHUGHUH� WHPSR´�QHOO¶DVFROWR��/¶DVFROWR� JXDULVFH� LO� IHULWR�� H� JXDULVFH� DQFKH� QRL�
VWHVVL�GDOO¶HJRLVPR��GDOOD�GLVWDQ]D��GDO�³QRQ�WRFFD�D�PH´��GDOO¶DWWHJJLDPHQWR�GHO�
VDFHUGRWH�H�GHO�OHYLWD�QHOOD�SDUDEROD�GHO�%XRQ�6DPDULWDQR�
7. Il mondo digitale: la protezione dei minori deve tenere conto delle nuove for-
me di abuso sessuale e di abusi di ogni genere che li minacciano negli ambienti 
in cui vivono e attraverso i nuovi strumenti che usano. I seminaristi, i sacerdoti, i 
religiosi, le religiose, gli operatori pastorali e tutti devono essere consapevoli che 
il mondo digitale e l’uso dei suoi strumenti incide spesso più profondamente di 
quanto si pensi. Occorre qui incoraggiare i Paesi e le Autorità ad applicare tutte 
le misure necessarie per limitare i siti web che minacciano la dignità dell’uomo, 
della donna e in particolare dei minori. Fratelli e sorelle: il reato non gode del 
diritto alla libertà. Occorre assolutamente opporci con la massima decisione a 
TXHVWL�DERPLQL��YLJLODUH�H�ORWWDUH�DI¿QFKp�OR�VYLOXSSR�GHL�SLFFROL�QRQ�YHQJD�WXU-
EDWR� R� VFRQYROWR� GD� XQ� ORUR� DFFHVVR� LQFRQWUROODWR� DOOD� SRUQRJUD¿D�� FKH� ODVFHUj�
segni negativi profondi nella loro mente e nella loro anima. Occorre impegnarci 
perché i giovani e le giovani, in particolare i seminaristi e il clero, non diventino 
schiavi di dipendenze basate sullo sfruttamento e l’abuso criminale degli innocen-
ti e delle loro immagini e sul disprezzo della dignità della donna e della persona 
XPDQD��6L�HYLGHQ]LDQR�TXL�OH�QXRYH�QRUPH�³sui delitti più gravi´�DSSURYDWH�GDO�
3DSD�%HQHGHWWR�;9,�QHO�������RYH�HUD�VWDWD�DJJLXQWD�FRPH�QXRYD�IDWWLVSHFLH�GL�
delitto «l’acquisizione, la detenzione o la divulgazione» compiuta da un membro 
GHO�FOHUR�©LQ�TXDOVLDVL�PRGR�H�FRQ�TXDOVLDVL�PH]]R��GL� LPPDJLQL�SRUQRJUD¿FKH�
aventi ad oggetto minori». Allora si parlava di «minori di anni 14», ora pensiamo 
di dover innalzare questo limite di età per allargare la tutela dei minori e insistere 
sulla gravità di questi fatti.
8. Il turismo sessuale: il comportamento, lo sguardo, l’animo dei discepoli e dei 
servitori di Gesù devono saper riconoscere l’immagine di Dio in ogni creatura 
XPDQD��D�FRPLQFLDUH�GDOOH�SL��LQQRFHQWL��Ê�VROR�DWWLQJHQGR�D�TXHVWR�ULVSHWWR�UDGL-
cale della dignità dell’altro che potremo difenderlo dalla potenza pervasiva della 
violenza, dello sfruttamento, dell’abuso e della corruzione, e servirlo in modo 
credibile nella sua crescita integrale, umana e spirituale, nell’incontro con gli altri 
e con Dio. Per combattere il turismo sessuale occorre repressione giudiziaria, ma 
anche sostegno e progetti di reinserimento delle vittime di tale fenomeno crimi-
nale. Le comunità ecclesiali sono chiamate a rafforzare la cura pastorale delle 
persone sfruttate dal turismo sessuale. Tra queste, le più vulnerabili e bisognose 
di particolare aiuto sono certamente donne, minori e bambini; questi ultimi, tut-
tavia, necessitano di una protezione e di un’attenzione speciali. Le autorità go-
YHUQDWLYH� GLDQR� SULRULWj� H� DJLVFDQR� FRQ� XUJHQ]D� SHU� FRPEDWWHUH� LO� WUDI¿FR� H� OR�
sfruttamento economico dei bambini. A tale scopo è importante coordinare gli 
sforzi a tutti i livelli della società e collaborare strettamente anche con le orga-
nizzazioni internazionali per realizzare un quadro giuridico che protegga i bam-
bini dallo sfruttamento sessuale nel turismo e permetta di perseguire legalmente
i delinquenti[16].



28 B.E.U. n. 1 - Gennaio/Febbraio 2019

 Permettetemi adesso un sentito ringraziamento a tutti i sacerdoti e ai consa-
crati che servono il Signore fedelmente e totalmente e che si sentono disonorati e 
screditati dai comportamenti vergognosi di alcuni loro confratelli. Tutti – Chiesa, 
FRQVDFUDWL��3RSROR�GL�'LR�H�SHU¿QR�'LR�VWHVVR�±�SRUWLDPR�OH�FRQVHJXHQ]H�GHOOH�
loro infedeltà. Ringrazio, a nome di tutta la Chiesa, la stragrande maggioranza 
dei sacerdoti che non solo sono fedeli al loro celibato, ma si spendono in un mi-
QLVWHUR�UHVR�RJJL�DQFRUD�SL��GLI¿FLOH�GDJOL�VFDQGDOL�GL�SRFKL��PD�VHPSUH�WURSSL��
loro confratelli. E grazie anche ai fedeli che ben conoscono i loro bravi pastori e 
continuano a pregare per loro e a sostenerli.
� ,Q¿QH�� YRUUHL� VRWWROLQHDUH� O¶LPSRUWDQ]D� GL� GRYHU� WUDVIRUPDUH� TXHVWR�PDOH� LQ�
RSSRUWXQLWj�GL�SXUL¿FD]LRQH��*XDUGLDPR�DOOD�¿JXUD�GL�(GLWK�6WHLQ�±�6DQWD�7HUHVD�
%HQHGHWWD�GHOOD�&URFH��FRQ�OD�FHUWH]]D�FKH�©QHOOD�QRWWH�SL��RVFXUD�VRUJRQR�L�SL��
JUDQGL�SURIHWL�H�L�VDQWL��7XWWDYLD��OD�FRUUHQWH�YLYL¿FDQWH�GHOOD�YLWD�PLVWLFD�ULPDQH�
invisibile. Sicuramente gli avvenimenti decisivi della storia del mondo sono stati 
HVVHQ]LDOPHQWH�LQÀXHQ]DWL�GD�DQLPH�VXOOH�TXDOL�QXOOD�YLHQH�GHWWR�QHL�OLEUL�GL�VWRULD��
E quali siano le anime che dobbiamo ringraziare per gli avvenimenti decisivi della 
nostra vita personale, è qualcosa che sapremo soltanto nel giorno in cui tutto ciò 
che è nascosto sarà svelato». Il santo Popolo fedele di Dio, nel suo silenzio quoti-
GLDQR��LQ�PROWH�IRUPH�H�PDQLHUH�FRQWLQXD�D�UHQGHUH�YLVLELOH�H�DWWHVWD�FRQ�³FRFFLX-
WD´�VSHUDQ]D�FKH�LO�6LJQRUH�QRQ�DEEDQGRQD��FKH�VRVWLHQH�OD�GHGL]LRQH�FRVWDQWH�H��LQ�
WDQWH�VLWXD]LRQL��VRIIHUHQWH�GHL�VXRL�¿JOL��,O�VDQWR�H�SD]LHQWH�3RSROR�IHGHOH�GL�'LR��
VRVWHQXWR�H�YLYL¿FDWR�GDOOR�6SLULWR�6DQWR��q�LO�YROWR�PLJOLRUH�GHOOD�&KLHVD�SURIHWLFD�
che sa mettere al centro il suo Signore nel donarsi quotidiano. Sarà proprio questo 
santo Popolo di Dio a liberarci dalla piaga del clericalismo, che è il terreno fertile 
per tutti questi abomini.
� ,O�ULVXOWDWR�PLJOLRUH�H�OD�ULVROX]LRQH�SL��HI¿FDFH�FKH�SRVVLDPR�GDUH�DOOH�YLWWLPH��
al Popolo della Santa Madre Chiesa e al mondo intero sono l’impegno per una 
conversione personale e collettiva, l’umiltà di imparare, di ascoltare, di assistere e 
proteggere i più vulnerabili.
 Faccio un sentito appello per la lotta a tutto campo contro gli abusi di minori, 
nel campo sessuale come in altri campi, da parte di tutte le autorità e delle singole 
persone, perché si tratta di crimini abominevoli che vanno cancellati dalla faccia 
della terra: questo lo chiedono le tante vittime nascoste nelle famiglie e in diversi 
ambiti delle nostre società.

–––––––––––
Note

[1] Cfr María Isabel Martínez Pérez, Abusos sexuales en niños y adolescentes, Ed. Criminología y 
Justicia, 2012: sono denunciati solo il 2% dei casi, soprattutto quando gli abusi sono nell’ambito 
IDPLOLDUH��&DOFROD�GDO�����DO�����GL�YLWWLPH�GL�SHGR¿OLD�QHOOD�QRVWUD�VRFLHWj��6ROWDQWR�LO�����GHL�
bambini rivela l’abuso che ha subito e, di tali casi, solo il 15% è effettivamente denunciato. Solo il 
���q�DOOD�¿QH�SURFHVVDWR�
[2]� ��FDVR�VX���QRQ�QH�SDUOD�FRQ�QHVVXQR��'DWL������UDFFROWL�GHOO¶RUJDQL]]D]LRQH�QR�SUR¿W�7+251��
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[3] Livello globale��QHO�������O2ތPV�KD�VWLPDWR�FKH�¿QR�D���PLOLDUGR�GL�PLQRUL�GL�HWj�FRPSUHVD�WUD�
L���HG�L����DQQL�KD�VXELWR�YLROHQ]H�R�QHJOLJHQ]H�¿VLFKH��HPRWLYH�R�VHVVXDOL��*OL�DEXVL�VHVVXDOL��GDO�
palpeggiamento allo stupro), secondo alcune stime dell'Unicef del 2014, riguarderebbero oltre 120 
milioni di bambine, tra le quali si registra il più alto numero di vittime. Nel 2017 la stessa organizza-
zione Onu ha riferito che in 38 Paesi del mondo a basso e medio reddito, quasi 17 milioni di donne 
adulte hanno ammesso di aver avuto un rapporto sessuale forzato durante l'infanzia.
Europa��QHO�������O2ތPV�KD�VWLPDWR�ROWUH����PLOLRQL�GL�DEXVL��6HFRQGR�O8ތQLFHI�LQ����3DHVL�HXURSHL��
circa 2,5 milioni di giovani donne hanno riferito di aver subito abusi sessuali con o senza contatto 
¿VLFR�SULPD�GHL����DQQL��GDWL�GLIIXVL�QHO��������,QROWUH�����PLOLRQL��SDUL�DO��������VRQR�VWDWL�YLWWLPH�
GL�YLROHQ]D�¿VLFD��PHQWUH����PLOLRQL���������YLWWLPH�GL�YLROHQ]D�SVLFRORJLFD��(�QRQ�VROR��QHO�������
LO�5DSSRUWR�,QWHUSRO�VXOOR�VIUXWWDPHQWR�VHVVXDOH�GHL�PLQRUL�KD�SRUWDWR�DOO
LGHQWL¿FD]LRQH�GL��������
vittime in 54 Paesi europei. Con riferimento allތItalia nel 2017, il Cesvi ha stimato che 6 milioni 
di bambini hanno subito maltrattamenti. Inoltre, secondo i dati elaborati da Telefono Azzurro, nel 
SHULRGR���JHQQDLR����GLFHPEUH�������L�FDVL�GL�DEXVR�VHVVXDOH�H�SHGR¿OLD�JHVWLWL�GDO�6HUYL]LR�����
Emergenza Infanzia sono stati 98, pari a circa il 7,5% del totale dei casi gestiti dal Servizio. Il 65% 
dei minori richiedenti aiuto era composto da vittime di sesso femminile ed oltre il 40% era di età 
inferiore ad 11 anni.
Asia: In India�QHO�GHFHQQLR������������O³ތ$VLDQ�&HQWHU�IRU�+XPDQ�5LJKWV´�KD�ULVFRQWUDWR�XQ�WRWDOH�
di 48.338 casi di stupri di minori, con un aumento pari al 336%: dai 2.113 casi del 2001, infatti, si è 
arrivati ai 7.112 casi nel 2011.
Americhe: negli Stati Uniti�L�GDWL�XI¿FLDOL�GHO�JRYHUQR�ULVFRQWUDQR�FKH�ROWUH����PLOD�EDPELQL��RJQL�
DQQR�� VRQR�YLWWLPH�GL�YLROHQ]H�H�PDOWUDWWDPHQWL��6HFRQGR� Oތ,QWHUQDWLRQDO�&HQWHU� IRU�0LVVLQJ�DQG�
Exploited Children (Icmec), un bambino su 10 subisce abusi sessuali.
Africa: in Sudafrica i risultati di una ricerca condotta dal Centro per la giustizia e la prevenzione dei 
FULPLQL�GHOO8ތQLYHUVLWj�GL�&LWWj�GHO�&DSR��KD�ULYHODWR��QHO�������FKH�XQ�JLRYDQH�VXGDIULFDQR�VX�WUH��
maschio o femmina, è a rischio di abusi sessuali prima di avere raggiunto i 17 anni. Secondo lo stu-
dio, il primo del genere su scala nazionale in Sudafrica, 784.967 giovani di età compresa tra i 15 e i 
17 anni hanno già subito abusi sessuali. Le vittime in questo caso sono in prevalenza ragazzi maschi. 
Neanche un terzo ha denunciato le violenze alle autorità. In altri Paesi africani gli abusi sessuali sui 
PLQRUL�VL�LQVHULVFRQR�QHO�FRQWHVWR�SL��DPSLR�GHOOH�YLROHQ]H�OHJDWH�DL�FRQÀLWWL�FKH�LQVDQJXLQDQR�LO�
FRQWLQHQWH�H�VRQR�GLI¿FLOPHQWH�TXDQWL¿FDELOL��,O�IHQRPHQR�q�DQFKH�VWUHWWDPHQWH�FROOHJDWR�DOOD�SUDWLFD�
dei matrimoni precoci diffusi in diverse nazioni africane e non solo.
Oceania��LQ�$XVWUDOLD��VHFRQGR�L�GDWL�GLIIXVL�GDOOތAustralian Institute of Health and Welfare (Aihw) a 
febbraio 2018 e riguardanti gli anni 2015-2017, 1 su 6 donne (16%, ovvero 1,5 milioni) hanno rife-
ULWR�GL�DYHU�VXELWR�DEXVL�¿VLFL�H�R�VHVVXDOL�SULPD�GHL����DQQL��H���VX���XRPLQL�������RYYHUR����������
hanno riferito di aver sperimentato questo abuso quando erano ragazzi. Nel 2015-16, inoltre, circa 
���PLOD� EDPELQL� VRQR� VWDWL� RJJHWWR� GL�PLVXUH� GL� SURWH]LRQH� GHOOތLQIDQ]LD�� H� �������PLQRUL� VRQR�
VWDWL�DOORQWDQDWL�GDOOH�PXUD�GRPHVWLFKH�SHU�FXUDUH�JOL�DEXVL�VXELWL�H�SUHYHQLUQH�DOWUL��,Q¿QH��GD�QRQ�
GLPHQWLFDUH�L�ULVFKL�FKH�FRUURQR�L�PLQRUL�QDWLYL��VHPSUH�VHFRQGR�Oތ$LKZ��QHO������������L�EDPELQL�
indigeni hanno avuto 7 volte in più la probabilità di essere oggetto di abusi o di abbandono rispetto ai 
loro coetanei non indigeni (cfr KWWS���ZZZ�SEF�����RUJ�LW�SURWH]LRQH�GHL�PLQRUL�DEXVR�GHL�PLQRUL�
a-livello-globale).
[4]� ,�GDWL�ULSRUWDWL�VL�ULIHULVFRQR�D�3DHVL�FDPSLRQH�VFHOWL�LQ�EDVH�DOOތDI¿GDELOLWj�GHOOH�IRQWL�GLVSRQLEL-
OL��/H�ULFHUFKH�GLIIXVH�GDOO8ތQLFHI�VX����3DHVL�FRQIHUPDQR�TXHVWR�IDWWR��XQD�SLFFROD�SHUFHQWXDOH�GL�
vittime ha affermato di avere chiesto aiuto.
[5] Cfr KWWSV�� ��ZZZ�UHSXEEOLFD�LW�VDOXWH�SUHYHQ]LRQH������������QHZV�PDOWUDWWDPHQWLBVXLBPLQR-
ULBWXWWLBJOLBDEXVL������������.
[6]� 1HOOR�VSHFL¿FR��LO�SUHVXQWR�UHVSRQVDELOH�GHO�GLVDJLR�SDWLWR�GD�XQ�PLQRUH�q��QHO�������XQ�JHQLWRUH�
(la madre nel 44,2% e il padre nel 29,5%), un parente nel 3,3%, un amico nel 3,2%, un conoscente 
nel 3%, un insegnante nel 2,5%. I dati mettono in luce come il responsabile sia un estraneo adulto in 
una piccola percentuale dei casi (2,2%) (cfr ibid.).
[7]� 8QD� ULFHUFD� LQJOHVH� GHO� ������ UHDOL]]DWD� GDOO1ތVSFF� �National Society for the Prevention of 
Cruelty to Children), ha riscontrato che il 29% dei soggetti intervistati riferiva di aver subito mole-
VWLH�VHVVXDOL��¿VLFKH�H�YHUEDOL��QHL�FHQWUL�GRYH�SUDWLFDYD�XQR�VSRUW�
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[8] Secondo i dati 2017 dell'IWF (Internet Watch Foundation), ogni 7 minuti una pagina web spe-
disce immagini di bambini abusati sessualmente. Nel 2017, sono stati individuati 78.589 URL con-
WHQHQWL�LPPDJLQL�GL�DEXVR�VHVVXDOH�FRQFHQWUDWL�LQ�SDUWLFRODUH�QHL�3DHVL�%DVVL��VHJXLWL�GD�6WDWL�8QLWL��
&DQDGD��)UDQFLD�H�5XVVLD��,O�����GHOOH�YLWWLPH�KD�PHQR�GL����DQQLތ�������VRQR�EDPELQH�� LO����
bambini, il 5% ambedue.
[9]� /H�PHWH�SL��IUHTXHQWDWH�VRQR�%UDVLOH��5HSXEEOLFD�'RPLQLFDQD��&RORPELD��ROWUH�D�7DLODQGLD�H�
&DPERJLD��$�TXHVWL��XOWLPDPHQWH��VL�VRQR�DJJLXQWL�DOFXQL�3DHVL�GHOOތ$IULFD�H�GHOOތ(VW�(XURSD��,�SUL-
mi sei Paesi di provenienza di chi perpetra gli abusi, invece, sono Francia, Germania, Regno Unito, 
Cina, Giappone e Italia. Da non trascurare anche il numero in crescita delle donne che viaggiano in 
Paesi in via di sviluppo, in cerca di sesso a pagamento con i minori: in totale, esse rappresentano il 
10% dei turisti sessuali nel mondo. Inoltre, secondo uno studio condotto da Ecpat Iternational (End 
Child Prostitution in Asian Tourism)�WUD�LO������HG�LO�������LO�����GHL�WXULVWL�VHVVXDOL�SHGR¿OL�q�VWDWR�
costituito da clienti abituali, mentre il 65% da clienti occasionali (cfr https://www.osservatoriodirit-
WL�LW������������WXULVPR�VHVVXDOH�PLQRULOH�QHO�PRQGR�LWDOLD�HFSDW).
[10] «Infatti, se questa gravissima calamità è arrivata a colpire alcuni ministri consacrati, ci si do-
manda: quanto essa potrebbe essere profonda nelle nostre società e nelle nostre famiglie?» (Discor-
so alla Curia Romana, 21 dicembre 2018).
[11]� &IU��5�+��%HQVRQ��The Lord of the World, Dodd, Mead and Company, London 1907.
[12] «Quare times, Herodes, quia audis Regem natum? Non venit ille ut te excludat, sed ut diabo-
lum vincat. Sed tu haec non intelligens turbaris et saevis; et ut perdas umum quem quaeris, per tot 
LQIDQWLXP�PRUWHV�HI¿FHULV�FUXGHOLV�>«@�1HFDV�SDUYXORV�FRUSRUH�TXLD�WH�QHFDW�WLPRU�LQ�FRUGHª��6��
Quadvultdeus, Sermo 2 de Symbolo: PL 40, 655).
[13] «Quemadmodum enim ille, effuso in scientiae lignum veneno suo, naturam gusto corruperat, 
sic et ipse dominicam carnem vorandam presumens, Deitatis in ea virtute, corruptus interitusque 
sublatus est» (Maximus Confessor, Centuria 1, 8-13: PG, 1182-1186).
[14] (CDC: United States Centers for Disease Control and Prevention; CRC: Convention on the 
Rights of the Child; End Violence Against Children: The Global Partnership; PAHO: Pan American 
+HDOWK�2UJDQL]DWLRQ��3(3)$5��3UHVLGHQWތV�(PHUJHQF\�3URJUDP�IRU�$,'6�5HOLHI��7I*��7RJHWKHU�
IRU�*LUOV��8QLFHI��8QLWHG�1DWLRQV�&KLOGUHQ
V�)XQG��812'&��8QLWHG�1DWLRQV�2I¿FH�RQ�'UXJV�DQG�
Crime; USAID: United States Agency for International Development; WHO: World Health Organi-
zation).
[15] Ogni lettera della parola INSPIRE rappresenta una delle strategie, e la maggior parte ha di-
PRVWUDWR�GL�DYHUH�HIIHWWL�SUHYHQWLYL�VXL�GLYHUVL� WLSL�GL�YLROHQ]D��ROWUH�D�EHQH¿FL� LQ�VHWWRUL�FRPH�OD�
salute mentale, l'educazione e la riduzione della criminalità. Le sette strategie sono le seguenti. 
Implementation and enforcement of laws: attuazione e applicazione delle leggi (ad esempio, vietare 
GLVFLSOLQH�YLROHQWH�H�OLPLWDUH�OތDFFHVVR�D�DOFRRO�H�DUPL�GD�IXRFR���Norms and values: norme e valori 
GD�FDPELDUH��SHU�HVHPSLR��TXHOOL�FKH�SHUGRQDQR�OތDEXVR�VHVVXDOH�VXOOH�UDJD]]H�R�LO�FRPSRUWDPHQWR�
aggressivo tra i ragazzi); Safe environments��DPELHQWL�VLFXUL��DG�HV��LGHQWL¿FDUH�QHL�TXDUWLHUL�L�³SXQWL�
FDOGL´�SHU�OD�YLROHQ]D�H�DIIURQWDUH�OH�FDXVH�ORFDOL�DWWUDYHUVR�XQD�SROLWLFD�FKH�ULVROYD�L�SUREOHPL�H�DOWUL�
interventi); Parent and caregiver support: genitori e sostegno dell’assistente familiare (ad esempio, 
fornendo formazione ai genitori per i giovani, ai neo-genitori); Income and economic strengthening: 
UHGGLWR�H� UDIIRU]DPHQWR�HFRQRPLFR��FRPH� LO�PLFURFUHGLWR�H� OD� IRUPD]LRQH�VXOOތHTXLWj�GL�JHQHUH���
Response and support services: servizi di risposta e supporto (ad es. garantire che i bambini esposti 
DOOD�YLROHQ]D�SRVVDQR�DFFHGHUH�D�HI¿FDFL�FXUH�G
HPHUJHQ]D�H�ULFHYHUH�XQ�DGHJXDWR�VRVWHJQR�SVLFR�
sociale); Education and life skills: istruzione e abilitazione alla vita (ad es. garantire che i bambini 
frequentino la scuola e fornire le competenze sociali).
[16] Cfr Documento Finale del VI Congresso Mondiale sulla Pastorale del Turismo, 27 luglio 2004.
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Omelie

Cattedrale, 1° gennaio 2019
Nella Solennità di Maria Santissima Madre di Dio

 
� ,QFRPLQFLDPR�XQ�QXRYR�DQQR�DI¿GDQGRFL�¿Q�GD�VXELWR�DOOD�SURWH]LRQH�GHOOD�
0DGUH�GL�'LR��YHQHUDWD�FRQ�TXHVWR�WLWROR�GDL�FULVWLDQL�GL�2ULHQWH�H�GL�2FFLGHQWH��
RVVLD�QHO�WHPSR��GHOOD�&KLHVD�LQGLYLVD��¿Q�GDO������TXDQGR�LO�FRQFLOLR�GL�(IHVR��
QHOOD�FRPXQH�HVXOWDQ]D�GHO�SRSROR�FULVWLDQR��LYL�SUHVHQWH��OD�DFFODPz��0DGUH�GL�
&ULVWR��YHUR��'LR�H�YHUR�XRPR�
 
� 1RQ�VDSSLDPR�FRVD�FL�ULVHUYL�LO�6LJQRUH�QHO�FRUVR�GHO�QXRYR�DQQR��TXDOL�FLUFR-
VWDQ]H��OLHWH�R�LPSHJQDWLYH��GRYUHPR�DIIURQWDUH��WXWWDYLD�FL�SRQLDPR�¿GXFLRVL�VRW-
WR�LO�PDQWR�PDWHUQR�GL�0DULD��'D�EXRQD�PDGUH��(OOD��DYYHUWH�LPPHGLDWDPHQWH�FLz�
GL�FXL�L�VXRL�¿JOL�DEELVRJQDQR�SHU�SRWHU�VHJXLUH�RJQL�JLRUQR�*HV���FRQ�OD�FRHUHQ]D�
GHO�GLVFHSROR�� FRQVDSHYROL� FKH� VHJXLUH�*HV��FRPSRUWD� VHPSUH�SRUWDUH� OD� FURFH
FRQ�OXL�
 
� 0DULD��D�VXD�YROWD��FL�LQYLWD�D�YROJHUH�OR�VJXDUGR�YHUVR�VXR�¿JOLR�*HV���YHQXWR�
WUD�QRL��QHOOD�SLHQH]]D�GHO�WHPSR��SHUFKp�ULFHYHVVLPR�O
DGR]LRQH�D�¿JOL�GL�'LR��
� ,Q�&ULVWR�� LQIDWWL��¿JOLR�SULPRJHQLWR�GHO�3DGUH��GLYHQLDPR�DQFKH�QRL�¿JOL�GL�
'LR��FRVu�GD�SRWHU�VWDELOLUH�FRQ�OXL�XQD�YHUD�UHOD]LRQH�¿OLDOH��FKH�VL�PDQLIHVWD�DWWUD-
YHUVR�OD�¿GXFLD��OD�FRQ¿GHQ]D�H�O
DPRUH��IUXWWR�GHOOD�SUHVHQ]D�LQ�QRL�GHOOR�6SLULWR�
6DQWR��FKH�FL�SHUPHWWH�GL�RVDUH��FKLDPDQGR�'LR�FRO�GROFH�WLWROR�FRQ¿GHQ]LDOH�GL�
DEEDތ�SDGUH�
 
� 3RWHUVL�UDSSRUWDUH�FRQ�'LR�FRPH�¿JOL�DPDWL�FDPELD�LPPHGLDWDPHQWH�LO�QRVWUR�
RUL]]RQWH��1RQ�q�SL��LO�'LR�ORQWDQR��DVWUDWWR��FRPH�TXHOOR�GHL�¿ORVR¿��,O�QRVWUR�q�LO�
'LR�GHOO
DPRUH�WULQLWDULR��LO�'LR�FRQ�QRL��YLVWR�FKH��GRSR�DYHU�SDUODWR�PROWH�YROWH�
H�LQ�GLYHUVL�PRGL�QHL�WHPSL�DQWLFKL�DL�SDGUL��SHU�PH]]R�GHL�SURIHWL��VL�q�ULYHODWR��
SDUODQGRFL�SHU�PH]]R�GHO�)LJOLR��YHUD�LPPDJLQH�GHO�3DGUH��
 
� >&ULVWR�*HV���FL�KD�QDUUDWR�'LR�3DGUH�DWWUDYHUVR�OH�VXH�SDUDEROH��FH�OR�KD�GH-
VFULWWR�DWWUDYHUVR�OH�PRGDOLWj�FRQFUHWH�PHGLDQWH�FXL�KD�DYYLFLQDWR�L�SRYHUL��KD�JXD-
ULWR�JOL� DPPDODWL�� KD� DFFROWR� H�SHUGRQDWR� L� SHFFDWRUL�� KD� FHUFDWR�JOL� HVFOXVL�� KD�
OLEHUDWR�JOL�RVVHVVL�GDOOD�VFKLDYLW��GHO�PDOLJQR�
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� *HV��KD�UHVR�YLVLELOH�LO�YROWR�GL�'LR�DQFKH�PHGLDQWH�OR�VWHVVR�VJXDUGR�FRQ�FXL�
(JOL�VL�q�UDSSRUWDWR�FRQ�OH�GLYHUVH�SHUVRQH��PDQLIHVWDQGR�FRVu�OH�YLVFHUH�GL�FRP-
SDVVLRQH�H�GL�PLVHULFRUGLD�GHO�3DGUH��(JOL�KD�PDQLIHVWDWR�LO�VXR�DPRUH�LQ¿QLWR�SHU�
QRL��VXRL�¿JOL��VRSUDWWXWWR�DWWUDYHUVR�LO�GRQR�GHOOD�&URFH�GHO�)LJOLR��FRQYLQFHQGRFL�
FKH�DPDUH�HVLJH�QHFHVVDULDPHQWH�H�VHPSUH�LO�GRQR�GL�Vq��¿QR�DOOD�¿QH�@
 
� 2JJL��FRPH�GRQR�GHO�3DGUH��&ULVWR��LO�SULQFLSH�GHOOD�SDFH��LQYRFD�VX�GL�QRL�OD�
VXD�SDFH��D�FXL�QRL�WDQWR�DVSLULDPR��SDFH�FKH�q�SLHQH]]D�GL�WXWWL�L�EHQL��
� /D�SDFH�q�Vu�XQ�GRQR�GL�'LR��DQQXQFLDWD�GDJOL�DQJHOL�D�%HWOHPPH��PD�q�DQFKH�XQ�
LPSHJQR�FKH�RJQL�SHUVRQD�q�FKLDPDWD�D�FRVWUXLUH�SD]LHQWHPHQWH��JLRUQR�GRSR�JLRUQR�
 
� 4XHVWތDQQR�VLD�XQ�WHPSR�LQ�FXL�FL�LPSHJQLDPR�D�GLYHQWDUH�SD]LHQWL�DUWLJLDQL�GL�
SDFH��RVVLD�ODERULRVL�FRVWUXWWRUL��D�FXL�q�DI¿GDWD�OD�UHVSRQVDELOLWj�GL�XQ�GRQR�IUDJL-
OH��FKH�YD�FUHVFHQGR�QHOOD�PLVXUD�GHOOD�QRVWUD�GHGL]LRQH�
 
� &L�ULFRUGD�LO�3DSD��QHO�VXR�PHVVDJJLR��FKH�OD�SDFH�VL�FRVWUXLVFH�LQQDQ]LWXWWR�D�
SDUWLUH�GD�QRL�VWHVVL�
� 6H�QRQ�VLDPR�LQ�SDFH�FRQ�QRL�VWHVVL��VH�QRQ�VDSSLDPR�DFFHWWDUFL�QHOOD�QRVWUD�
VLQJRODULWj��FRQVDSHYROL�GHL�GRQL�GL�'LR��VDUj�GLI¿FLOH�HVVHUOR�FRQ�JOL�DOWUL��
� Ê�OD�SDFH�GL�FKL�VL�VHQWH�DELWDWR�GDOOD�SUHVHQ]D�GHO�6LJQRUH��FKH�SXU�QRQ�WRJOLHQ-
GRFL�GDOOH�GLI¿FROWj��FL�GRQD�OD�JLRLD�H�OD�FRQVROD]LRQH�GL�VHQWLUOR�FRQ�QRL�VHPSUH�
H�OD�IRU]D�GHOOD�VXD�JUD]LD�SHU�DIIURQWDUOH�
 
� /D�SDFH��SRL��YD�FRVWUXLWD�DUWLJLDQDOPHQWH�FRQ�JOL�DOWUL��QRQ�VROR�FRQ�FKL�DPLD-
PR��PD�FRQ�TXDQWL�IDFFLDPR�IDWLFD�DG�DPDUH��FL�LQIDVWLGLVFRQR��FL�WXUEDQR��FL�LU-
ULWDQR��R�VL�DSSUR¿WWDQR�GL�QRL��GHO�QRVWUR�WHPSR�H�GHOOH�QRVWUH�ULVRUVH��&L�RFFRUUH�
XQ�VXSSOHPHQWR�GL�IRU]D��FKH�LO�6LJQRUH�QRQ�PDQFKHUj�GL�FRQFHGHUFL��VH�DYUHPR�
O
XPLOWj�GL�GRPDQGDUJOLHOR�QHOOD�SUHJKLHUD�TXRWLGLDQD�
 
� /D�SDFH�� LQ� WHU]R� OXRJR��YD�FRVWUXLWD�DWWRUQR�D�QRL��GLIHQGHQGR� OތRSHUD�GHOOD�
FUHD]LRQH��(VVD�q�DI¿GDWD�DOOH�QRVWUH�FXUH�H�QRL�QH�VLDPR�UHVSRQVDELOL�H�FXVWRGL�
 
 Concludo cRQ�XQD�FLWD]LRQH�GHO�9DQJHOR�GL�RJJL��³0DULD��GD�SDUWH�VXD�FXVWRGL-
YD�WXWWH�TXHVWH�FRVH��PHGLWDQGROH�QHO�VXR�FXRUH´��&RQ�OR�VJXDUGR�FRQWHPSODWLYR��
0DULD��UDFFROWD�LQ�XQ�UHOLJLRVR�DVFROWR��FHUFDYD�GL�FRPSUHQGHUH�D�SRFR�D�SRFR�LO�
VLJQL¿FDWR�GHJOL�DYYHQLPHQWL�FKH�VL�VXFFHGHYDQR�DWWRUQR�D�OHL��1RQ�DYHYD�QHP-
PHQR�OHL�ULFHWWH�SUHIDEEULFDWH��,O�%DPELQR�FKH�JLDFHYD�QHOOD�PDQJLDWRLD�HUD�DSSD-
UHQWHPHQWH�VLPLOH�D�WXWWL�L�EDPELQL�GHO�PRQGR��PD�DO�WHPSR�VWHVVR�HUD�GLIIHUHQWH��
)LJOLR�GL�'LR��YHUR�'LR�H�YHUR�XRPR��6ROR�OD�IHGH�OH�GDYD�RFFKL�LQWHULRUL�SHU�YHGHUH�
OތLQYLVLELOH�� LO�PLVWHUR�JUDQGH�H�FHUWDPHQWH�QRQ�IDFLOH�GD�FRPSUHQGHUH��1HO�VXR�
FXRUH�0DULD�FRQWLQXz�D�FRQVHUYDUH�WXWWL�JOL�HYHQWL�VXFFHVVLYL��GL�FXL�VDUj�WHVWLPRQH�
H�SURWDJRQLVWD�
� 6LD�DQFKH�LQ�QRL�OR�VJXDUGR�FRQWHPSODWLYR�GL�0DULD��FKH�ULFRQRVFH�QHOOD�ULVSR-
VWD�FKH�GDUHPR�DJOL�DYYHQLPHQWL�FKH�VL�VXFFHGHUDQQR��OD�QRVWUD�IHGHOWj�DO�SLDQR�GL�
'LR�FKH�RSHUD�VHPSUH�SHU�LO�QRVWUR�EHQH�H�SHU�TXHOOR�GL�WXWWL.
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Cattedrale, 6 gennaio 2019
1HOOD�6ROHQQLWj�GHOOҲ(SLIDQLD�GHO�6LJQRUH

 
 ,� 0DJL�� FKH� LO� 9DQJHOR� FL� KD� DSSHQD� SUHVHQWDWR�� VRQR� LO� ULWUDWWR� SL�� YHUR�
GHOOތXRPR� FKH� q� LQ� ULFHUFD�� GHOOތXRPR�GL� RJQL� WHPSR� FKH� QRQ� VL� DFFRQWHQWD� GL�
ULVSRVWH�SUHIDEEULFDWH�VXL�SUREOHPL�VFRWWDQWL�GHOOD�YLWD��GL�TXDQWL�QRQ�VL�OLPLWDQR�D�
IDFLOL�VROX]LRQL�FRQVRODWRULH�
 
� ,�0DJL�GL�2ULHQWH�VRQR�YHUD�LPPDJLQH�GHOOތXRPR�FKH�VL�ID�SHOOHJULQR��DQFKH�VH�
FRQ�XQD�FHUWD�LQTXLHWXGLQH�LQWHULRUH��H�QRQ�VL�Gj�SHU�YLQWR�SXU�GL�WURYDUH�VROX]LRQL�
DL�JUDQGL��LQWHUURJDWLYL�GHOOD�YLWD��³'RYH�WURYR�OD�YHULWj"�,Q�FKH�FRVD�FRQVLVWH�OD�
IHOLFLWj"�3HU�FKL�YDOH�OD�SHQD�GL�YLYHUH"´
 
� (G�HFFR�FKH�L�0DJL��VRWWR�OD�JXLGD�GHOOD�VWHOOD��VL�GLULJRQR�YHUVR�*HUXVDOHPPH��
PD�HVVL�VEDJOLDQR�EHUVDJOLR��6L�UHFDQR�GDL�SRWHQWL�GL�WXUQR��FKH�FUHGRQR�GL�DYHUH�LQ�
PDQR�OH�VRUWL�GHO�PRQGR�H�OD�ULVSRVWD�D�WXWWH�OH�GRPDQGH��
� 5LIXJLDWR�QHO�VXR�SDOD]]R��(URGH�QRQ�QDVFRQGH�OD�VXD�VHWH�GL�SRWHUH��ULYHOD�OD�
VXD�DQVLD�GL�SHUGHUH�FLz�FKH�JOL�SXz�VIXJJLUH�GL�PDQR�GD�XQ�PRPHQWR�DOO¶DOWUR��
PDQLIHVWDQGR�FRVu�OD�VXD�GHEROH]]D�
 
 ,��0DJL�VL�DFFRUJRQR�FKH�L�FRQVLJOL�GL�(URGH�VRQR�IDOODFL��1RQ�q�(URGH�LO�GHWHQ-
WRUH�GHOOD�YHULWj��$OORUD�HVVL�DFFHWWDQR�GL�HVVHUH�LQGLUL]]DWL�GDOOD�VWHOOD��FKH�ULVSOHQGH�
QXRYDPHQWH�SHU�ORUR��YHUVR�XQ
DOWUD�VWUDGD��&RPSUHQGRQR�FKH�OD�OXFH�GHOOD�YHULWj�
GHYH�YHQLUH�GD�DOWURYH�H�VL�ULPHWWRQR�LQ�ULFHUFD��DQ]L�VL�ODVFLDQR�FRQGXUUH�GDOOD�JUD]LD�
GL�'LR��FKH�SUHFHGH�H�LOOXPLQD�WXWWL�FRORUR�FKH�FHUFDQR�DSSDVVLRQDWDPHQWH�OD�YHULWj�
 
 /D�YHULWj�Fތq��WXWWDYLD�QRQ�q�XQD�ULVSRVWD�WHRULFD��GLVLQFDUQDWD��/D�YHULWj�q�VHPSUH�
YLVLELOL]]DWD�GDOO
DPRUH��/D�YHULWj�q�LQFDUQDWD�GD�XQD�SHUVRQD�FKH�DPD��Ê�&ROXL�FKH�
XQ�JLRUQR�KD�GHWWR��³,R�VRQR�OD�YLD��OD�YHULWj�H�OD�YLWD´��,�0DJL�VRQR�GHL�YHUL�ULFHUFDWR-
UL�GL�'LR�SHUFKp�VROR�LQ�OXL�WURYDQR�OD�SLHQH]]D�GHO�EHQH��GHOOD�YHULWj��GHOOD�JLXVWL]LD�
 
� (VVL��VFRSURQR�QHOOD�FDSDQQD�GL�%HWOHPPH�OD�YHULWj�LQFDUQDWD�LQ�XQ�WHQHUR�EDP-
ELQR��'HQWUR�OD�VXD�XPDQLWj�ULIXOJH�OD�SLHQH]]D�GHOOD�GLYLQLWj��$WWUDYHUVR�OD�WHQH-
UH]]D�H�OD�VHPSOLFLWj��LO�5H�GHO�PRQGR�PDQLIHVWD�LO�YHUR�XRPR�FKH�FLDVFXQR�GL�QRL�
q�FKLDPDWR�D�GLYHQWDUH�
 
� 1HOO¶LQFRQWUR� FRQ� XQ� XPLOH� EDPELQR�� LO�'LR� IDWWR� XRPR�� OXL� FKH� q� OD� YHULWj�
GHOOތXRPR��L�0DJL�GLYHQWDQR�YHUDPHQWH�VDSLHQWL��ULFRQRVFRQR�FLRq�FKL�q�LO�YHUR�
XRPR��RVVLD�FROXL�FKH�DPD��O¶XRPR�FKH�VL�GRQD��DQFKH�D�SUH]]R�GL�VDFUL¿FLR�
 
� 7RUQDWL�DL�ORUR�SDHVL��L�0DJL�WHVWLPRQLHUDQQR�GL�DYHU�WURYDWR�LQ�*HV��&ROXL�FKH�
ULVSRQGH�H�VRGGLVID�WXWWH�OH�GRPDQGH�
� 0HWWLDPRFL�DQFKH�QRL�DOOD�VXD�VFXROD�HG�HJOL�FL�FRQ¿GHUj�O¶DPRUH�LQ¿QLWR�GL�
'LR�FKH�SHUPHWWH�DQFKH�D�QRL�GL�YLYHUH�SLHQDPHQWH�H�GL�DPDUH�¿QR�DOOD�¿QH�
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Cattedrale, 19 gennaio 2019
1HOOD�)HVWD�SHU�LO������GL�IRQGD]LRQH�GHO�&RUSR�GHL�9LJLOL�8UEDQL�GL�&RPR

 

� %HQYHQXWL�D�TXHVWD�FHOHEUD]LRQH�HXFDULVWLFD�QHOOD�TXDOH�VLDPR�FRQYRFDWL�GDO�
6LJQRUH�*HV��SHU�DVFROWDUH� OD�VXD�3DUROD�H�SHU�FHOHEUDUH�OD�VXD�3DVTXD��RVVLD� LO�
VDFUL¿FLR�GތDPRUH�FRQ�FXL�(JOL�VL�GRQD�D� WXWWL��PXRUH� � LQ�FURFH�H�ULVRUJH�SHU� OD�
UHGHQ]LRQH�GHO�PRQGR�
 
� 6L�ULSHWH�RJJL�OD�VFHQD�GHO�9DQJHOR�DSSHQD�SURFODPDWR��LQ�FXL�OD�IROOD�DFFRUUH�GD�
*HV���FRQTXLVWDWD�GDO�IDVFLQR�GHOOD�VXD�SHUVRQD�H�GDO�VXR�LQVHJQDPHQWR��HVSUHVVR�
FRQ�DXWRULWj��/D�VXD�3DUROD�q�VHPSUH�YLYD��HI¿FDFH�H�SL��WDJOLHQWH�GL�XQD�VSDGD�D�
GRSSLR�WDJOLR��(VVD�FL�UDJJLXQJH�QHO�FXRUH��Oj�GRYH�DEELDPR�ELVRJQR�GL�ULWURYDUH�
QRL�VWHVVL��LO�VLJQL¿FDWR�GHOOD�QRVWUD�YLWD�H�GHO�QRVWUR�RSHUDUH�
 
� Ê�XQD�SDUROD��TXHOOD�GL�*HV���FKH�FDPELD�UDGLFDOPHQWH�OD�YLWD�GHOOH�SHUVRQH��
RIIUH�QXRYL�VLJQL¿FDWL��1H�q�SURYD�OތHSLVRGLR�QDUUDWR�GDO�9DQJHOR��LQ�FXL�*HV���DO�
GL�Oj�GL�RJQL�SRVVLELOH�SUHYLVLRQH��HQWUD�DOOތLPSURYYLVR�QHOOD�VWRULD�SHUVRQDOH�GL�XQ�
XRPR��/HYL��LO�¿JOLR�GL�$OIHR��FKLDPDQGROR�D�VHJXLUOR�HG�HJOL�LQFRPLQFLD�FRVu�XQD�
YLWD�QXRYD��,Q�RUGLQH�GL�WHPSR��QHO�9DQJHOR�VHFRQGR�/XFD��/HYL�q��VHFRQGR�LO�9DQ-
JHOR�GL�/XFD��LO�TXLQWR�WUD�L�FKLDPDWL�D�VHJXLUH�*HV���*OL�DOWUL�GLVFHSROL�OL�FRVWLWXLUj�
LQ�VHJXLWR�
 
� /HYL�HUD�XQ�SXEEOLFDQR��RVVLD�FROXL�FKH�SUHQGHYD�GDO�JRYHUQR�OތDSSDOWR�GHOOD�
GRJDQD��QH�ULVFXRWHYD�OH�WDVVH�HG�HUD�SHUFLz��XQ�XRPR�LQYLVR�DJOL�DOWUL�FLWWDGLQL��
FRQ�XQD�RGLRVD�IDPD�GL�GLVRQHVWj��$JJLXQJHUH�TXHVWR�XRPR�DO�SLFFROR�JUXSSR�FKH�
*HV��VWDYD�FRVWLWXHQGR�SRWHYD�HVVHUH�XQD�VFHOWD�QRQ�WURSSR�JUDGLWD�DG�DOFXQR�H�
SRWHYD�DQFKH�LQGXUUH�D�GXELWDUH�GHOOD�SUXGHQ]D�GL�*HV���DL�SULPL�SDVVL�QHOOD�VXD�
YLWD� SXEEOLFD��8QD� SHUVRQD� FKH� ULVFXRWHYD� OH� WDVVH� GRYHYD� FRQYLYHUH� FRQ� DOWUL��
SHVFDWRUL�FKH�LQYHFH�OH�WDVVH�OH�GRYHYDQR�SDJDUOH�
 
� 4XHVWR�GLVFHSRODWR�IXOPLQHR�SRWHYD�DSSDULUH�TXLQGL�XQD�GHFLVLRQH�SRFR�VDJJLD�
H�SUXGHQWH��FRPSURPHWWHQWH�OD�SRSRODULWj�GL�*HV���7XWWDYLD�HJOL��QHOOD�VXD�VRYUD-
QD�OLEHUWj��VFHJOLH�H�FKLDPD�FKL�YXROH�SHUFKp�PDL�QHVVXQR�q�DGDWWR�H�SUHSDUDWR�D�
GLYHQWDUH�GLVFHSROR�*HV��H� WDQWR�PHQR�QHVVXQR�q�GHJQR�GL�VYROJHUH�LO�FRPSLWR�
SURSRVWR�
 
� (G�q�LQ�TXHVWR�FRQWHVWR�FKH�FRPSUHQGLDPR�FRPH�FLDVFXQR�GL�QRL�q�UDJJLXQWR�
H�DEEUDFFLDWR�GDO�VXR�DPRUH��LQ�TXDOXQTXH�VLWXD]LRQH�QRL�FL�WURYLDPR��SHUFKp�LO�
6LJQRUH�*HV��q�YHQXWR�QRQ�D�FKLDPDUH�L�JLXVWL��PD�L�SHFFDWRUL�FKH�VLDPR�WXWWL�QRL��
QHVVXQR�HVFOXVR��1HO�9DQJHOR��*HV��YLHQH�GHVFULWWR��FRPH�FROXL�FKH�VL�FKLQD�SHU-
VRQDOPHQWH�VXL�PDODWL��WRFFD�JOL�LQIHUPL��LPSRQH�OH�PDQL��SDVVD�RUH�WUD�OD�SRYHUD�
JHQWH��RIIUH�LO�SHUGRQR��ULYHODQGR�FRVu�OD�PLVHULFRUGLD�GHO�3DGUH�
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� $QFKH�QRL� VLDPR� WUD�TXHOOL�FKH�*HV��DFFRJOLH��DQFKH�YRL��FDUL�YLJLOL�XUEDQL��
YHQXWL�TXL�SHU�ULQJUD]LDUH�GL�DYHU�WURYDWR�LO�VHQVR�GHO�YRVWUR�YLYHUH�LQ�XQ�VHUYL]LR�
FKH�YL�SHUPHWWH�GL�HVVHUH�D�GLVSRVL]LRQH�GHJOL�DOWUL��GL�FXUYDUYL�VXOOH�ORUR�GLI¿FROWj��
GL�YLYHUH�LQVRPPD�XQD�IRUPD�VSHFLDOH�GL�VROLGDULHWj�D�WXWHOD�GHOOD�VLFXUH]]D�LQGL-
YLGXDOH�H�FROOHWWLYD�QHOOD�QRVWUD�&LWWj�
 
� )DU�SDUWH�GL�XQ�FRUSR�GL�SROL]LD�ORFDOH�YL�SHUPHWWH�GL�HQWUDUH�LQ�UHOD]LRQH�FRQ�
WXWWL��GL�DYYLFLQDUH�OH�VLWXD]LRQL�TXRWLGLDQH�OH�SL��YDULH��DQFKH�TXHOOH�SL��SUREOHPD-
WLFKH��GL�FRQRVFHUH��QRQ�SHU�VHQWLWR�GLUH��PD�LQ�SLHQD�YHULWj��L�YHUL�SUREOHPL�GHOOD�
FLWWj�� OH� DWWHVH�� OH�YLFLVVLWXGLQL�� OH�GLI¿FROWj�� OH� HVLJHQ]H�GHOOD�JHQWH�� VRSUDWWXWWR�
GHOOH�SHUVRQH�SL��SRYHUH��IHULWH�GDOOD�YLWD�H�VROH��
� $�YRL�q�GDWD�OތRSSRUWXQLWj�GL�UHOD]LRQDUYL�FRQ�OH�SHUVRQH�SL��GLYHUVH��FKH�VSHVVR�
ULYHUVDQR�VX�GL�YRL�DQFKH��OD�ORUR�VROLWXGLQH��PDOXPRUH��PDOHVVHUH�H�IRUVH�DQFKH�OH�
ORUR�SUHWHVH�
 
� /D�YRVWUD�SUHVHQ]D�LQ�FLWWj��FRPH�SHU�JOL�DOWUL�FRUSL�PLOLWDUL��q�XQD�JDUDQ]LD�GL�
VLFXUH]]D�H�LQIRQGH�¿GXFLD��,�QRVWUL�FRQFLWWDGLQL�YL�VWLPDQR�H�YL�ULQJUD]LDQR�SHU�
OD�YRVWUD�PLVVLRQH��LQWHVD�FRPH�XQ�VHUYL]LR�TXDOL¿FDWR�H�TXDOL¿FDQWH�SHU�OތLQWHUD�
FRPXQLWj�FLYLOH��
� (G�q�EHQ�JLXVWR�FKH�WUD�OH�IRUPH�FHOHEUDWLYH�LQ�RQRUH�GHL�����DQQL�GDOOD�IRQGD-
]LRQH�GHO�&RUSR�GHL�YLJLOL�XUEDQL��VL�VLD�GHGLFDWR�XQR�VSD]LR�VLJQL¿FDWLYR�GHQWUR�
TXHVWD�VSHFLDOH�IRUPD�GL�SUHJKLHUD�FKH�q�OD�FHOHEUD]LRQH�HXFDULVWLFD��
 
� Ê� OތRFFDVLRQH�SHU� ULFRUGDUH�DOOD�0LVHULFRUGLD�GL�'LR� L�YRVWUL�FROOHJKL�GHIXQ-
WL��PD�q�DQFKH�LO�PRPHQWR�SHU�DI¿GDUH�YRL�VWHVVL�H�LO�YRVWUR�GHOLFDWR�FRPSLWR�DO�
3ULQFLSH�GHOOD�SDFH��LO�&ULVWR�6LJQRUH��ULVRUWR�GDL�PRUWL��H�TXLQGL�UH�H�JLXGLFH�GHOOD�
VWRULD��FROXL�FKH�YL�YXROH��DWWUDYHUVR�LO�YRVWUR�SHUVRQDOH�TXRWLGLDQR�LPSHJQR��DUWL-
JLDQL�GL�SDFH��SHUVRQH�FKH�VDQQR�DIIURQWDUH�L�FRQÀLWWL�H�FHUFDUH�VHPSUH�QXRYH�YLH�
GL�GLDORJR�H�GL�ULFRQFLOLD]LRQH�
 
� 3RVVD�LO�6LJQRUH�EHQHGLUH�DQFKH�WXWWD�OD�QRVWUD�&LWWj�H�L�VXRL�JRYHUQDQWL��7XWWL�
VL�VHQWDQR�UHVSRQVDELOL��FRQ�OH�ORUR�D]LRQL��GHO�EHQH�FRPXQH�H�QRQ�VL�VRWWUDJJDQR�D�
TXHO�O
LPSHJQR�FLYLFR�FKH�UHVWD�XQ�PRGR�VSHFLDOH�H�DOWR�GL�HVHUFLWDUH�OD�FDULWj�
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3RQWH�&KLDVVR�����JHQQDLR�����
1HOOD�&HOHEUD]LRQH�HXFDULVWLFD�QHO�;;�GDOOD�PRUWH�GL�'RQ�5HQ]R�%HUHWWD

 

 �'XH�GRPDQGH�PL�YHQJRQR�VSRQWDQHH�D�FKLXVXUD�GHOOH�FHOHEUD]LRQL�LQ�PHPRULD�
GHO�YHQWHQQDOH�GDOOD�PRUWH�GL�G��5HQ]R�%HUHWWD�
 
� /D�SULPD��FRVD�KD�YROXWR�GLUFL�LO�6LJQRUH�GRQDQGR�DOOD�QRVWUD�&KLHVD�GL�&RPR�
GRQ�%HUHWWD��]HODQWH�H�JHQHURVR�SDVWRUH��FRPH�OR�GH¿Qu�6�*LRYDQQL�3DROR�,,��TXR-
WLGLDQDPHQWH�LPSHJQDWR�LQ�XQ�VHUYL]LR�DWWHQWR�DL�ELVRJQL�VSLULWXDOL�H�PDWHULDOL�GHO�
SURVVLPR"
 
� /D�VHFRQGD��FRVD�KD�GD�GLUH�GRQ�5HQ]R�DOOD�&KLHVD�GL�&RPR�FKH�FDPPLQD�LQ�
TXHVWR�QRVWUR�WHPSR�FRVu�WUDYDJOLDWR�SHU�OD�&KLHVD�H�SHU�OD�VRFLHWj"
 
��� 6LDPR�XQ�GRQR�JOL�XQL�SHU�JOL�DOWUL��XQ�GRQR�FKH�OR�6SLULWR�6DQWR�KD�HODUJLWR�D�
FLDVFXQR�SHUFKp�SRVVD�ULÀXLUH�VX�WXWWL��$QFKH�GRQ�%HUHWWD�QRQ�VL�q�³IDWWR�GD�VROR´��
Qp� LPPHGLDWDPHQWH��VLD�FRPH�XRPR�FKH�FRPH�FULVWLDQR�H�SDVWRUH��+D�ULFHYXWR��
KD�FRQGLYLVR��KD�WUDVPHVVR��1RQ�q�VWDWR�XQ�XRPR�LVRODWR��DQFRUDWR�WHVWDUGDPHQWH�
QHOOH�JDEELH�GHOOH�VXH�VLFXUH]]H��FRPH�VSHVVR�FDSLWD��Ê�FUHVFLXWR��VL�q�FRQIURQWDWR��
VL�q�DUULFFKLWR�QHO�WHPSR��IRUPDQGRVL��D�SRFR�D�SRFR��DOOD�VFXROD�GHO�9DQJHOR��OHWWR�
H�LQWHUSUHWDWR�QHOOD�&KLHVD��DOOD�OXFH�GHL�VHJQL�GHO�WHPSR��
 
� 3HQVR��DOORUD��DOOD�QRVWUD�DPDWD�VDQWD�&KLHVD�GL�&RPR�TXDOH�PDGUH�IHFRQGD��
FKH�OXQJR�LO�WHPSR�KD�JHQHUDWR�¿JOL�H�¿JOLH�FKH�KDQQR�YLVVXWR�H�WHVWLPRQLDWR�LO�
9DQJHOR��HVSRQHQGRVL�LQ�WDQWH�PRGDOLWj��¿QR�DO�GRQR�VXSUHPR�GHOOD�YLWD��FRPH�QHO�
FDVR�GL�GRQ�5HQ]R�
� 3HQVR�DO�QRVWUR�SUHVELWHULR��GHQWUR�LO�TXDOH�GRQ�5HQ]R�KD�YLVVXWR�LQ�SLHQD�XQL-
Wj��VWLPD�H�EHQHYROHQ]D�FRQ�LO�YHVFRYR�H�L�VDFHUGRWL��GRYH�³D�FLDVFXQR�q�GDWD�XQD�
PDQLIHVWD]LRQH�SDUWLFRODUH�GHOOR�6SLULWR�SHU�LO�EHQH�FRPXQH´��8QD�VFKLHUD�GL�SUHWL�
FKH�KDQQR�VHUYLWR�FRQ�SDVVLRQH��GHGL]LRQH�H�GHOLFDWH]]D�LO�SRSROR�GL�'LR��VHQ]D�
VHQWLUVL�Qp�VXSHULRUL�DJOL�DOWUL��Qp�PLJOLRUL��Qp�SDGURQL��
� 8RPLQL�GL�'LR��FLDVFXQR�FRQ�XQD�SURSULD�SHUVRQDOLWj��WUD�HVVL�FRPSOHPHQWDUL�H�
IRUWL�DPLFL��
� &RPH�QRQ�ULFRUGDUH�WUD�JOL�DOWUL��FRQ�LO�YHVFRYR�)HUUDURQL��SULPD��H�PRQV��0DJ-
JLROLQL��SRL��DOFXQL�SUHWL�GDOOD�VWDWXUD�DOWD���D�FXL�GREELDPR�PROWR��FRPH�GRQ�7LWLQR�
/HYL��GRQ�*LDQFDUOR�&RQWLQL��GRQ�*LRYDQQL�9DODVVLQD�FKH�KDQQR�FRQGLYLVR�FRQ�
GRQ�5HQ]R�OH�JLRLH�H�OH�IDWLFKH�GHO�PLQLVWHUR"�1RQ�SRVVR�GLPHQWLFDUH�LQ�TXHVWR�
PRPHQWR�XQ�DOWUR�WHVWLPRQH�GHOO¶DPRUH�YHUVR�L�SRYHUL��GRQ�5HQ]R�6FDSROR�
� 7XWWH�SHUVRQH�FKH�VL�VRQR�ODVFLDWH�HQWXVLDVPDUH�GDOOH� LQWXL]LRQL�GHO�&RQFLOLR�
9DWLFDQR�,,�TXDOH�YLD��LQGLVSHQVDELOH�SHU�ULJHQHUDUH�OD�FRPXQLWj�FULVWLDQD��FRVu�GD�
HVVHUH�DOOތDOWH]]D�GL�SDUODUH��GL�GLDORJDUH��GL�VHUYLUH�LO�PRQGR�GL�RJJL�
� 3UHWL�DO�VHUYL]LR�GHO�SRSROR�GL�'LR��FKH�KDQQR�FUHGXWR�DOOD�GLJQLWj�H�TXLQGL�DOOD�
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YDORUL]]D]LRQH�GHL�ODLFL��XRPLQL�H�GRQQH��DOOD�ORUR�SUHVHQ]D�LQGLVSHQVDELOH�H�IUXW-
WXRVD�QHOOD�&KLHVD�H�OL�KDQQR�VDSXWR�FRLQYROJHUH�DWWLYDPHQWH�H�UHVSRQVDELOPHQWH�
 
� /H�JUDQGL�VFHOWH�QRQ�VL�LPSURYYLVDQR�H�GDO�PRPHQWR�FKH�VL�PXRUH�FRPH�VL�q�
YLVVXWR��GRQ�5HQ]R���QHO�GRQR�GL�Vp��RIIHUWR�LQ�VDFUL¿FLR��FL�KD�VLQWHWL]]DWR�OR�VFRSR�
GHOOD�VXD�YLWD��HVVHUH�VDFHUGRWH�H�YLWWLPD��FRPH�*HV���SDQH�VSH]]DWR�SHU�OD�YLWD�GHO�
PRQGR��GL�FXL�IDFFLDPR�PHPRULD�RJQL�YROWD�FKH�FHOHEULDPR�O¶(XFDULVWLD��
 
� 4XDOH�LPPDJLQH�YLYD�GL�&ULVWR��EXRQ�SDVWRUH�FKH�Gj�OD�YLWD�SHU�L�VXRL�IUDWHOOL��
GRQ�5HQ]R�KD�VYLOXSSDWR�XQD�YLYD�VHQVLELOLWj�YHUVR�L�SRYHUL��L�GLVHUHGDWL��JOL�HVXOL��
L�SURIXJKL��GL�TXDOXQTXH�SURYHQLHQ]D�H�UHOLJLRQH��SHUVRQH�FKH�'LR�FL�KD�GRQDWR�
SHUFKp�QRL�FL�HVHUFLWDVVLPR�QHOOH�YLUW��FULVWLDQH�GHOOތDFFRJOLHQ]D��GHOOD�VROLGDULHWj��
GHOOތDPLFL]LD�XQLYHUVDOH��LQ�SLHQD�JUDWXLWj�
� /D�FDVD�GL�GRQ�5HQ]R��FRPH�OD�FKLHVD�SDUURFFKLDOH�GL�3RQWH�&KLDVVR��HUD�VHP-
SUH�DSHUWD�DOO¶DFFRJOLHQ]D��LQ�PRGR�WDOH�FKH�SDSD�)UDQFHVFR�DYUHEEH�SRWXWR�JLj�
GH¿QLUOD�XQ�³RVSHGDOH�GD�FDPSR´��LQ�FXL�WXWWL�SRVVRQR�VHQWLUVL�DFFROWL�H�DPDWL�TXDOL�
¿JOL�GL�'LR�H�IUDWHOOL�QRVWUL�������������������
� (�TXHVWR�QRQRVWDQWH�O
LQJUDWLWXGLQH��FKH��SUHVWR�R�WDUGL�� WXWWL�SRVVLDPR�VSHUL-
PHQWDUH��D�SURYD�GHO�QRVWUR�DPRUH�DXWHQWLFR���LQVLHPH�DOOR�VFRQFHUWR�GL�TXDOFKH�
EHQSHQVDQWH��FKH�JLj�DOORUD�VL�VHQWLYD�D�GLVDJLR��SHUFKp�GLVWXUEDWR�QHOOD�VXD�TXLHWH�
GD�JHQWH�HVWUDQHD�H�IRUVH�DQFKH�GL�GXEELD�UHSXWD]LRQH�
� &RQ�TXHVWD�SDUWLFRODUH�GHGL]LRQH�DL�SRYHUL�H�DJOL�XOWLPL��IUXWWR�GHOOD�FRQWHP-
SOD]LRQH�HXFDULVWLFD��GD�XRPR�GL�LQWHQVD�SUHJKLHUD�TXDO�HUD��GRQ�5HQ]R�KD�VDSXWR�
FRLQYROJHUH�JOL�DOWUL��LQ�PRGR�FKH�LO�VXR�QRQ�DSSDULVVH�XQ�JHVWR�LVRODWR��PD�FKH�
WXWWD�OD�VXD�SDUURFFKLD�VL�VHQWLVVH�FRLQYROWD�LQ�TXHVWD�RSHUD�GL�FDULWj��FKH�QRQ�SRWH-
YD�ULPDQHUH�XQ�JHVWR�GD�YLYHUH�VROR�QHOO¶HPHUJHQ]D��PD�XQR�VWLOH�FRQVXHWR�DOO¶LQ-
WHUQR�GHOOD�YLWD�GHOOD�&KLHVD��4XHVWR�q�LO�PHWRGR�GHO�YHUR�SDVWRUH��QRQ�HVVHUH�XQ�
QDYLJDWRUH�VROLWDULR��FKH�ID�EHQH�LO�EHQH��VROR�D�OLYHOOR�SHUVRQDOH��PD�XQ�WLPRQLHUH�
DSSDVVLRQDWR�� FDSDFH�GL� FRLQYROJHUH� WXWWR� O¶HTXLSDJJLR��FLDVFXQR�FRQ� LO�SURSULR�
UXROR��WXWWL�PRVVL�GD�XQD�PHGHVLPD�XQLWj�GL�LQWHQWL�
 
� 6u��FRQ�VLFXUH]]D�H�JUDWLWXGLQH�LQVLHPH��SRVVLDPR�DIIHUPDUH�FKH�DWWUDYHUVR�GRQ�
5HQ]R�'LR�KD�YLVLWDWR�OD�QRVWUD�&KLHVD�GL�&RPR��OH�KD�DSHUWR�QXRYL�RUL]]RQWL��OH�KD�
SURSRVWR�GL�SUHQGHUH�VXO�VHULR�OD�VWUDGD�GHOOD�FDULWj��FKH�q�OD�SULPD�H�SL��FRQYLQ-
FHQWH�IRUPD�GL�HYDQJHOL]]D]LRQH��FRPSUHQVLELOH�GD�WXWWL�
 
 
� $IIURQWR�RUD�LO�VHFRQGR�LQWHUURJDWLYR��³FRVD�KD�GD�GLUH�RJJL�DOOD�QRVWUD�FKLHVD�
GL�&RPR�GRQ�5HQ]R��LQ�TXHVWR�QRVWUR�WHPSR�FRVu�WUDYDJOLDWR�SHU�OD�&KLHVD�H�SHU�OD�
VRFLHWj"´
 
� &HUWDPHQWH�GRQ�5HQ]R�FL�ODQFLD�XQ�IRUWH�H�LPSHJQDWLYR�DSSHOOR�DOOD�VSHUDQ]D��
XQD�YLUW��GL�FXL�RJJL�QRL�WXWWL�DEELDPR�ELVRJQR��YLYHQGR�LQ�XQ�FOLPD�GL�LQFHUWH]]D��
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GL�QXRYH�IRUPH�GL�SRYHUWj�H�GL�GHSUHVVLRQH��2JJL�OD�VRFLHWj�UHVSLUD�DQVLD�GD�SDXUD��
GHOO
DOWUR��GHO�GLYHUVR��GL�FKL�SURYLHQH�GD�XQ�DPELHQWH�ORQWDQR��GHO�SRYHUR�FKH�VL�
YRUUHEEH�DFFDQWRQDUH��GHOOތDQ]LDQR��FKH�QRQ�q�ULFRUGDWR�R�FHUFDWR�GD�QHVVXQR�
 
� 3DXUD�FKH�UHVWULQJH�OތXRPR�GHQWUR�L�VXRL� OLPLWDWL�VSD]L�GD�GLIHQGHUH� � LQ�RJQL�
PRGR�� SDXUD� FKH� QRQ� SHUPHWWH� GL� SUHQGHUH� GHFLVLRQL� VWDELOL� H� GH¿QLWLYH�� DQFKH�
D�OLYHOOR�DIIHWWLYR��,Q�XQ�FOLPD�GL�VROLWXGLQH�H�GL�UDEELD�GRYH�JOL�DOWUL�VRQR�YLVWL�H�
LQFRQWUDWL�QRQ�FRPH�DPLFL��PD�VROR�FRPH�FOLHQWL��FRQFRUUHQWL�R�VRFL�
 
� 'RQ�5HQ]R�ODQFLD�DOOD�QRVWUD�&KLHVD��TXLQGL�D�WXWWL�L�EDWWH]]DWL��XQ�DSSHOOR�D�
YLYHUH�VFHOWH�SURIHWLFKH��LPSHJQDQGRVL�LQ�SULPD�SHUVRQD��GHQWUR�OH�FRPXQLWj�FUL-
VWLDQH��FKH�QRQ�FHUFDQR�FHUWR�SULYLOHJL��PD�VROR�L�PRGL�SL��RSSRUWXQL�SHU�VHUYLUH�
TXDQWL�QHFHVVLWDQR�GL�DLXWR��YLFLQDQ]D��SUHPXUD�H�WHQHUH]]D��LQ�FRQWLQXR�GLDORJR�H�
FROODERUD]LRQH�FRQ�WXWWH�OH�SHUVRQH�GL�EXRQD�YRORQWj�
 
� 'RQ� 5HQ]R� FL� ULFKLDPD� D� TXDOL¿FDUH� OH� QRVWUH� FRPXQLWj� FULVWLDQH�PHGLDQWH�
VFHOWH�SURIHWLFKH�FKH�DQQXQFLQR��DQWLFLSDQGROH��XQR�VWLOH�GL�YLWD�DOWHUQDWLYR��IRQGD-
WR�VXOOD�IUDWHUQLWj�H�VXO�GRQR��GHQWUR�OD�FXOWXUD�GHOOD�0LVHULFRUGLD��HVSUHVVLRQL�FKH�
DWWUDYHUVR�LO�QRVWUR�SURVVLPR�6LQRGR�GRYUHEEHUR�HPHUJHUH�FRQ�JUDQGH�HYLGHQ]D�
 
� )UDWHUQLWj�GLFH�³SUHQGHUVL�FXUD´��SDUWHFLSD]LRQH��VROLGDULHWj��DPLFL]LD��DWWUDYHU-
VR� UHOD]LRQL� VFKLHWWH� H� VLQFHUH� WUD� OH�SHUVRQH�� FRQVLGHUDWH�QRQ�FRPH�QXPHUL��Qq�
SUHVHQ]H�LQJRPEUDQWL��PD�IUDWHOOL�H�VRUHOOH�SHU�L�TXDOL�&ULVWR�q�PRUWR�
 
� &RPH�FULVWLDQL�� VDSSLDPR�FKH�QRQ�VROR�q�GHVLGHUDELOH��PD�DQFKH�q�SRVVLELOH�
XQ�PRQGR�GLYHUVR�GDO�PRPHQWR�FKH�&ULVWR�q�ULVRUWR��KD�JLj�YLQWR�RJQL�UHVLVWHQ]D�
DYYHUVD��FL�KD�GRQDWR�LO�VXR�6SLULWR��FKH�FL�VSDODQFD�OD�PHQWH��LO�FXRUH�H�OH�PDQL�SHU�
FRVWUXLUH�RJQL�IRUPD�GL�EHQH��FKH�QRQ�q�PDL�YHQXWR�PHQR�QHO�QRVWUR�DPELHQWH��PD�
FKH�DQFKH�q�SUHVHQWH�QHO�PRQGR��DQFKH�VH�QRQ�LQ�IRUPH�DSSDULVFHQWL�
 
� 1RQ�VRQR�TXHVWH�SDUROH�YXRWH��R�GL�SXUD�FLUFRVWDQ]D��VRQR�XQ�DSSHOOR�D�FROWL-
YDUH�XQD�FLYLOWj�IRQGDWD�VXOOD�GLJQLWj�H�TXLQGL�VXO�ULVSHWWR�GL�RJQL�SHUVRQD��VXOOD�
SURPR]LRQH�GHO�EHQH�FRPXQH��VXOO
DWWHQ]LRQH�DL�SL��ELVRJQRVL��D�SDUWLUH�GDL�JLRYD-
QL��FKH�QRQ�WURYDQR�RFFXSD]LRQH��GDOOH�IDPLJOLH�LQ�GLI¿FROWj�SHU�LQFRPSUHQVLRQL�
H�PDQFDQ]D�GL�GLDORJR��SHU�LO�ODYRUR�FKH�QRQ�F¶q��FRQ�XQR�VJXDUGR�G¶DPRUH�DQFKH�
SHU�TXDQWL�VRQR�DIIHWWL�GDOOH�QXPHURVH�IRUPH�GL�GLSHQGHQ]D��GDL�SURIXJKL�H�GDJOL�
HVXOL�
� )RUPD�GL�SURIH]LD�q�WHVWLPRQLDUH�FKH�L�PDUJLQDOL�VRQR�QHO�FXRUH�GHOOD�&KLHVD��
'RQ�%HUHWWD�QRQ�DYUHEEH�HVLWD]LRQH�QHOO¶DXJXUDUFL�GL�FRVWUXLUH�LQVLHPH�XQD�&KLHVD�
LQ�FXL�OD�VDQWLWj�q�LO�VXR�YROWR�SL��EHOOR��LO�VXR�OLQJXDJJLR�SL��LPPHGLDWR�H�OXPL-
QRVR��8QD�&KLHVD�FKH�VL�SRQH�DO�VHUYL]LR�GHO�PRQGR��H�FKH�SHU�TXHVWR�GHVLGHUD�
ULQQRYDUH�LO�VXR�DUGRUH�VSLULWXDOH�H�LO�VXR�YLJRUH�DSRVWROLFR��
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&DWWHGUDOH�����JHQQDLR�����
1HOOD�)HVWLYLWj�GL�6DQ�)UDQFHVFR�GL�6DOHV

 
� &HOHEULDPR�OD� IHVWD�GHO�VDQWR�IRQGDWRUH�GHOOH�¿JOLH�GL�6��0DULD�GHOOD�9LVLWD-
]LRQH� LQVLHPH� DL� QXPHURVL� JLRUQDOLVWL�� SHUFKp� HQWUDPEH� OH� FDWHJRULH� GL� SHUVRQH�
WURYDQR�LVSLUD]LRQH�H�IRU]D�GDOOD�LQWHUFHVVLRQH�GL�6��)UDQFHVFR�GL�6DOHV�
 
� 0L�SLDFH�FROORFDUH�TXHVWH�GXH�YRFD]LRQL�O
XQD�QHO�FXRUH�GHOOD�&KLHVD�� OތDOWUD�
QHO�FXRUH�GHO�PRQGR��'XH�YRFD]LRQL�DSSDUHQWHPHQWH�DQWLWHWLFKH��GLVWDQWL�SHU�JOL�
DPELHQWL�FKH�IUHTXHQWDQR��PD�DQFKH�SHU�LO�GLYHUVR�WLSR�GL�LPSHJQR�FKH�HQWUDPEH�
VYROJRQR��QHOOD�&KLHVD�D�VHUYL]LR�GHO�PRQGR�
 
� 4XHVWH�VRUHOOH�FKH�YLYRQR�DOOތLQWHUQR�GL�TXHVWH�PXUD��FRPH�XQD�IRUQDFH�DUGHQ-
WH��H�FRQWLQXDPHQWH�LQWHUFHGRQR�SHUFKp�FRORUR�FKH�VRQR�LPPHUVL�SHU�OD�ORUR�FRQGL-
]LRQH�QHOOH�UHDOWj�WHUUHQH��L�JLRUQDOLVWL��OH�VDSSLDQR�YLYL¿FDUH�DOOD�OXFH�GHO�9DQJHOR�
 
� &RVu�QHOOD�&KLHVD�FRHVLVWRQR�H�VL�LQWHJUDQR�OH�GLYHUVH�YRFD]LRQL��8QD�q�FRPSOH-
PHQWDUH�DOOތDOWUD��&LDVFXQD�q�LOOXPLQDWD�H�VRVWHQXWD�GDOOD�ULFFKH]]D��H�GDOOD�RULJL-
QDOLWj�GHOOތDOWUD��(QWUDPEH��YLH�GL�VDQWL¿FD]LRQH��PHWD�FRPXQH�GHOOD�YLWD�FULVWLDQD�
 
 6H�QHOOD�&KLHVD�PDQFDVVHUR�OH�YRFD]LRQL�DOOD�YLWD�FRQWHPSODWLYD��WXWWR�VL�ULGXU-
UHEEH�D�XQ�LPSHJQR�IHEEULOH��PD�LQIHFRQGR��6H�QHOOD�&KLHVD�QRQ�FL�IRVVHUR�OH�YR-
FD]LRQL� ODLFDOL��HVSUHVVH�GDOOH�GLYHUVH�SURIHVVLRQDOLWj��PDQFKHUHEEH� OD�FDSDFLWj�GL�
IDU�VHQWLUH�YLYR�LO�FRUSR�HFFOHVLDOH�FKH�HGL¿FD�OD�VRFLHWj�FRPH�LO�OLHYLWR�QHOOD�SDVWD�
 
� &RPXQH�q��R�GRYUHEEH�HVVHUH��OR�VWLOH�GL�D]LRQH��FKH�FRQVLVWH�QHO�IDUH�LO�EHQH�
SHU�DPRUH��FRQ�OD�FRQVDSHYROH]]D�FKH�HVVR�DYDQ]D�H�PDWXUD�OHQWDPHQWH��VHPLQDQ-
GR�XQ�FOLPD�GL�¿GXFLD��GL�SRVLWLYLWj�H�GL�ULVSHWWR�SHU�OH�SHUVRQH��LQ�XQ�UDSSRUWR�GL�
GROFH]]D�H�GL�VHUHQD�H�GRFLOH�DFFRJOLHQ]D�UHFLSURFD�
 
� 4XHVWR�VWLOH� ULFKLHGH�XQ�HVHUFL]LR�FRQWLQXR�GL� UHOD]LRQH�XPLOH�H�FDULWDWHYROH�
QHL�FRQIURQWL�GHOOH�DOWUH�VRUHOOH�QHO�PRQDVWHUR��PD�OR�VWHVVR�PHWRGR�q�ULFKLHVWR�H�
FRQGLYLVR�FRQ�TXDQWL�VRQR�DO�VHUYL]LR�GHOOD�LQIRUPD]LRQH��
� 3LXWWRVWR� FKH� IHULUH� XOWHULRUPHQWH� XQD� VRFLHWj� JLj� DEERQGDQWHPHQWH� IRQGDWD�
VXOOD�DJJUHVVLYLWj�H�VXOOD�SDXUD��q�RSSRUWXQR�IDU�FRQRVFHUH�H�SURPXRYHUH�OH�QXPH-
URVH�SRVLWLYLWj�SUHVHQWL�VXO�WHUULWRULR��FKH�HGL¿FDQR�OD�VRFLHWj�H�FRVWUXLVFRQR�XQD�
FXOWXUD�IRQGDWD�VXOOD�PLVHULFRUGLD�
 
� 'LIIRQGHUH�LO�EHQH�SHUFKp�LO��6LJQRUH�SRVVD�PROWLSOLFDUOR��6LDPR�JUDWL�D�HQWUDP-
EH�OH�YRFD]LRQL�SHUFKp�D�ORUR�PRGR�VRQR�XQ�VHJQR�GHOOD�IHFRQGLWj�GL�'LR�H�GHOOD�
VXD�IHGHOWj�WUD�QRL��&L�DFFRPSDJQL�VHPSUH�OD�SURWH]LRQH�GL�6��)UDQFHVFR�GL�6DOHV��
PHQWUH�QRL�WXWWL�FL�DI¿GLDPR�DOOH�SUHJKLHUH�GL�TXHVWH�QRVWUH�VRUHOOH�
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6RQGULR�&ROOHJLDWD����IHEEUDLR�
&RPR�&DWWHGUDOH����IHEEUDLR�����
*LRUQDWD�GHOOD�9LWD�&RQVDFUDWD�

 

 DelOD�SDJLQD�HYDQJHOLFD�DSSHQD�SURFODPDWD��YRUUHL�RJJL�HYLGHQ]LDUH�LO�FOLPD�
GL�VWXSRUH��PD�DQFKH�GL�LQWHQVD�FRPPR]LRQH�H�GL�YLYD�JUDWLWXGLQH��FKH�UHVSLUDQR�
L�SUHVHQWL��WUD�FXL�0DULD�H�*LXVHSSH��DFFDQWR�DO�VDQWR�YHFFKLR�6LPHRQH��ULWUDWWR�
QHOO¶LQFRQWUR�FRQ�LO�SLFFROR�*HV��
� $�TXHVWR�XRPR��WLPRUDWR�GL�'LR�H�FRVWDQWHPHQWH�PRVVR�GDOOR�6SLULWR���q�GRQDWR�
LO�SULYLOHJLR�H�OތRFFDVLRQH�XQLFD�GL�VWULQJHUH�WUD�OH�EUDFFLD��FRQ�WHQHUH]]D��&ROXL�
FKH�LO�SRSROR�VDQWR�GL�,VUDHOH�DWWHQGHYD�QHOOD�IHGH�FRQ�YLYR�GHVLGHULR��TXDOH�OXFH�
da rivelare alle genti e gloria GHO�VXR�SRSROR�
 
 ,�PHGHVLPL�VHQWLPHQWL��GL�VWXSRUH��FRPPR]LRQH�H�JUDWLWXGLQH��YRUUHL�FKH�UHVSL-
UDVVLPR�WXWWL�QRL��SUHVHQWL�D�TXHVWD�FHOHEUD]LRQH��LQ�SDUWLFRODUH�L�QRVWUL�FRQVDFUDWL�
H�FRQVDFUDWH��QHOOD�JLRUQDWD�GHOOD�9LWD�FRQVDFUDWD�
 
¾� $�YRL, cRQVDFUDWL�H�FRQVDFUDWH��PL�ULYROJR�LQ�PRGR�SDUWLFRODUH��QRQ�VROR�SHU�

ULQJUD]LDUYL�GHOOD�YRVWUD�SUHVHQ]D�D�VHUYL]LR�GHOOD�&KLHVD�GL�&RPR�H�GHOOD�YR-
VWUD� EHQH¿FD� WHVWLPRQLDQ]D��PD� DQFKH�SHU� LQFRUDJJLDUYL� D� GLYHQWDUH� VHPSUH�
SL��FRPH�OD�&KLHVD�GHVLGHUD�FKH�VLDQR�L�FRQVDFUDWL��RVVLD��GHQWUR�OD�&KLHVD�H�
GDYDQWL�DOOD�&KLHVD��³WHVWLPRQL�GHO�PRQGR�IXWXUR´��DQWLFLSR�GL�TXHOOD�SLHQH]]D�
GL�XPDQLWj��H�TXLQGL�GL�VDQWLWj��D�FXL�VRQR�FKLDPDWL�WXWWL�L�EDWWH]]DWL��LQ�PRGR�
WDOH�FKH�³l’al di là´�VLD�FDSDFH�¿Q�G¶RUD�GL�WUDV¿JXUDUH�³O¶DO�GL�TXD´��DQWLFLSDWR�
GD�VFHOWH�H�JHVtL�FKH�OR�UDI¿JXUDQR�HI¿FDFHPHQWH�

 
 &L�GRPDQGLDPR��FRPH�VDUj�LO�PRQGR�IXWXUR"�4XDOH�OD�VXD�FDUDWWHULVWLFD�HPHU-
JHQWH"�6DUj�OD�YDORUL]]D]LRQH�LQ�VRPPR�JUDGR�GL�TXHL�VHJQL�GL�XPDQLWj�SLHQD��IDWWD�
GL�GHOLFDWH]]D��GL�DPRUH�VLQFHUR�H�JUDWXLWR��D�FXL�WXWWL�DVSLULDPR��H�GL�FXL��SXUWURS-
SR��DYYHUWLDPR�IUHTXHQWHPHQWH�OD�PDQFDQ]D��JLj�QHOOH�QRVWUH�IDPLJOLH��QHOOH�UHOD-
]LRQL�LQWHUSHUVRQDOL��SHU�QRQ�SDUODUH�SRL�GHOOH�UHDOWj�FLYLOL��GRYH�OH�SHUVRQH�VRQR�
VSHVVR�ULGRWWH�D�QXPHUL�R�FDWDORJDWH�SHU�FDVL���
 
 Di maggiore delicDWH]]D�H�DWWHQ]LRQH�UHFLSURFD�DEELVRJQDQR�DQFKH� OH�QRVWUH�
FRPXQLWj�HFFOHVLDOL��Oj�GRYH�QRQ�VDSSLDPR�SUHQGHUH�LO�WHPSR�QHFHVVDULR�SHU�IHU-
PDUFL��SHU�JXDUGDUFL�QHJOL�RFFKL�� DVFROWDUFL� H�SDUODUFL� LQ�YHULWj� �H�QRQ�VROR�FRQ�
PH]]H�YHULWj����0L�SDUH�FKH�DQFKH� OH� IDPLJOLH�GL�YLWD�FRQVDFUDWD� ULFKLHGDQR�XQ�
PDJJLRU�GLDORJR�VLQFHUR�H�UHOD]LRQL�SL��IUDWHUQH��OLEHUH�H�DGXOWH�
 
� $QWLFLSDUH�LO�PRQGR�IXWXUR��TXHVWR�q�O¶LPSHJQR�D�FXL�WHQGHUH��SHU�SRWHU�VRWWR-
OLQHDUH�FRQ�IRU]D��DWWUDYHUVR�UHOD]LRQL�LQWHUSHUVRQDOL�RUGLQDULH��FRQ�QDWXUDOH]]D�H�
VHQ]D�IRU]DWXUH��TXHO�WRFFR�GL�GHOLFDWH]]D��GL�GROFH]]D�H�GL�WHQHUH]]D��GL�FXL�F¶q�
WDQWR�ELVRJQR�RJJL��GLPHQVLRQL��LQYHFH��WDQWR�UDUH��SHUFKq�PROWR�FRVWRVH��H�QRQ�GL�
immediata acquLVL]LRQH�
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� 3HU� UHDOL]]DUH� TXHVWR� FRPSLWR� q�*HV�� VWHVVR� FKH�� FRQ� OD� SLHQH]]D� GHOOD� VXD�
XPDQLWj��FL�LQGLFD�XQD�YLD�PDHVWUD��TXDQGR�LQYLWD�L�GLVFHSROL��D�IDUH�DWWHQ]LRQH�DL�
³SLFFROL�SDUWLFRODUL´��
 
� ³,O�SLFFROR�SDUWLFRODUH�FKH�VL�VWDYD�HVDXUHQGR�LO�YLQR�LQ�XQD�IHVWD��,O�SLFFROR�
SDUWLFRODUH�FKH�PDQFDYD�XQD�SHFRUD��,O�SLFFROR�SDUWLFRODUH�GHOOD�YHGRYD�FKH�RIIUu�
OH�VXH�GXH�PRQHWLQH��,O�SLFFROR�SDUWLFRODUH�GL�DYHUH�ROLR�GL�ULVHUYD�SHU�OH�ODPSDGH�
VH�OR�VSRVR�ULWDUGD��,O�SLFFROR�SDUWLFRODUH�GL�FKLHGHUH�DL�GLVFHSROL�GL�YHGHUH�TXDQWL�
SDQL�DYHYDQR��,O�SLFFROR�SDUWLFRODUH�GL�DYHUH�XQ�IXRFKHUHOOR�SURQWR�H�GHO�SHVFH�
VXOOD�JULJOLD�PHQWUH�DVSHWWDYD�L�GLVFHSROL�DOO¶DOED�´��*DXGHWH�HW�H[XOWDWH�����
 
� 1RL�VSHVVR�FL�JLXVWL¿FKLDPR�FRQVLGHUDQGR�¿Q�WURSSR�LQ�IUHWWD�GL�DYHU�JLj�GDWR�
WXWWR�D�'LR�H�DL�IUDWHOOL��XQD�YROWD�SHU�VHPSUH��FRPH�XQ�GRQR�DOO¶LQJURVVR��PD�'LR�
DWWHQGH� OD�QRVWUD� ULVSRVWD�QHL�GHWWDJOL��QHOO¶HVHUFL]LR�TXRWLGLDQR�GHO�GRQR�GL�QRL�
VWHVVL�
 
� 4XHVWR�FRPSRUWD�GDUH�OD�QRVWUD�YLWD�QHO�GHWWDJOLR�GHOOH�QRVWUH�JLRUQDWH��GHQWUR�
FRPXQLWj�FKH�VL�RVWLQDQR��XPLOPHQWH�H�SDFL¿FDPHQWH��D�WHVWLPRQLDUH�FKH�YDOH�OD�
SHQD�VSHQGHUH�LQVLHPH�OD�YLWD�SHU�'LR��SUHJDUOR��DGRUDUOR��DFFRJOLHUH�OH�%HDWLWXGLQL�
H�LPSDUDUH�DG�DPDUH�¿QR�DOOD�¿QH�GL�RJQL�JLRUQDWD�
 
� /¶DWWHQ]LRQH�DL�SLFFROL�SDUWLFRODUL�q�VHJQR�GL�XQ�FXRUH�PLWH��FKH�QRQ�YLYH�ULSLH-
JDWR�DOOD�FRQWLQXD�ULFHUFD�GL�Vq��PD�q�DFFRJOLHQWH�H�FRJOLH�LPPHGLDWDPHQWH�OR�VWDWR�
G¶DQLPR�GL�FKL�KD�GL�IURQWH�H�FLz�GL�FXL�LO�IUDWHOOR��R�OD�VRUHOOD��KD�ELVRJQR�
 
 Con la cura del SLFFROR�SDUWLFRODUH�VL�SUHYHQJRQR�OH�QHFHVVLWj�DOWUXL��DQWHSRVWH�
DOOH�SURSULH��VL�FXUDQR�OH�IHULWH��VHQ]D�XPLOLDUH�JOL�DOWUL�SHU�OH�FRQGL]LRQL��GL�IUDJLOLWj�
H�GL�GHEROH]]D�QHOOH�TXDOL�VL�WURYDQR�
 
 3LFFROR�SDUWLFRODUH�q�LQWXLUH�LPPHGLDWDPHQWH�FLz�GL�FXL�XQD�SHUVRQD�KD�ELVR-
JQR��DLXWDQGROD�D�SURPXRYHUH�LO�VROR�JUDGR�GL�DYDQ]DPHQWR�SRVVLELOH��QRQRVWDQWH�
OH�IDWLFKH�H�L�VXRL�OLPLWL�SHUVRQDOL�
 
 3LFFROR�SDUWLFRODUH�q�DFFRJOLHUH�FRQ�DPRUH�JOL�LPSUHYLVWL��FKH�FRVWULQJRQR�D�
FDPELDUH�L�SURJUDPPL�GHOOH�JLRUQDWH��DQGDQGR�DO�GL�Oj�GHOOH�QRVWUH�ULJLGLWj�H�GHL�
QRVWUL�VFKHPL�SUHFRVWLWXLWL�
 
� $WWUDYHUVR�TXHVWD�VHULH�GL�SLFFROL�SDUWLFRODUL��YRL�FRQVDFUDWL�H�DSULWH�XQ�YDUFR�
DO� FDPPLQR�FRPXQH�GL� WXWWL� QRL� FULVWLDQL�� FKLDPDWL� D�PDQLIHVWDUH� OD� VDQWLWj� FRQ�
XQD�YLWD�RUGLQDULD��IRQGDWD�VXO�GRQR�GL�QRL�VWHVVL��TXLQGL�VXOOD�SLHQH]]D�GHOO
DPRUH�
VHPSOLFH�H�TXRWLGLDQR�
� &L�DLXWDWH�D�SUHFRUUHUH� LO�PRQGR�IXWXUR�DWWUDYHUVR� OH�YRVWUH�FRQVRODQWL�HVSH-
ULHQ]H�GL�'LR��PDJDUL�VRWWR�IRUPH�GL�³SLFFROL�SDUWLFRODUL´��PD�WDQWR�QHFHVVDULH�SHU�
DLXWDUFL�QHOOD�QRVWUD�ULFHUFD�GL�'LR��ULFRQRVFHQGROR�RJQL�YROWD�FKH�(JOL�FL�YLVLWD��
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Decreti

DECRETO
DI COSTITUZIONE

DI COMUNITÀ PASTORALI
NELLA DIOCESI DI COMO

E DEFINIZIONE
DI COLLABORAZIONI INTERPARROCCHIALI

 
 
VISTA� OD� QHFHVVLWj� GL� ULIRUPD� GHOO¶RUJDQL]]D]LRQH� WHUULWRULDOH� GHOOD�'LRFHVL� GL�
&RPR�DO�¿QH�GL�SURPXRYHUH�XQD�PDJJLRUH�FRPXQLRQH�QHOO¶DSRVWRODWR�GHOOH�QRVWUH�
FRPXQLWj�FULVWLDQH�
 
VISTA�OD�QHFHVVLWj�GL�RIIULUH�LQGLFD]LRQL�FKLDUH�SHU�OD�SURVVLPD�YLVLWD�YLFDULDOH�
 
CONSIDERATO� TXDQWR� GLVSRVWR� GDL� GHFUHWL� SURPXOJDWL� GDO�PLR� SUHGHFHVVR-
UH��PRQV��'LHJR�&ROHWWL�� DO� WHUPLQH� GHOOD�9LVLWD� 3DVWRUDOH� D� WXWWH� OH� SDUURFFKLH�
GHOOD�'LRFHVL� �FI��'HFUHWL� GHO� ������������ GHO� ������������ GHO� ������������ GHO�
������������GHO�������������GHO�������������GHO�������������GHO�������������GHO�
������������GHO�������������GHO�������������GHO�������������GHO�������������GHO�
������������GHO�������������GHO�������������GHO�������������GHO�������������GHO�
������������GHO�������������GHO�������������GHO�������������GHO�������������GHO�
�����������
 
CONSIDERATO�FKH��SDVWRUDOPHQWH��QHVVXQD�SDUURFFKLD�SXz�ULWHQHUVL�DXWRVXI¿-
FLHQWH�H�IXRUL�GD�XQD�SDVWRUDOH�LQWHJUDWD�WUD�SDUURFFKLH��LQ�XQLWj�FRQ�LO�YHVFRYR��FI��
&(,��1RWD�SDVWRUDOH�&(,��,O�YROWR�PLVVLRQDULR�GHOOH�SDUURFFKLH�LQ�XQ�PRQGR�FKH�
FDPELD��Q������������������
 
SENTITI� LO�&RQVLJOLR�(SLVFRSDOH�� O¶$VVHPEOHD�GHL�9LFDUL� IRUDQHL�� LO�&RQVLJOLR�
SUHVELWHUDOH�H�TXDQWL�GL�FRPSHWHQ]D�
 
AI SENSI�GHO�FDQ����������&,&�H�GHO�Q������GHO�'LUHWWRULR�SHU�LO�PLQLVWHUR�SDVWR-
UDOH�GHL�YHVFRYL�³$SRVWRORUXP�VXFFHVVRUHV´,
 
 

COSTITUISCO
 
1HO�9LFDULDWR�GL�&RPR
 
/D�FRPXQLWj�SDVWRUDOH�GHOOH�SDUURFFKLH�GL�6��*LRUJLR�H�GL�6��6DOYDWRUH��LQ�&RPR�
 
/D�FRPXQLWj�SDVWRUDOH�GHOOH�SDUURFFKLH�GL�6��$JRVWLQR�H�GL�6��*LXOLDQR��LQ�&RPR�
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/D�FRPXQLWj�SDVWRUDOH�³6DQWL�$SRVWROL´�IRUPDWD�GDOOH�SDUURFFKLH�GL�6��$QGUHD�DSR-
VWROR��LQ�%UXQDWH��H�GL�6��7RPPDVR�DSRVWROR��&RPR�&LYLJOLR���LQ�&RPR�
 
/D�FRPXQLWj�SDVWRUDOH�³6DQWL�GHOOD�FDULWj´�IRUPDWD�GDOOH�SDUURFFKLH�GL�6��$JDWD��GL�
6��2UVROD�H�GHOOD�66��7ULQLWj��&RPR�*DU]ROD���LQ�&RPR�
 
/D�FRPXQLWj�SDVWRUDOH�³%HDWR�*�%��6FDODEULQL´�IRUPDWD�GDOOH�SDUURFFKLH�GL�6��%DU-
WRORPHR�H�GL�6��5RFFR��LQ�&RPR�
 
 
1HO�9LFDULDWR�GL�5HEELR
 
/D� FRPXQLWj� SDVWRUDOH� GHOOH� SDUURFFKLH� GL� 6��$QWRQLQR� �&RPR�$OEDWH) e della
%HDWD�9HUJLQH�0DULD�5HJLQD��&RPR�0XJJLz���LQ�&RPR�
 
/D�FRPXQLWj�SDVWRUDOH�GHOOH�SDUURFFKLH�GL�6��0DUWLQR��&RPR�5HEELR��H�GHL�6DQWL�
&DUSRIRUR�H�%ULJLGD��&RPR�&DPHUODWD���LQ�&RPR�
 
 
1HO�9LFDULDWR�GL�/LSRPR
 
/D�FRPXQLWj�SDVWRUDOH�GHOOH�SDUURFFKLH�GL�6��0DUWLQR��7DYHUQHULR���GL�6��%ULJLGD�
�3RQ]DWH��H�GL�6��*LRYDQQL�%DWWLVWD��6RO]DJR���LQ�7DYHUQHULR�
 
 
1HO�9LFDULDWR�GL�6DQ�)HUPR
 
/D� FRPXQLWj� SDVWRUDOH� GHOOH� SDUURFFKLH� GL� 6��5RFFR� �'UH]]R�� H� GL� 6��*LRYDQQL�
%DWWLVWD��3DUp���LQ�&ROYHUGH�
 
 
1HO�9LFDULDWR�GL�2OJLDWH�H�8JJLDWH
 
/D�FRPXQLWj�SDVWRUDOH�GHOOH�SDUURFFKLH�GL�6��%LDJLR��&DVDQRYD�/DQ]D��H�GHL�6DQWL�
'RQDWR�H�*LRYDQQL�%RVFR��&DYHUVDFFLR���LQ�9DOPRUHD�
 
/D�FRPXQLWj�SDVWRUDOH�GHOOH�SDUURFFKLH�GHL�6DQWL�6LPRQH�H�*LXGD��LQ�5RGHUR��H�GL�
6��(YDVLR��LQ�%L]]DURQH�
 
/D� FRPXQLWj� SDVWRUDOH� GHOOH� SDUURFFKLH� GL� 6��$OHVVDQGUR� �6ROELDWH�� H� GHL� 6DQWL�
)HUPR�H�/RUHQ]R��&RQFDJQR���LQ�6ROELDWH�FRQ�&DJQR�
 
/D�FRPXQLWj�SDVWRUDOH�GHOOH�SDUURFFKLH�GHOOD�&RQYHUVLRQH�GL�6��3DROR��*DJJLQR) e 
GL�6��0DUJKHULWD��&DPQDJR�)DORSSLR���LQ�)DORSSLR�
 
/D�FRPXQLWj�SDVWRUDOH�GHOOH�SDUURFFKLH�GHL�6DQWL�9LWWRUH�H�'HIHQGHQWH��LQ�5RQDJR��
H�GHL�6DQWL�3LHWUR�H�3DROR��LQ�8JJLDWH�7UHYDQR�
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1HO�9LFDULDWR�GL�)LQR�0RUQDVFR
 
/D�FRPXQLWj�SDVWRUDOH�GHOOH�SDUURFFKLH�GHL�6DQWL�$PEURJLR�H�$QWRQLR��&DVQDWH) e 
GL�6��%HUQDUGR��%HUQDWH���LQ�&DVQDWH�FRQ�%HUQDWH�
 
/D�FRPXQLWj�SDVWRUDOH�GHOOH�SDUURFFKLH�GL�6��6WHIDQR�H�GL�6��0DULD�,PPDFRODWD�
�6RFFR���LQ�)LQR�0RUQDVFR�
 
/D� FRPXQLWj� SDVWRUDOH� GHOOH� SDUURFFKLH� GHOOD�%HDWD�9HUJLQH�$GGRORUDWD� H� GHOOD�
0DGRQQD�GHOOD�1HYH��3RUWLFKHWWR���LQ�/XLVDJR�
 
/D�FRPXQLWj�SDUURFFKLDOH�GHOOH�SDUURFFKLH�GHL�6DQWL�3LHWUR�H�3DROR��9HUWHPDWH) e 
GL�6��0DULD�$VVXQWD��0LQRSULR���LQ�9HUWHPDWH�FRQ�0LQRSULR�
 
 
1HO�9LFDULDWR�GL�&HUPHQDWH
 
/D�FRPXQLWj�SDVWRUDOH�GHOOH�SDUURFFKLH�GHL�6DQWL�3LHWUR�H�3DROR��$VQDJR�GL�&HUPH-
nate���LQ�&HUPHQDWH��H�GL�6��*LXVHSSH��$VQDJR�GL�&DQW����LQ�&DQW��
 
/D�FRPXQLWj�SDVWRUDOH�GHOOH�SDUURFFKLH�GL�6��0LFKHOH��GL�6��*LRUJLR�H�GHL�6DQWL�
,SSROLWR�H�&DVVLDQR��3XJLQDWH���LQ�%UHJQDQR�
 
 
1HO�9LFDULDWR�GL�/RPD]]R
 
/D�FRPXQLWj�SDVWRUDOH�GHOOH�SDUURFFKLH�GL�6��0DUWLQR��GHL�6DQWL�*LDFRPR�H�)LOLSSR�
�%XOJRUHOOR��H�GL�6��$QQD��&DVOLQR�DO�3LDQR���LQ�&DGRUDJR�
 
/D�FRPXQLWj�SDVWRUDOH�GHOOH�SDUURFFKLH�GL�6��6LUR�H�GHL�6DQWL�9LWR�H�0RGHVWR��LQ�
/RPD]]R�
 
 
1HO�9LFDULDWR�GL�&HUQREELR
 
/D�FRPXQLWj�SDVWRUDOH�GHOOD�³%HDWD�9HUJLQH�GHO�%LVELQR´�IRUPDWD�GDOOH�SDUURFFKLH�
GHO�66��5HGHQWRUH��GL�6��6WHIDQR��3LD]]D�6��6WHIDQR���GL�6��0LFKHOH��5RYHQQD) e di 
6��1LFROD�GL�%DUL��6WLPLDQLFR���LQ�&HUQREELR��H�GHL�6DQWL�*LRYDQQL�H�$PEURJLR��LQ�
0DVOLDQLFR�
 
/D�FRPXQLWj�SDVWRUDOH�GHOOH�SDUURFFKLH�GHL�6DQWL�*LDFRPR�H�)LOLSSR��&DUDWH�/D-
rio��H�GHL�6DQWL�4XLULFR�H�*LXOLWWD��8ULR���LQ�&DUDWH�8ULR��GL�6��*LRUJLR��LQ�/DJOLR��
H�GHL�6DQWL�1D]DUR�H�&HOVR��LQ�%ULHQQR�
 
 
1HO�9LFDULDWR�GL�%HOODJLR�H�7RUQR
 
/D�FRPXQLWj�SDVWRUDOH�GHOOH�SDUURFFKLH�GL�6��*LRYDQQL��GL�6��*LDFRPR�H�GHOOD�%H-
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DWD�9HUJLQH�$QQXQFLDWD��9LVJQROD���LQ�%HOODJLR��H�GHL�6DQWL�1D]DUR�H�&HOVR��9DV-
sena���LQ�2OLYHWR�/DULR�
 
/D�FRPXQLWj�SDVWRUDOH�GHOOH�SDUURFFKLH�GHL�6DQWL�3LHWUR�H�3DROR�H�GHOOD�%HDWD�9HU-
JLQH�$VVXQWD��&DUHQR���LQ�1HVVR��GL�6��$QWRQLR�H�GL�6��$QGUHD��(UQR���LQ�9HOHVR��H�
GHOOD�&RQYHUVLRQH�GL�6��3DROR��LQ�=HOELR�
 
/D�FRPXQLWj�SDVWRUDOH�GHOOH�SDUURFFKLH�GL�6��7HFOD��LQ�7RUQR��GL�6��*LRUJLR��/HP-
na���GL�6��$QWRQLR��Molina��H�GL�6��$PEURJLR��3DODQ]R��LQ�)DJJHWR�/DULR�
 
 
1HO�9LFDULDWR�GL�&DVWLJOLRQH�,QWHOYL
 
/D�FRPXQLWj�SDVWRUDOH�³6DQW¶$QQD´�IRUPDWD�GDOOH�SDUURFFKLH�GHOOD�66��7ULQLWj��LQ�
$UJHJQR��H�GL�6��0DULD�$VVXQWD��LQ�6FKLJQDQR�
 
/D�FRPXQLWj�SDVWRUDOH�GL�³6DQ�=HQR´�IRUPDWD�GDOOH�SDUURFFKLH�GL�6��6WHIDQR��&D-
VWLJOLRQH�G¶,QWHOYL��� LQ�&HQWUR�9DOOH� ,QWHOYL��6��7RPDVR�� LQ�&HUDQR�G¶,QWHOYL��GHL�
6DQWL�3LHWUR�H�3DROR�H�GL�6LVLQQLR��0XURQLFR���LQ�'L]]DVFR�
 
/D�FRPXQLWj�SDVWRUDOH�GHOOH�SDUURFFKLH�GL�6��6LUR��/DQ]R���GHL�6DQWL�%HQHGHWWR�H�
$PEURJLR��5DPSRQLR�9HUQD��H�GHL�6DQWL�1D]DULR�H�&HOVR��6FDULD���LQ�$OWD�9DOOH�
,QWHOYL�
 
/D�FRPXQLWj�SDVWRUDOH�GL�³6DQWD�PDGUH�7HUHVD�GL�&DOFXWWD´�IRUPDWD�GDOOH�SDUURF-
FKLH�GL�6��/RUHQ]R��LQ�/DLQR��GHL�6DQWL�*LDFRPR�H�*DOOR��LQ�3RQQD�,QWHOYL��GL�6��
0LFKHOH��3HOOLR�,QIHULRUH��H�GL�6��*LRUJLR��3HOOLR�6XSHULRUH���LQ�$OWD�9DOOH�,QWHOYL��
GL�6��0DXUL]LR��&DVDVFR�,QWHOYL��H�GL�6��$QWRQLR��6DQ�)HGHOH�,QWHOYL), in Centro 
9DOOH�,QWHOYL��GL�6��$EERQGLR��LQ�%OHVVDJQR��H�GL�6��0DUJKHULWD��LQ�3LJUD�
 
 
1HO�9LFDULDWR�GL�/HQQR�H�0HQDJJLR
 
/D�FRPXQLWj�SDVWRUDOH�GHOOH�SDUURFFKLH�GL�6��$EERQGLR��$FTXDVHULD��H�GL�6��0DULD�
$VVXQWD��5H]]RQLFR���LQ�6DQ�6LUR�
 
/D�FRPXQLWj�SDVWRUDOH�GHOOH�SDUURFFKLH�GHL�6DQWL�)HGHOH�H�*UHJRULR�H�GL�6��0DULD�
0DGGDOHQD��%DUQD���LQ�3OHVLR�
 
/D�FRPXQLWj�SDVWRUDOH�GHOOH�SDUURFFKLH�GHL�6DQWL�6LUR�H�0DUJKHULWD�H�GL�6��$QWRQLR�
�1DJJLR���LQ�*UDQGROD�HG�8QLWL��H�GHL�6DQWL�9LWR�H�*RWWDUGR��LQ�%HQH�/DULR�
 
/D�FRPXQLWj�SDVWRUDOH�GHOOH�SDUURFFKLH�GL�6��0LFKHOH��LQ�&RORQQR��H�GL�6��%DUWROR-
PHR��LQ�6DOD�&RPDFLQD�
 
/D�FRPXQLWj�SDVWRUDOH�GHOOH�SDUURFFKLH�GL�6��6WHIDQR��/HQQR��H�GL�6��(XIHPLD��,VR-
OD�2VVXFFLR���LQ�7UHPH]]LQD�
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/D�FRPXQLWj�SDVWRUDOH�GHOOH�SDUURFFKLH�GL�6��6WHIDQR��0HQDJJLR���GHL�6DQWL�3LHWUR�
H�3DROR��&URFH���GHL�6DQWL�/RUHQ]R�H�$JQHVH��/RYHQR��H�GHL�6DQWL�%DUWRORPHR�H�
1LFROD��1RELDOOR���LQ�0HQDJJLR�
 
/D�FRPXQLWj�SDVWRUDOH�GHOOH�SDUURFFKLH�GL�6��/RUHQ]R��7UHPH]]R��H�GL�6��$EERQGLR�
�0H]]HJUD���LQ�7UHPH]]LQD��H�GHL�6DQWL�1DERUH�H�)HOLFH��LQ�*ULDQWH�
 
 
1HO�9LFDULDWR�GL�*UDYHGRQD
 
/D�FRPXQLWj�SDVWRUDOH�³6��/XLJL�*XDQHOOD´�IRUPDWD�GDOOH�SDUURFFKLH�GL�6��0LFKHOH��
LQ�&UHPLD��GL�6��%LDJLR��LQ�0XVVR��H�GL�6��0DUWLQR��LQ�3LDQHOOR�GHO�/DULR�
 
/D�FRPXQLWj�SDVWRUDOH�GHOOH�SDUURFFKLH�GL�6��%DUWRORPHR��LQ�'RPDVR�H�GL�6��6DO-
YDWRUH��LQ�9HUFDQD�
 
/D�FRPXQLWj�SDVWRUDOH�GHOOH�SDUURFFKLH�GL�6��6WHIDQR��LQ�'RQJR��GHL�6DQWL�3LHWUR�
H�3DROR�H�GL�6��%HUQDUGLQR��&DWDVFR���LQ�*DU]HQR��GHL�6DQWL�'RQDWR�H�&OHPHQWH�
�*HUPDVLQR���LQ�*UDYHGRQD�HG�8QLWL��H�GL�6��*LXOLDQR�LQ�6WD]]RQD�
 
/D�FRPXQLWj�SDVWRUDOH�GHOOH�SDUURFFKLH�GL�6��6WHIDQR��LQ�6RULFR��GL�6��9LQFHQ]R�H�
GHOOD�%HDWD�9HUJLQH�GHOOH�*UD]LH��LQ�*HUD�/DULR��H�GHL�6DQWL�0DUWLQR�H�*LRYDQQL�
%DWWLVWD��LQ�0RQWHPH]]R�
 
/D�FRPXQLWj�SDVWRUDOH�³6��)UDQFHVFR�6SLQHOOL´�IRUPDWD�GDOOH�SDUURFFKLH�GL�6��9LQ-
FHQ]R��*UDYHGRQD��H�GL�6��*UHJRULR��&RQVLJOLR�GL�5XPR���LQ�*UDYHGRQD�HG�8QLWL��
GHL�6DQWL�(XVHELR�H�*LDFRPR��LQ�3HJOLR�H�LQ�/LYR��H�GHL�6DQWL�$QQXQ]LDWD�H�0DUWL-
QR��LQ�'RVVR�GHO�/LUR�
 
 
1HO�9LFDULDWR�GL�0DQGHOOR
 
/D�FRPXQLWj�SDVWRUDOH�GHOOH�SDUURFFKLH�GL�6��/RUHQ]R��GHO�6DFUR�&XRUH��GL�6��(X-
IHPLD��2OFLR��H�GL�6��$EERQGLR��Somana���LQ�0DQGHOOR�GHO�/DULR�
 
/D�FRPXQLWj�SDVWRUDOH�GHOOH�SDUURFFKLH�GL�6��/RUHQ]R�H�GL�6��$QWRQLR��&UHEELR���
LQ�$EEDGLD�/DULDQD�
 
 
1HO�9LFDULDWR�GL�&KLDYHQQD
 
/D�FRPXQLWj�SDVWRUDOH�GHOOH�SDUURFFKLH�GL�6��*LRYDQQL�%DWWLVWD�H�GL�6��5RFFR��Fra-
FLVFLR���LQ�&DPSRGROFLQR��H�GHL�6DQWL�3LHWUR�H�3DROR��LQ�0DGHVLPR�
 
/D�FRPXQLWj�SDVWRUDOH�GHOOH�SDUURFFKLH�GL�6��/RUHQ]R�H�GL�6��)HGHOH��LQ�&KLDYHQQD��
H�GL�6��(XVHELR��LQ�3UDWD�&DPSRUWDFFLR�
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/D�FRPXQLWj�SDVWRUDOH�GHOOH�SDUURFFKLH�GL�6��*LDFRPR��GHOO¶$SSDUL]LRQH�GL�0DULD�
9HUJLQH��*DOOLYDJJLR��H�GHOOD�66��7ULQLWj��2OPR���LQ�6DQ�*LDFRPR�)LOLSSR�
 
/D�FRPXQLWj�SDVWRUDOH�GHOOD�9DO�%UHJDJOLD�IRUPDWD�GDOOH�SDUURFFKLH�GL�6��$EERQ-
GLR��%RUJRQXRYR���GHOOD�%HDWD�9HUJLQH�$VVXQWD��3URVWR��H�GL�6��0DUWLQR��Santa 
&URFH���LQ�3LXUR��H�GL�6��6HEDVWLDQR��LQ�9LOOD�GL�&KLDYHQQD�
 
 
1HO�9LFDULDWR�GL�*RUGRQD
 
/D�FRPXQLWj�SDVWRUDOH�GHOOH�SDUURFFKLH�GL�6��0DUWLQR�H�GL�6��(OLVDEHWWD��Menaro-
la���LQ�*RUGRQD�
 
/D�FRPXQLWj�SDVWRUDOH�GHOOH�SDUURFFKLH�GL�6��3LHWUR��GL�6��$QGUHD��H�GL�6��*LRYDQQL�
1HSRPXFHQR��6RPDJJLD���LQ�6DPRODFR�
 
/D�FRPXQLWj�SDVWRUDOH�GHOOH�SDUURFFKLH�GHOOD�66��7ULQLWj�H�GL�6��&RORPEDQR��&DP-
SR�0H]]ROD���LQ�1RYDWH�0H]]ROD�
 
 
1HO�9LFDULDWR�GL�&ROLFR
 
/D�FRPXQLWj�SDVWRUDOH�GHOOH�SDUURFFKLH�GHOOD�%HDWD�9HUJLQH�,PPDFRODWD��LQ�$QGD-
OR��GL�6��&DUSRIRUR��LQ�'HOHELR��H�GL�6��0DULD�1DVFHQWH��LQ�3LDQWHGR�
 
/D�FRPXQLWj�SDVWRUDOH�GHOOH�SDUURFFKLH�GL�6��*LRUJLR��GHL�6DQWL�$QJHOL�&XVWRGL�
�&XUFLR���GL�6��)HGHOH��/DJKHWWR��H�GL�6��%HUQDUGLQR��9LOODWLFR���LQ�&ROLFR�
 
/D�FRPXQLWj�SDVWRUDOH�GHOOH�SDUURFFKLH�GL�6��3LHWUR��LQ�'XELQR��GL�6��0LFKHOH��LQ�
&HUFLQR��GL�6��*LRUJLR��LQ�&LQR��H�GL�6��0DUFR��LQ�0DQWHOOR�
 
 
1HO�9LFDULDWR�GL�0RUEHJQR
 
/D�FRPXQLWj�SDVWRUDOH�GHOOH�SDUURFFKLH�GHOOD�9LVLWD]LRQH�GHOOD�%HDWD�9HUJLQH�0D-
ULD��&DPSRYLFR��H�GL�6��0DULD�0DGGDOHQD��'HVFR���LQ�0RUEHJQR�
 
/D�FRPXQLWj�SDVWRUDOH�GHOOH�SDUURFFKLH�GL�6��%DUWRORPHR��LQ�*HUROD�$OWD��GHL�6DQWL�
*LDFRPR�H�$QWRQLR��LQ�5DVXUD��H�GL�6��/RUHQ]R��6DFFR���LQ�&RVLR�9DOWHOOLQR�
 
/D�FRPXQLWj�SDVWRUDOH�GHOOH�SDUURFFKLH�GL�6��*LRYDQQL�%DWWLVWD��LQ�0RUEHJQR��GL�6��
5RFFR��LQ�$OEDUHGR�SHU�6DQ�0DUFR��H�GL�6��%DUWRORPHR��LQ�%HPD�
 
/D�FRPXQLWj�SDVWRUDOH�GHOOH�SDUURFFKLH�GL�6��3URYLQR��LQ�'D]LR��GL�6��%DUWRORPHR�
�&DVSDQR��H�GL�6��*LDFRPR��5RQFDJOLD���LQ�&LYR�
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1HO�9LFDULDWR�GL�7DODPRQD
 
/D�FRPXQLWj�SDVWRUDOH�GHOOH�SDUURFFKLH�GHOOD�1DWLYLWj�GL�0DULD�9HUJLQH��LQ�7DOD-
PRQD��GL�6��%DUQDED�H�GL�6��$JRVWLQR��&DPSR���LQ�7DUWDQR�
 
/D�FRPXQLWj�SDVWRUDOH�GHOOH�SDUURFFKLH�GL�6��3LHWUR��&DWDHJJLR��H�GL�6��0DUWLQR�
�San Martino���LQ�9DOPDVLQR��GHOOD�%HDWD�9HUJLQH�$VVXQWD��%LROR���LQ�$UGHQQR��H�
GL�6��&DWHULQD��&HYR���LQ�&LYR�
 
 
1HO�9LFDULDWR�GL�%HUEHQQR
 
/D�FRPXQLWj�SDVWRUDOH�GHOOH�SDUURFFKLH�GHOOD�%HDWD�9HUJLQH�$VVXQWD��GL�6��%DUWROR-
PHR��3HGHPRQWH��H�GL�6��%HQLJQR��Monastero���LQ�%HUEHQQR��H�GHL�6DQWL�0DUWLQR�
H�$QWRQLR��LQ�3RVWDOHVLR�
 
/D�FRPXQLWj�SDVWRUDOH�GHOOH�SDUURFFKLH�GL�6��%HUQDUGR��GHOOD�%HDWD�9HUJLQH�,PPD-
FRODWD��5RGROR��H�GHL�6DQWL�6LPRQH�H�*LXGD��9DOOH���LQ�&RORULQD��GL�6��$JRVWLQR��
LQ�&HGUDVFR��GL�6��/RUHQ]R��LQ�)XVLQH��GL�6��*RWWDUGR��$OIDHGR��H�GL�6��*LXVHSSH�
�Sirta���LQ�)RUFROD�
 
 
1HO�9LFDULDWR�GL�6RQGULR
 
/D�FRPXQLWj�SDVWRUDOH�GHOOH�SDUURFFKLH�GHL�6DQWL�*HUYDVLR�H�3URWDVLR�H�GHOOD�%HDWD�
9HUJLQH�GHO�5RVDULR��LQ�6RQGULR�
 
/D�FRPXQLWj�SDVWRUDOH�GHOOD�9DOPDOHQFR�IRUPDWD�GDOOH�SDUURFFKLH�GHL�6DQWL�*LDFR-
PR�H�)LOLSSR�H�GHOOD�%HDWD�9HUJLQH�GHOOH�*UD]LH��3ULPROR���LQ�&KLHVD�9DOPDOHQFR��
GL�6��*LRYDQQL�%DWWLVWD��LQ�/DQ]DGD��GHOOD�1DWLYLWj�GHOOD�%HDWD�9HUJLQH�0DULD��LQ�
7RUUH�GL�6DQWD�0DULD��GL�6��5RFFR��LQ�&DVSRJJLR��H�GL�6��*RWWDUGR�LQ�6SULDQD��62��
 
 
1HO�9LFDULDWR�GL�7UHVLYLR
 
/D�FRPXQLWj�SDVWRUDOH�GHOOH�SDUURFFKLH�GHL�6DQWL�*LDFRPR�H�$QGUHD�H�GL�6��%DUWR-
ORPHR��&DVWLRQHWWR���LQ�&KLXUR�
 
/D�FRPXQLWj�SDVWRUDOH�GHOOH�SDUURFFKLH�GHO�66��&URFL¿VVR�H�6��$QWRQLR��GL�6��&D-
WHULQD��%RIIHWWR��H�GHL�6DQWL�&DUOR�%RUURPHR�H�)UDQFHVFR�G¶$VVLVL��)DHGR�%XVWHJ-
JLD���LQ�3LDWHGD�
 
/D�FRPXQLWj�SDVWRUDOH�GHOOH�SDUURFFKLH�GHL�6DQWL�0DWWHR�H�&DUOR��$ULJQD��H�GL�6��
/XLJL�*RQ]DJD��6D]]R), in�3RQWH�LQ�9DOWHOOLQD�
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1HO�9LFDULDWR�GL�7LUDQR
 
/D�FRPXQLWj�SDVWRUDOH�GHOOH�SDUURFFKLH�GHL�6DQWL�3LHWUR�H�3DROR�H�GL�6DQWD�0DULD�
$VVXQWD��LQ�$SULFD�
 
/D�FRPXQLWj�SDVWRUDOH�GHOOH�SDUURFFKLH�GHL�6DQWL�6LUR�H�$QWRQLR��LQ�%LDQ]RQH��H�GL�
6��$EERQGLR��6WD]]RQD�GL�9LOOD���LQ�9LOOD�GL�7LUDQR�
 
/D�FRPXQLWj�SDVWRUDOH�GHOOH�SDUURFFKLH�GL�6��0DUWLQR��GL�6��3LHWUR� �%DUXI¿QL) e 
GHOOD�66��7ULQLWj��&RORJQD���LQ�7LUDQR�
 
/D�FRPXQLWj�SDVWRUDOH�GHOOH�SDUURFFKLH�GL�6��(XIHPLD��GL�6��*LRYDQQL��GL�6��*LD-
FRPR�H�GHL�6DQWL�0LFKHOH�H�2PRERQR��Tresenda���LQ�7HJOLR��H�GL�6��0LFKHOH��LQ�
&DVWHOOR�GHOO¶$FTXD�LQ�7HJOLR�
 
 
1HO�9LFDULDWR�GL�*URVLR
 
/D�FRPXQLWj�SDVWRUDOH�GHOOH�SDUURFFKLH�GL�6��*LXVHSSH��GL�6��*UHJRULR�0DJQR��5D-
YROHGR��H�GHOOD�9LVLWD]LRQH�GHOOD�%HDWD�9HUJLQH�0DULD��Tiolo���LQ�*URVLR�
 
/D�FRPXQLWj�SDVWRUDOH�GHL�6HL�FDPSDQLOL�IRUPDWD�GDOOH�SDUURFFKLH�GL�6��6WHIDQR��
LQ�0D]]R��GL�6��$JDWD��LQ�7RYR�6DQW¶$JDWD��GL�6��,ODULR�H�GHL�6DQWL�)DELDQR�H�6H-
EDVWLDQR��5RJRUEHOOR���LQ�9HUYLR��GL�6��$OHVVDQGUR��LQ�/RYHUR��H�GHL�6DQWL�&RVPD�
H�'DPLDQR��LQ�6HUQLR�
 
/D�FRPXQLWj�SDVWRUDOH�GHOOH�SDUURFFKLH�GL�6DQWD�0DULD�0DJJLRUH��GL�6��/RUHQ]R�
�Frontale���GL�6��*RWWDUGR��/H�3UHVH��H�GL�6��*LRYDQQL�%DWWLVWD��0RQGDGL]]D), in 
6RQGDOR�
 
 
1HO�9LFDULDWR�GL�%RUPLR
 
/D�FRPXQLWj�SDVWRUDOH�GHOOD�9DOGLVRWWR�IRUPDWD�GDOOH�SDUURFFKLH�GL�6��0DULD�$V-
VXQWD��&HSLQD���GL�6��$QQD��3LDWWD���GHL�6DQWL�/RUHQ]R�H�&RORPEDQR��2JD���GL�6��
0DULD�0DGGDOHQD��Santa Maria Maddalena��H�GL�6��$QWRQLR�GD�3DGRYD��6DQW¶$Q-
WRQLR�0RULJQRQH���LQ�9DOGLVRWWR�
 
/D�FRPXQLWj�SDVWRUDOH�GHOOD�9DOIXUYD�IRUPDWD�GDOOH�SDUURFFKLH�GL�6DQ�1LFROz�H�GL�
6��0DULD��Madonna dei Monti���LQ�9DOIXUYD�
 
/D�FRPXQLWj�SDVWRUDOH�GHOOD�9DOGLGHQWUR�IRUPDWD�GDOOH�SDUURFFKLH�GL�6DQWD�0DULD�
1DVFHQWH��,VRODFFLD���GHL�6DQWL�0DUWLQR�H�8UEDQR��3HGHQRVVR���GL�6��*DOOR��3UH-
madio��H�GL�6��$EERQGLR��6HPRJR���LQ�9DOGLGHQWUR�
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/D�FRPXQLWj�SDVWRUDOH�GHOOH�SDUURFFKLH�GL�6��0DULD� H�GL�6��$QQD� �7UHSDOOH), in 
/LYLJQR�
 
 
1HO�9LFDULDWR�GL�&LWWLJOLR
 
/D�FRPXQLWj�SDVWRUDOH�GHOOH�SDUURFFKLH�GL�6��*LXOLR��LQ�&LWWLJOLR��H�GHL�6DQWL�9LWR�
H�0RGHVWR��LQ�%UHQWD�
 
 
1HO�9LFDULDWR�GL�&DQRQLFD
 
/D�FRPXQLWj�SDVWRUDOH�GHOOH�SDUURFFKLH�GL�6��9LWWRUH�H�GL�6��$PEURJLR��$UFXPHJ-
JLD���LQ�&DVDO]XLJQR�
 
/D�FRPXQLWj�SDVWRUDOH�GHOOH�SDUURFFKLH�GHOOD�%HDWD�9HUJLQH�$QQXQ]LDWD� H�GHOOD�
%HDWD�9HUJLQH�$GGRORUDWD��&RPDFFKLR���LQ�$]]LR��H�GHOOD�%HDWD�9HUJLQH�,PPDFR-
ODWD��LQ�2ULQR�
 
/D�FRPXQLWj�SDVWRUDOH�GHOOH�SDUURFFKLH�GL�6��,ODULR�GL�3RLWLHUV��LQ�%HGHUR�9DOFXYLD��
H�GL�6��$JQHVH��LQ�0DVFLDJR�3ULPR�
 
/D�FRPXQLWj�SDVWRUDOH�GHOOH�SDUURFFKLH�GHL�6DQWL�3LHWUR�H�3DROR��LQ�%ULQ]LR��H�GL�6��
$SSLDQR��LQ�&DVWHOOR�&DELDJOLR�
 
/D�FRPXQLWj�SDVWRUDOH�GHOOH�SDUURFFKLH�GL�6��/RUHQ]R��&DQRQLFD��H�GL�6��0LFKHOH�
�&DYRQD���LQ�&XYHJOLR��GHL�6DQWL�*LXOLDQR�H�%DVLOLVVD��LQ�'XQR��GHL�6DQWL�,SSROLWR�
H�&DVVLDQR�� LQ�&DVVDQR�9DOFXYLD��GL�6��0DULD�0DGGDOHQD�� LQ�)HUUHUD�GL�9DUHVH��
GHL�6DQWL�)DELDQR�H�6HEDVWLDQR��LQ�5DQFLR�9DOFXYLD��H�GHL�6DQWL�3LHWUR�H�3DROR��LQ�
&XYLR�
 
 
1HO�9LFDULDWR�GL�0DUFKLUROR
 
/D�FRPXQLWj�SDVWRUDOH�GHOOH�SDUURFFKLH�GHL�6DQWL�)HGHOH�H�6LOYHVWUR��$UEL]]R���GL�6��
0DULD�$VVXQWD��&DGHJOLDQR��H�GL�6��*LRYDQQL�%DWWLVWD��9LFRQDJR), in Cadegliano 
9LFRQDJR�
 
/D�FRPXQLWj�SDVWRUDOH�GHOOH�SDUURFFKLH�GL�6��*LXOLR��&XJOLDWH��H�GHOOD�3XUL¿FD]LR-
QH�GL�0DULD�9HUJLQH��)DELDVFR���LQ�&XJOLDWH�)DELDVFR�
 
/D�FRPXQLWj�SDVWRUDOH�GHOOH�SDUURFFKLH�GHL�6DQWL�3LHWUR�H�3DROR��/DYHQD��H�GHO�66��
&URFL¿VVR��3RQWH�7UHVD���LQ�/DYHQD�3RQWH�7UHVD��GHOOD�66��$QQXQ]LDWD��LQ�&UHPH-
QDJD��H�GHOOD�%HDWD�9HUJLQH�$VVXQWD��$UGHQD���LQ�%UXVLPSLDQR�
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E DISPONGO

 
1HO�9LFDULDWR�GHO�0RQWHROLPSLQR
 
/D�FROODERUD]LRQH�WUD�OD�SDUURFFKLD�GL�6��3DROR��&RPR�6DJQLQR���OD�SDUURFFKLD�GHO-
OD�%HDWD�9HUJLQH�,PPDFRODWD��&RPR�3RQWH�&KLDVVR��H�OD�SDUURFFKLD�GL�6��=HQRQH�
�&RPR�0RQWHROLPSLQR���LQ�&RPR��LQ�YLVWD�GHOOD�FRVWLWX]LRQH�GL�XQD�FRPXQLWj�SD-
VWRUDOH�

1HO�9LFDULDWR�GL�6DQ�)HUPR
 
/D�FROODERUD]LRQH�WUD�OD�SDUURFFKLD�GHL�6DQWL�&RVPD�H�'DPLDQR��&LYHOOR��H�OD�SDU-
URFFKLD�GL�6DQWD�0DULD�$VVXQWD��0DFFLR���LQ�9LOOD�*XDUGLD�
 
/D�FROODERUD]LRQH�WUD�OD�SDUURFFKLD�GL�6��$QGUHD��Montano��H�OD�SDUURFFKLD�GL�6��
*LRUJLR��/XFLQR���LQ�0RQWDQR�/XFLQR��LQ�YLVWD�GHOOD�FRVWLWX]LRQH�GL�XQD�FRPXQLWj�
SDVWRUDOH�
 
 
1HO�9LFDULDWR�GL�2OJLDWH�H�8JJLDWH
 
/D�FROODERUD]LRQH�WUD�OD�SDUURFFKLD�GHOOD�%HDWD�9HUJLQH�$QQXQFLDWD��LQ�$OELROR��OD�
SDUURFFKLD�GL�6��0LFKHOH��&DJQR���LQ�6ROELDWH�FRQ�&DJQR��H�OD�FRPXQLWj�SDVWRUDOH�
GHOOH�SDUURFFKLH�GL�6��$OHVVDQGUR��6ROELDWH��H�GHL�6DQWL�)HUPR�H�/RUHQ]R��&RQFD-
JQR���LQ�6ROELDWH�FRQ�&DJQR�
 
 
1HO�9LFDULDWR�GL�&HUPHQDWH
 
/D� FROODERUD]LRQH� WUD� OD� SDUURFFKLD� GHL� 6DQWL� 9LWR� H�0RGHVWR� PDUWLUL�� LQ� &HU-
PHQDWH�� H� OD� FRPXQLWj� SDVWRUDOH� GHOOH� SDUURFFKLH� GHL� 6DQWL� 3LHWUR� H� 3DROR�
�$VQDJR� GL� &HUPHQDWH��� LQ� &HUPHQDWH�� H� GL� 6�� *LXVHSSH� �$VQDJR� GL� &DQW�),
LQ�&DQW��
 
 
1HO�9LFDULDWR�GL�%HOODJLR�H�7RUQR
 
/D�FROODERUD]LRQH�WUD�OD�SDUURFFKLD�GHL�6DQWL�*RUGLDQR�HG�(SLPDFR��LQ�%OHYLR��OD�
SDUURFFKLD�GHOOD�66��7ULQLWj��LQ�3RJQDQD�H�OD�FRPXQLWj�SDVWRUDOH�GHOOH�SDUURFFKLH�
GL�6��7HFOD��LQ�7RUQR��GL�6��*LRUJLR��/HPQD���GL�6��$QWRQLR��Molina��H�GL�6��$P-
EURJLR��3DODQ]R���LQ�)DJJHWR�/DULR�
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1HO�9LFDULDWR�GL�*UDYHGRQD
 
/D�FROODERUD]LRQH� WUD� OD�SDUURFFKLD�GL�6��6HEDVWLDQR� �$OERQLFR��� LQ�6RULFR��H� OD�
FRPXQLWj�SDVWRUDOH�GHOOH�SDUURFFKLH�GL�6��6WHIDQR��LQ�6RULFR��GL�6��9LQFHQ]R�H�GHOOD�
%HDWD�9HUJLQH�GHOOH�*UD]LH��LQ�*HUD�/DULR��H�GHL�6DQWL�0DUWLQR�H�*LRYDQQL�%DWWLVWD��
LQ�0RQWHPH]]R�
 
 
1HO�9LFDULDWR�GL�&KLDYHQQD
 
/D�FROODERUD]LRQH�WUD�OD�SDUURFFKLD�GHL�6DQWL�0DUWLQR�H�0DULD�0DGGDOHQD��,VROD���
3LDQD]]R���LQ�0DGHVLPR��H�OD�FRPXQLWj�SDVWRUDOH�GHOOH�SDUURFFKLH�GL�6��*LRYDQQL�
%DWWLVWD�H�GL�6��5RFFR��)UDFLVFLR���LQ�&DPSRGROFLQR��H�GHL�6DQWL�3LHWUR�H�3DROR��LQ�
0DGHVLPR�
 
 
1HO�9LFDULDWR�GL�&ROLFR
 
/D� FROODERUD]LRQH� WUD� OD� SDUURFFKLD� GL� 6�� 1LFROz� GL� %DUL� �3LRQD�2OJLDVFD), in 
&ROLFR��H� OD�FRPXQLWj�SDVWRUDOH�GHOOH�SDUURFFKLH�GL�6��*LRUJLR��GHL�6DQWL�$QJH-
OL� &XVWRGL� �&XUFLR��� GL� 6�� )HGHOH� �/DJKHWWR�� H� GL� 6�� %HUQDUGLQR� �9LOODWLFR), in
&ROLFR�
 
 
1HO�9LFDULDWR�GL�0RUEHJQR
 
/D�FROODERUD]LRQH� WUD� OD�SDUURFFKLD�GL�6��0DUWLQR� �&RVLR�� H� OD�SDUURFFKLD�GL�6��
$PEURJLR�� �5HJROHGR��� LQ�&RVLR�9DOWHOOLQR�� H� OD� SDUURFFKLD� GL� 6��$EERQGLR�� LQ
5RJROR�
 
/D�FROODERUD]LRQH�WUD�OH�SDUURFFKLH�GL�6��$QGUHD��LQ�&LYR��H�GL�6��)HGHOH��LQ�0HOOR�
 
 
1HO�9LFDULDWR�GL�7DODPRQD�
 
/D�FROODERUD]LRQH�WUD�OD�SDUURFFKLD�GL�6��)HGHOH�H�OD�SDUURFFKLD�GL�6��3LHWUR��9LOOD-
SLQWD���LQ�%XJOLR�LQ�0RQWH�
 
 
1HO�9LFDULDWR�GL�6RQGULR
 
/D�FROODERUD]LRQH�WUD�OD�SDUURFFKLD�GL�6��%HUQDUGR��7ULDQJLD���OD�SDUURFFKLD�GL�6��
&DUOR��Mossini��H�OD�SDUURFFKLD�GHOOD�66��7ULQLWj��3RQFKLHUD���LQ�6RQGULR��LQ�YLVWD�
GHOOD�FRVWLWX]LRQH�GL�XQD�FRPXQLWj�SDVWRUDOH�
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/D�FROODERUD]LRQH�WUD�OD�SDUURFFKLD�GL�6��&DWHULQD��LQ�$OERVDJJLD��H�OD�SDUURFFKLD�
GL�6��9LWWRUH��LQ�&DLROR�
 
 
1HO�9LFDULDWR�GL�7LUDQR
 
/D�FROODERUD]LRQH� WUD� OD�SDUURFFKLD�GL�6��$QWRQLR� �Motta�� H� OD�SDUURFFKLD�GL�6��
/RUHQ]R�� LQ�9LOOD� GL�7LUDQR�� H� OD� FRPXQLWj� SDVWRUDOH� GHOOH� SDUURFFKLH� GHL� 6DQ-
WL� 6LUR� H�$QWRQLR�� LQ� %LDQ]RQH�� H� GL� 6��$EERQGLR� �6WD]]RQD� GL� 9LOOD��� LQ�9LOOD
GL�7LUDQR�
 

/H�FRPXQLWj�SDVWRUDOL�TXL�FRVWLWXLWH�VDUDQQR�GLVFLSOLQDWH�GD�DSSRVLWH�LQGLFD]LRQL�H�
QRUPH��LQ�FRQIRUPLWj�DO�3LDQR�SDVWRUDOH������GHO�YHVFRYR�'LHJR��D�TXDQWR�HPHUVR�
GDOO¶$VVHPEOHD� VLQRGDOH�GHO�������SXEEOLFDWD� VXO�%�(�8�� VXSSO�� DO� Q�� �� �� ������
$VVHPEOHD�GHOOH�&RPXQLWj�3DVWRUDOL�
 
,�YLFDUL�HSLVFRSDOL�VRQR�D�GLVSRVL]LRQH�SHU�LQFRQWUDUH�OH�FRPXQLWj�SDVWRUDOL�H�SHU�
FRQGLYLGHUH�OH�DGHJXDWH�DSSOLFD]LRQL��
 
 
,O�SUHVHQWH�GHFUHWR�HQWUHUj�LQ�YLJRUH�LO����IHEEUDLR�����
 
 
³6HUYDWLV�GH�LXUH�VHUYDQGLV´
 
 

# 0RQV��2VFDU�&DQWRQL��9HVFRYR
 
 
 
&RPR��LO����IHEEUDLR�����
)HVWD�GHOOD�&DWWHGUD�GL�6DQ�3LHWUR
 
3URW��1�������
 
 

6DF��0DUFR�)��1RJDUD���
�����YLFHFDQFHOOLHUH
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CAUSA DI BEATIFICAZIONE
O DICHIARAZIONE DI MARTIRIO

della Serva di Dio
Suor MARIA LAURA MAINETTI (al secolo Teresina Elsa)

RELIGIOSA DELLA CONGREGAZIONE
DELLE FIGLIE DELLA CROCE, SUORE DI SANT’ANDREA

 
  
 

NOMINA DEGLI OFFICIALI DEPUTATI
ALLA TRASLAZIONE DEL RESTI MORTALI

DELLA SERVA DI DIO
 
 
3URW��Q�������
 
VISTO�LO�UHVFULWWR�GHOOD�&RQJUHJD]LRQH�GHOOH�&DXVH�GHL�6DQWL�3URW��Q������������
GHO��� DSULOH������FKH�KD�EHQLJQDPHQWH� DQQXLWR� DOOD�PLD� ULFKLHVWD� ³TXRDG� WUDQ-
VODWLRQHP�H[XYLDUXP´�GHOOD�6HUYD�GL�'LR�L�FXL�UHVWL�PRUWDOL�VL�WUDVIHULUHEEHUR�GDO�
&LPLWHUR�FRPXQDOH�DOOD�FKLHVD�SDUURFFKLDOH�GL�&KLDYHQQD�
 
CONSIDERATO� FKH� LQ� GHWWR� UHVFULWWR� VL� ULPDQGD� DOOD� ,QVWUXFWLR� /H� UHOLTXLH�
QHOOD� &KLHVD�� DXWHQWLFLWj� H� FRQVHUYD]LRQH� ��� GLFHPEUH� ������ GHOOD� &RQJUH-
JD]LRQH� GHOOH� &DXVH� GHL� 6DQWL�� UHFDQWH� O¶LQGLFD]LRQH� GHWWDJOLDWD� GHJOL� DWWL� GD
HVHJXLUH�
 
CONSIDERATO�DOWUHVu�FKH�GHWWD�,QVWUXFWLR��ROWUH�DOOD�QRPLQD�GHO�3URPRWRUH�GL�
JLXVWL]LD�H�GHO�1RWDLR�PL�FRQFHGH�IDFROWj�GL�FRVWLWXLUH�XQ�'HOHJDWR�HSLVFRSDOH�FKH�
PL�VRVWLWXLVFD�QHO�VRYULQWHQGHUH�GL�SHUVRQD�DJOL�DGHPSLPHQWL�ULFKLHVWL�
 
CONSIDERATO�LQ¿QH�FKH�GHWWD�,QVWUXFWLR�FRQFHGH�OD�SDUWHFLSD]LRQH�GL�WHFQLFL�
H�GL�RSHUDL�VHFRQGR�QHFHVVLWj��FRQ�LO�SUHVHQWH�'HFUHWR

 
NOMINO

 
il Rev.do mons. Ambrogio BALATTI, Delegato episcopale;
il Rev.do mons. Andrea CAELLI, Promotore di giustizia;
il Rev.do sac. Marco Fiorenzo NOGARA, Notaio attuario;

 
WXWWL�GL�TXHVWD�'LRFHVL�
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Inoltre

DISPONGO
 
FKH�L�SUHGHWWL�6LJQRUL�SRVVDQR�DYYDOHUVL�GL�RSHUDL�H�WHFQLFL�FKH�SURYYHGDQR�DOO¶H-
VWUD]LRQH��DO�WUDVSRUWR�H�DOO¶LQXPD]LRQH�GHOOD�EDUD�QHO�QXRYR�VHSROFUR�
7XWWL�VL�DWWHUUDQQR�VWUHWWDPHQWH�D�TXDQWR�SUHVFULWWR�GDOOD�,QVWUXFWLR della Congre-
JD]LRQH�GHOOH�&DXVH�GHL�6DQWL�VRSUD�LQGLFDWD�
 
,O�&DQFHOOLHUH�9HVFRYLOH�FRPXQLFKHUj�D�FLDVFXQR�GHL�0HPEUL�GHOOD�&RPPLVVLRQH�
VRSUD� HOHQFDWL� OD� ULVSHWWLYD� QRPLQD�� H� OL� FRQYRFKHUj� SUHVVR� OD� VHGH� GHOOD�&XULD�
9HVFRYLOH��DO�¿QH�GL�DFFHWWDUH�LO�ULVSHWWLYR�LQFDULFR�H�GL�SUHVWDUH�LO�SUHVFULWWR�JLXUD-
PHQWR�GL�VYROJHUOR�FRQ�OD�GRYXWD�GLOLJHQ]D�
  
 
 

# 0RQV��2VFDU�&DQWRQL��9HVFRYR

 
&RPR��LO����JHQQDLR�����
 
 

��6DF��)DXVWR�6DQJLDQL��
����������&DQFHOOLHUH 
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RELAZIONE AI VESCOVI LOMBARDI

DEL VICARIO GIUDIZIALE DEL

TRIBUNALE ECCLESIASTICO REGIONALE LOMBARDO

(Caravaggio, 9 gennaio 2019)
 

 Il presente testo riporta quei punti della relazione del vicario giudiziale ai ve-

scovi lombardi circa l’attività del tribunale regionale che sembrano di maggiore 

interesse dal punto di vista dei sacerdoti (ad esempio parroci o vicari parrocchiali) 

impegnati nella attività pastorale più a diretto contatto con le comunità locali.

 Va anzitutto ricordato che i vescovi delle diocesi lombarde hanno a suo tem-

po fatto la scelta di avvalersi di una realtà unica per la trattazione delle cause di 

nullità matrimoniale. Si tratta di una scelta – salvo il pieno diritto di ciascuno di 

organizzarsi diversamente – che a mio giudizio corrisponde: a) sia a una logica di 

ottimizzazione delle (non molte) risorse disponibili, peraltro praticata o auspicata 

per molte altre realtà anche ecclesiali; b) sia soprattutto a una logica di comunione 

ecclesiale, che tiene conto del fatto che non tutte le diocesi lombarde sarebbero in 

grado di assicurare un servizio di amministrazione della giustizia canonica che al-

meno equivalga dal punto di vista della funzionalità a quello offerto dal tribunale 

unico, pur con tutti i limiti che anche il tribunale regionale può avere.

1. Il rinnovo degli incarichi quinquennali relativi al tribunale

� 0ROWR�RSSRUWXQDPHQWH�JOL� LQFDULFKL�FKH�FRQFHUQRQR�OH�PDQVLRQL�SL��VSHFL¿-

camente rivolte al merito delle cause sono previsti come da conferirsi ad tempus. 

L’opportunità di ciò sta nel fatto che tale modalità dà la possibilità sia di evitare 

che si creino delle situazioni di eccessivo prolungamento nella occupazione di 

XQ�XI¿FLR��VLD�GL�SURYYHGHUH�FRQ�PDJJLRUH�DJLOLWj�D�TXHL�FDPELDPHQWL�FKH�VL�UHQ-

dessero opportuni (ad esempio per anzianità o malattia) ma senza la necessità di 

interventi urgenti.

 La composizione del tribunale regionale risulta inferiore come numero rispetto 

a quella del precedente quinquennio. Tuttavia, la pratica scomparsa delle cause 

di secondo grado (circa la quale si farà qualche accenno più avanti) fa sì che la 

diminuzione numerica degli addetti non inciderà negativamente sulla operatività 

del tribunale. Ecco quindi la composizione per il quinquennio 2019-2023:

Tribunale Ecclesiastico Regionale Lombardo
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Vicario giudiziale
 mons. dott. Paolo Giuseppe Bianchi diocesi di Milano

Vicari giudiziali aggiunti
 mons. dott. Gabriele Bernardelli diocesi di Lodi

 mons. dott. Claudio Giacobbi diocesi di Mantova

Giudici
 mons. dott. Marco Alba diocesi di Brescia

 sac. dott. Sergio Bertoni diocesi di Lodi

 dott. Elena Lucia Bolchi diocesi di Milano

 sac. prof. Massimo Calvi diocesi di Cremona

 dott. Angelo Chierichetti diocesi di Milano

 padre dott. Alvaro Conti Cappuccino

 sac. dott. Paolo Lobiati diocesi di Vigevano

 sac. dott. Fabio Marini diocesi di Brescia

 sac. dott. Daniele Mombelli diocesi di Brescia

 mons. dott. Marino Mosconi diocesi di Milano

 sac. dott. Giuliano Nava diocesi di Ancona-Osimo

 sac. dott. Marco Nogara diocesi di Como

 sac. dott. Diego Pirovano diocesi di Milano

 sac. dott. Bassiano Uggé diocesi di Lodi

 mons. dott. Desiderio Vajani diocesi di Milano

 mons. dott. Eugenio Giacomo Zanetti diocesi di Bergamo

Uditori
� GRWW��=X]DQD�'X¿QFRYi� GLRFHVL�GL�3DYLD
 dott. Paola Vitali diocesi di Milano

Promotore di giustizia
 sac. dott. Gianluca Marchetti diocesi di Bergamo

Difensori del vincolo
 mons. Piergiuseppe Coita diocesi di Cremona

 sac. dott. Gianluca Marchetti diocesi di Bergamo

 dott. Carmen Zubillaga Abascal diocesi di Crema

Patroni stabili
 avvocato Donatella Saroglia diocesi di Milano

 avvocato Eliza Szpak diocesi di Bergamo.

2. L’attività del tribunale nel 2018

2.1. La pendenza delle cause appare ridotta (complessivamente 46 cause in 

meno) a seguito del fatto che il tribunale ha più tempo di dedicarsi alle cause di 

primo grado anche se, come osservato in altre occasioni, non c’è un rapporto nu-

merico diretto fra le minori cause di secondo grado da trattare (in circa il 75-80% 
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dei casi confermate per decreto, quindi senza istruttoria e fase di discussione fra 

le parti) e la possibilità di deciderne un numero equivalente in primo grado. Ciò in 

quanto le cause di primo grado (anche quelle trattate con la forma breve) richiedo-

no invece una istruttoria e una fase di discussione fra le parti.

 Ecco comunque il dato relativo alla pendenza delle cause, confrontando l’ini-

]LR�H�OD�¿QH�GHO������

 Cause pendenti al 1° gennaio 2018 Cause pendenti al 1° gennaio 2019

 Prima istanza: 224 cause, delle quali: Prima istanza: 184 cause, delle quali:

 1 causa iniziata nell’anno 2015

 42 cause iniziate nell’anno 2016 41 cause iniziate nell’anno 2017

 18 cause iniziate nell’anno 2017 143 cause iniziate nell’anno 2018

 Seconda istanza: 15 cause, delle quali: Seconda istanza: 9 cause, delle quali:

 1 causa iniziata nell’anno 2016 3 cause iniziate nell’anno 2017

 14 cause iniziate nell’anno 2017 6 cause iniziate nell’anno 2018

Prospetto comparativo: cause pendenti nel decennio 2010-2019

anno 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019

1a istanza 305 281 252 226 225 205 189 224 224 184

2a istanza 173 165 147 118 92 143 84 20 15 9

_________________________________________________________________                   

 478 446 399 344 317 348 273 244 239 193

2.2. Quanto alle cause introdotte nel corso dell’anno, si deve registrare una 

loro diminuzione, sia in primo sia in secondo grado: complessivamente 25 cause 

in meno.

 In primo grado sono entrate 175 cause, mentre in secondo grado 7 cause, 4 

affermative appellate e 3 negative appellate.

 Ecco in dettaglio i dati:

Prima istanza: 175 cause.

Diocesi di provenienza:

Milano  92  Lodi  5

Bergamo 24  Mantova 7

Brescia 24  Pavia 5

Como 6  Vigevano   5

Cremona   5  Crema 2

Seconda istanza: 7 cause:      

3  Tribunale Piemontese   (1 affermativa + 2 negative)

4  Tribunale Triveneto  (3 affermative + 1 negativa)
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Prospetto comparativo: cause introdotte nel decennio 2009-2018

anno 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018

1a istanza 209 185 174 153 161 149 157 197 191 175

2a istanza 331 281 283 247 201 251 196 21 16 7

_________________________________________________________________                   

 540 466 457 400 362 400 353 218 207 182

 In merito alle cause di primo grado, fare delle considerazioni quanto al loro 

numero appare piuttosto aleatorio: sia in quanto la differenza numerica è piuttosto 

esigua (16 cause in meno); sia perché i motivi che potrebbero essere ipotizzati 

(minor numero di matrimoni, minore interesse per soluzioni di foro esterno anche 

fra i praticanti, ulteriore secolarizzazione e privatizzazione della realtà matrimo-

niale per chi non condivide la visione cristiana e/o riconosce una importante di-

mensione anche pubblica all’istituto matrimoniale) sono appunto delle ipotesi di 

carattere generale e di taglio sociologico.

 Resta piuttosto chiaro invece che la causa di nullità è un rimedio attuato in casi 

numericamente ridotti (in rapporto alle separazioni e ai divorzi); ed in parte è an-

che comprensibile che sia così, in quanto c’è una notevole differenza (concettuale 

ma anche esistenziale) fra un matrimonio originariamente nullo e uno che invece 

ha conseguito un esito sfavorevole pur non essendo radicalmente viziato nelle sue 

SUHPHVVH��FKH�PDJDUL�DO�PRPHQWR�GHO�SDWWR�QX]LDOH�HUDQR�DQ]L�VXI¿FLHQWL�VH�QRQ�
anche buone.

 Quanto alle cause di secondo grado, colpisce la quasi scomparsa del giudizio 

di appello: i numeri degli ultimi tre anni danno un riscontro molto chiaro. Se si 

tiene conto che, in precedenza, presso il tribunale Lombardo, circa il 20-25% delle 

cause era sottoposto a un riesame più accurato in secondo grado di giudizio, la 

riduzione numerica delle cause di appello colpisce. Era troppo severo il nostro 

tribunale? La qualità delle decisioni di primo grado si è di colpo innalzata? I di-

fensori del vincolo sono troppo deboli nello svolgere il loro compito? Se le parti 

private hanno entrambe interesse alla sentenza di nullità, si accontentano di de-

cisioni anche meno convincenti quanto al merito e quanto alle loro motivazioni? 

Sono tutte ipotesi e se ne potrebbero formulare altre o anche combinare più di una 

di esse.

 Come ogni scelta storica, anche l’abolizione della necessità di una doppia sen-

tenza conforme per l’esecutività di una sentenza di nullità matrimoniale emessa in 

ogni grado di giudizio (ad esempio il terzo, magari dopo due precedenti decisioni 

negative) ha i suoi pro e i suoi contra, anche condizionati dalla sensibilità del 

momento storico. L’aspetto favorevole è quello di un guadagno quanto ai tempi di 

conseguimento di una sentenza esecutiva (soprattutto per quei paesi – non la mag-

gior parte dell’Italia – dove il secondo grado di giudizio richiedeva effettivamente

dei tempi poco accettabili); gli aspetti potenzialmente problematici sono quello 
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della rinuncia a una maggiore sicurezza in una materia così importante e quello 

di porre una condizione di fatto che potrebbe concorrere alla creazione di giuri-

sprudenze molto localizzate e difformi fra loro (quindi con un trattamento molto 

diverso fra i fedeli), venendo meno uno strumento (intrinseco alla dinamica pro-

cessuale) idoneo ad assicurare una unitarietà e una ragionevole omogeneità della 

giurisprudenza canonica, pur nel rispetto delle individualità e della collocazione 

storico-culturale di ogni singolo caso.

2.3. Quanto all’esito dal punto di vista numerico delle cause ultimate, il dato 

è il seguente:

Prima istanza: 214 cause terminate

Seconda istanza: 13 cause terminate

Prospetto comparativo: cause terminate nel decennio 2009-2018

anno 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018

1a istanza 186 209 203 179 162 169 173 162 191 214

2a istanza 328 289 301 276 227 200 255 83 21 13

 _________________________________________________________________

 514 498 504 455 389 369 428 245 212 227

 Sono dunque state ultimate quindici cause in più rispetto all’anno precedente, 

per la qual cosa devono essere ringraziati i vicari aggiunti (presidi dei collegi), 

i giudici, i difensori del vincolo e le collaboratrici della cancelleria: ciascuno di 

essi contribuisce nel suo ruolo al condurre le cause a decisione nel minor tempo 

possibile.

2.4. Quanto invece all’esito delle cause dal punto di vista del merito, abbiamo 

i seguenti risultati:

Prima istanza: su 214 cause terminate:

Affermative (dichiaranti la nullità del matrimonio) 171 (di cui 3 processi brevi)

Negative (riaffermanti la validità del matrimonio) 39

Rinunciate 2

Archiviata per la morte di una parte 1

Passata a de rato 1

Seconda istanza: su 13 cause terminate:

2 decreti di conferma della sentenza di primo grado (una dal Tribunale Piemontese

 e una dal Tribunale Triveneto)

6 sentenze affermative

4 sentenze negative

1 causa archiviata per inattività processuale
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2.5. Quanto poi ai motivi di nullità addotti, si possono esaminare i dati conte-

nuti nella seguente tabella.

 sentenze conferma

 di primo grado in secondo grado

 affermative negative

Incapacità psichica  88 41 2

Simulazione totale  0   6  0

Esclusione della indissolubilità 41 35 0

Esclusione della prole 48 13 0

Esclusione della fedeltà  8 7 0

Esclusione del bene dei coniugi  0    2  0

Errore doloso  6 2  0

Costrizione e timore 0    4 0

Impotenza copulativa  1 0  0

Errore su una qualità personale 0  1 0

Esclusione della dignità sacramentale 0 3 0

Nelle sentenze di seconda istanza dopo il processo ordinario:  

 affermative negative

Incapacità psichica  3  1

Esclusione della indissolubilità  2 2

Esclusione della prole  0  1

Esclusione della fedeltà  2  1

 In merito a tali esiti non si può che confermare l’evoluzione della considera-

zione della giurisprudenza canonica quanto ai possibili motivi di nullità del ma-

trimonio. Si è passati dai difetti nella applicazione della forma canonica e dagli 

impedimenti dirimenti – un tempo prevalenti e ora in pratica scomparsi (c’è una 

sola causa decisa per un impedimento dirimente, quella per impotenza copulativa) 

– all’attenzione data ai difetti e vizi intrinseci del consenso: vuoi per mancanza di 

maturità umana e psicologica, vuoi per mancanza di libertà nella scelta (per dina-

miche interiori o per condizionamenti esterni), vuoi per la presenza di intenzioni 

non congruenti con aspetti essenziali della concezione che del matrimonio ha la 

Chiesa. Tale evoluzione a mio giudizio mette in luce come l’attività dei tribunali 

colga a fondo gli aspetti soggettivi e di coscienza delle persone, diversamente da 

quanto talvolta si sente affermare da parte di coloro che non conoscono dall’inter-

no l’attività dei tribunali della Chiesa.

����� 4XDQWR�LQ¿QH�DL�processi brevi, nel corso dell’anno ne sono stati richiesti 

cinque, tutti di provenienza dalla diocesi di Milano: ne sono stati ammessi due, già 

ultimati con sentenza affermativa: la causa 43/2018: libello 14 marzo e sentenza 

15 giugno; e la causa 102/2018: libello 13 luglio e sentenza 19 novembre.
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 Quanto ai tre non ammessi, due di essi erano delle domande per così dire fai 
da te, ossia proposte dalle persone interessate senza la mediazione di alcun esper-

to. Basti pensare che, per una di esse, si sarebbe dovuto procedere, oltre che alla 

effettuazione di una perizia, al ricorso alla prova delegata (per l’interrogatorio dei 

testi proposti) presso cinque tribunali diversi, due al Nord Italia, uno al Centro e 

due al Sud: tutti elementi che contrastano con la logica del processo breve, che 

ULFKLHGH�XQD�HYLGHQ]D�GHOOD�QXOOLWj�¿Q�GDOO¶RULJLQH�H�O¶HIIHWWXD]LRQH�GL�XQD�LVWUXWWR-

ria non complessa (come un prova complessa è invece una perizia) e di immediata 

attuazione (come non è immediata la rogatoria, ancor più se da effettuarsi presso 

cinque diversi tribunali).

3. L’attività dei Patroni stabili

� ,Q�PHULWR�D�WDOL�¿JXUH��QRQ�SRVVR�FKH�ULEDGLUH�FRPH�O¶DWWLYLWj�GL�WDOL�DYYRFDWL�
sia stata encomiabile, offrendo ai fedeli un servizio gratuito ma contemporane-

DPHQWH�GL�DOWD�TXDOLWj�SURIHVVLRQDOH��Ê�GLI¿FLOH�GDOO¶HVWHUQR�UHQGHUVL�FRQWR�GHOOD�
quantità di lavoro di questi professionisti, che meritano un grande riconoscimento 

e considerazione, anche per l’attenzione e la vicinanza paziente che esercitano nei 

confronti dei fedeli.

 Complessivamente i colloqui da loro svolti sono stati 912 dei quali 111 iniziali di 

una nuova consulenza. Le cause complessivamente introdotte sono state invece 35.

� 4XDQWR� DL� WLWRODUL� GHOO¶XI¿FLR�� ODVFLDQR� D� ¿QH� ����� WDOH� IXQ]LRQH� O¶DYYRFDWR�
*LRYDQQD�$VWRO¿�H�O¶DYYRFDWR�(OHQD�/XFLD�%ROFKL��OD�TXDOH�XOWLPD�DVVXPH�LO�UXROR�
GL�JLXGLFH��$I¿DQFD�LQYHFH�O¶DYYRFDWR�'RQDWHOOD�6DURJOLD��FKH�SURVHJXH�LQ�TXHVWR�
delicato compito, l’avvocato Eliza Szpak, alla quale si rivolge un cordiale benve-

nuto e un augurio di buon lavoro.

 Naturalmente, dicendo ciò nulla intendo togliere alla professionalità e alla dili-

JHQ]D�GHJOL�DYYRFDWL�GL�¿GXFLD��FKH�ULQJUD]LR�SXUH�SHU�LO�ORUR�ODYRUR��1HO�FRPSOHV-
so la situazione lombarda può dirsi nella sostanza positiva, anche se il tribunale 

è sempre attento a svolgere una adeguata vigilanza e a segnalare al Moderatore 

eventuali vicende che meritino di essere approfondite ed eventualmente sanziona-

te dal punto di vista disciplinare.

4. Altre attività del tribunale regionale

4.1. Credo utile fare riferimento a un dato che conferma come il tribunale dei 

vescovi lombardi sia apprezzato anche in altre parti del mondo. Alla trentina di 

persone provenienti da più di venti nazioni diverse dall’Italia che sono state ospi-

tate come tirocinanti in questi anni, si è aggiunta nel 2018 la dottoranda Katherine 

Beall, presentata dal Vicario giudiziale della diocesi di Denver, nel Colorado.

 Per il prossimo anno si è già prenotata una dottoranda e docente aggregata 

GL�GLULWWR�PDWULPRQLDOH�FDQRQLFR��DOOD�3RQWL¿FD�8QLYHUVLWj�GHOOD�6DQWD�&URFH���OD�
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spagnola dott. Inés Lloréns, già abilitata come avvocato civile; nonché si sta va-

gliando una possibile candidatura di una tirocinante da un Paese dell’Est Europa.

4.2. In aiuto ad altri tribunali e su loro richiesta – come previsto dal can. 1418, 

ma anche come ribadito nella normativa promulgata da Papa Francesco nel 2015 

(cf l’articolo 7 § 2 della Ratio procedendi acclusa al mp Mitis Iudex Dominus Ie-
sus��±�VL�VRQR�HVHJXLWL����LQFDULFKL�URJDWRULDOL��,Q�SDUWLFRODUH��ROWUH�DOOD�QRWL¿FD�GL�
atti, il tribunale ha ricevuto l’incarico di ascoltare 16 parti in causa e 46 testimoni. 

La maggior parte delle richieste è prevenuta dall’Italia, ma non sono mancate 

richieste da Barcellona, Bratislava, Lima, Madrid, Phoenix e Quito.

* * *

 Nella sessione della Conferenza Episcopale Lombarda del 9 gennaio 2019, i 

vescovi hanno affrontato anche altre questioni in merito all’attività del tribunale 

regionale: la tutela della riservatezza circa i dati trattati nelle cause; l’ammini-

strazione del tribunale, l’approvazione del bilancio consuntivo del 2018, nonché 

l’esame del preventivo di spesa per il 2019; il lavoro di revisione del regolamento 

interno del tribunale. Si tratta di temi più tecnici, riferire dei quali esula dagli scopi 

della presente comunicazione.

 Paolo Bianchi

 vicario giudiziale
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Ordinariato 

DECRETI DELL’ORDINARIO

per atti di straordinaria amministrazione

L’ordinario diocesano ha autorizzato:

gennaio - febbraio 2019

15/01/2019 – Decreto N. 20/19

 La Parrocchia di Anna, in Livigno (SO) fraz. Trepalle, al rinnovo di polizza 

¿GHLXVVRULD�SUHVVR�,VWLWXWR�EDQFDULR�
 

15/01/2019 – Decreto N. 21/19

 La Parrocchia di S. Andrea, con sede in Brunate (CO), alla proroga di apertura 

GL�¿GR�LQ�FRQWR�FRUUHQWH�EDQFDULR�
 

15/01/2019 – Decreto N. 22/19

 La Chiesa Cattedrale di Como, con sede in Como, all’accensione di un mutuo 

FKLURJUDIDULR�SUHVVR�,VWLWXWR�EDQFDULR�
 

16/01/2019 – Decreto N. 23/19

 La Parrocchia di S. Giovanni Battista, con sede in Colverde (CO) loc. Paré, alla 

SURURJD�GL�DSHUWXUD�GL�¿GR�LQ�FRQWR�FRUUHQWH�EDQFDULR�
 

16/01/2019 – Decreto N. 24/19

� /D�3DUURFFKLD�GL�6��$EERQGLR��FRQ�VHGH�LQ�&XQDUGR��9$���DOO¶DFFHQVLRQH�GL�XQ�
PXWXR�FKLURJUDIDULR�SUHVVR�,VWLWXWR�EDQFDULR�

 

25/01/2019 – Decreto N. 37/19

 La Parrocchia di S. Giacomo, con sede in Bellagio (CO), all’acquisto di immo-

ELOL�
 

28/01/2019 – Decreto N. 38/19

 La Parrocchia di S. Giuseppe, con sede in Asnago di Cantù, alla vendita di un 

LPPRELOH�
 

Atti della Curia
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04/02/2019 – Decreto N. 48/19

� /D�3DUURFFKLD�GL�6��0DULD�,PPDFRODWD��FRQ�VHGH�LQ�)LQR�0RUQDVFR��&2��IUD]��
6RFFR��DO�ULQQRYR�GL�DSHUWXUD�GL�FUHGLWR�VX�FRQWR�FRUUHQWH�EDQFDULR

 

04/02/2019 – Decreto N. 49/19

 La Parrocchia di S. Michele, con sede in Cagno (CO), al rinnovo di apertura di 

FUHGLWR�VX�FRQWR�FRUUHQWH�EDQFDULR�
 

04/02/2019 – Decreto N. 50/19

� /D�3DUURFFKLD�GL�6��$PEURJLR��FRQ�VHGH�LQ�&RVLR�9DOWHOOLQR��62��IUD]��5HJROH-
GR��DOO¶DSHUWXUD�GL�FUHGLWR�VX�FRQWR�FRUUHQWH�EDQFDULR�

 

11/02/2019 – Decreto N. 57/19

� /D� 3DUURFFKLD� GL� 6�� 6LUR�� FRQ� VHGH� LQ�$OWD�9DOOH� ,QWHOYL� �&2�� IUD]�� /DQ]R��
all’affrancazione di un livello gravante su un terreno di proprietà della mede-

 sima.

 

11/09/2019 – Decreto N. 58/19

� /D�3DUURFFKLD�GHOOD�%HDWD�9HUJLQH�GHO�5RVDULR��FRQ�VHGH�LQ�6RQGULR��D�FRQWUDUUH�
mutui graziosi presso privati.

 

11/02/2019 – Decreto N. 59/19

� /D�3DUURFFKLD�GL�6��)HGHOH��LQ�&KLDYHQQD��62���DOOD�YHQGLWD�GL�XQ�LPPRELOH�
 

11/02/2019 – Decreto N. 60/19

� /D�3DUURFFKLD�GHOOD�%HDWD�9HUJLQH�$QQXQ]LDWD��FRQ�VHGH�LQ�$]]LR��9$���DOO¶D-
SHUWXUD�GL�FUHGLWR�VX�FRQWR�FRUUHQWH�EDQFDULR�

 

14/02/2019 – Decreto N. 66/19

� /D�3DUURFFKLD�GL�6��6WHIDQR��FRQ�VHGH�LQ�)LQR�0RUQDVFR��&2���DOOD�YHQGLWD�GL�
XQ�LPPRELOH�

 

14/02/2019 – Decreto N. 65/19

� /D�3DUURFFKLD�GL�6��&DUSRIRUR��FRQ�VHGH�LQ�'HOHELR��62���DG�DFFHWWDUH�GRYROX-

zione disposta a sua favore.

 

21/02/2019 – Decreto N. 78/19

 La Parrocchia di S. Giorgio, con sede in Bregnano (CO), a perfezionare pratica 

di usucapione.

 

21/02/2019 – Decreto N. 79/19

� /D�3DUURFFKLD�GHL�6DQWL�9LWWRUH�H�'HIHQGHQWH��LQ�5RQDJR��&2���DOO¶DSHUWXUD�GL�
FUHGLWR�VX�FRQWR�FRUUHQWH�EDQFDULR
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21/02/2019 – Decreto N. 81/19

 La Parrocchia di S. Lorenzo, con sede in Tremezzina (CO) fraz. Tremezzo, alla 

YHQGLWD�GL�XQ�LPPRELOH�
 

21/02/2019 – Decreto N. 82/19

� /D�3DUURFFKLD�GHOOD�%HDWD�9HUJLQH�$QQXQFLDWD��FRQ�VHGH�LQ�%HOODJLR��&2��IUD]��
9LVJQROD��DOO¶DXPHQWR�GHOO¶DSHUWXUD�GL�FUHGLWR�VX�FRQWR�FRUUHQWH�EDQFDULR�

Cancelleria 

Nomine

1/01  16  Passerini mons. Aldo, assistente religioso presso il presidio ospeda-

liero di Chiavenna

18/01  26 � 3UDQGL� PRQV�� /XLJL�� FROODERUDWRUH� SHU� OD� &RPXQLWj� SDVWRUDOH� GL�
Mandello

15/02  71� �3DUHQWH�GRQ�)UDQFHVFR��UHWWRUH�GHOOD�5HWWRULD�GL�&ROGD�LQ�0RQWDJQD�
LQ�9DOWHOOLQD��62��

��� � %DUERQDJOLD�GRQ�'DQLHOH��YLFHUHWWRUH�GHOOD�VRSUDGGHWWD�5HWWRULD

Altri provvedimenti

07/01  05� �5LQQRYR�FRQYHQ]LRQH�WUD�OD�'LRFHVL�GL�&RPR�H�OD�'LRFHVL�GL�&DUD-
ED\OOR��3HU���SHU�LO�VHUYL]LR�SDVWRUDOH�IHGHL�GRQXP�GL�GRQ�5REHUWR�
6HUHJQL�QHOOD�'LRFHVL�GL�&DUDED\OOR�

07/01  06� �5LQQRYR�FRQYHQ]LRQH� WUD� OD�'LRFHVL�GL�&RPR�H� OD�'LRFHVL�GL�&D-
UDED\OOR� �3HU���SHU� LO� VHUYL]LR�SDVWRUDOH� IHGHL�GRQXP�GL�GRQ� ,YDQ�
0DQ]RQL�QHOOD�'LRFHVL�GL�&DUDED\OOR

11/01  14 � 5LQQRYR�FRQYHQ]LRQH�WUD�OD�'LRFHVL�GL�&RPR�H�O¶$�6�6��/DULDQD�SHU�
l’assistenza religiosa

13/02  64� �5LQQRYR� FRQYHQ]LRQH� WUD� OD� 'LRFHVL� GL� &RPR� H� OD� )RQGD]LRQH�
21/86�³&DVD�GL�VRJJLRUQR�H�ULSRVR�/RQJKL�)UDQFHVFR�H�IDPLJOLD�
3LDQH]]D�)HGHULFR´�FRQ�VHGH�LQ�&DVDO]XLJQR��9$��SHU�O¶DVVLVWHQ]D�
religiosa

18/02  71 b  Traslazione della salma della serva di Dio suor Maria Laura Mai-

QHWWL��0RQV��$PEURJLR�%DODWWL� GHOHJDWR� YHVFRYLOH��0RQV��$QGUHD�
&DHOOL�SURPRWRUH�GL�JLXVWL]LD��GRQ�0DUFR�)��1RJDUD�QRWDLR

22/02  85  Costituzione delle Comunità pastorali nella Diocesi di Como e di-

VSRVL]LRQH�GHOOH�FROODERUD]LRQL�SDVWRUDOL�LQWHUSDUURFFKLDOL






